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I preparativi per la visita di Hitler 

Mussolini assiste nella via dei Trionf 
alla marziale sfilata di 30.00 ) armati 
Fervide acclamazioni dei giovani del “Campo Roma, al Fondatore deli’ Impero. 

i ROMA, 29 sera 
Il Duce ha assistito stamane, in 

Via dei Trionfi, ad una sfilata delle 
truppe che parteciperanno alla 
grandiosa rivista in onore del Fue- 
hrer, L'ammassamento degli arma» 
ti è avvenuto. rapidamente nella 
immensa piana che va dall’'obelisco 
di Axum alle terme di Caracalla e 
&lla stazione ostiense. 

Tl Capo del Governo, che indos- 
sava l’uniforme di Primo. Marescial- 
lo dell'Impero, è giunto in via dei 
Mrionfi alle 9, annunziato dagli 
Squilli regolamentari, 
Ricevuto dal Segretario del Parti-' 
, dai Sottosegretari alle Forze 

Armate, dal Sottosegretario all’A- 
Îrica Italiana e dal Capo di Stato 
Maggiore della M. V, S. N., egli ha 
Preso posto nella speciale tribuna 
dove prestavano servizio i moschet- 
tieri- mentre le musiche militani in- 

avano l'inno «Giovinezza». 

“Tutte le ‘armi e specialità 
. L’apparire del Duce è stato salu- 
tato dalla folla, che gremiva le in- 
Mumerì tribune, da una vasta ac- 
iamazione, 
La sfilata ha avuto subito inizio. 
Per più di due ore e mezzo le 

TuUppe, potentemente armate e mi- 
Tabilmente equipaggiate, hanno fat- 
to risonare del loro passo marziale 

vie Imperiali. 
Precedute. dal comandante del 

Corpo d’Armata, hanno aperto la 
sfilata i Balilla moschettieri, le 

| schiere delle Accademiste di Orvie- 
| to e delle dirigenti delle Giovani fa- 

| sciste, gli Avanguardisti e, in uni- 
| forme turchina, i lavoratori. I tam- 
Qu buri hanno quindi ritmato -il passo 

Ni parata. . RERPRERRADANIRO:: COSTI 
| ‘Avanguardisti, moschettieri, “Gio- 
Vani fascisti e gli Accademisti di 

. Venezia e del Foro Mussolini sfila- 
| Ro tra gli applausi ininterrotti a 

basso di parata e così gli allievi 
delle Scuole militari, i Carabinieri, 
Î Granatieri e la Fanteria, $ 

La Milizia, in tutte le sue specia- 
lità, dalla Portuaria alla. Confina- 
tia, dalla ‘Forestale alla Universita- 
tia, dalla Ferroviaria ai ferrei Bat- 
taglioni d’assalto, ha. offerto ‘una 
Visione superba della: sua compai- 
tezza :e della sua disciplina efilan- 
do con uno stile perfetto, 
- La Polizia coloniale ‘ha chiuso 
l'ordine dei reparti ‘che hanno: sfi- 
lato a passo di parata. 
‘Quindi sono passati sotto la tri- 
buna del Duce, tra le ali fitte della, 
folla plaudente, le Fanterie armate 
di mitraglie e di cannoncini someg- 
Biati, le schiere grigio-verdi degli 
Alpini brulicanti di armi, di piccoz- 
Ze e di sci, le Guaridie ‘di Finanza, 

| l’Artiglieria di montagna. Poi sfila- 
lo i marinai con la loro grande 
bandiera spiegata, i Battaglioni az- 
Zurri degli Avieri, dei marinaretti 
dell’Accademia del Littorio, che of- 
Trono al Duce il balenante spetta 
tolo di una. manovra con i cannon- 
Cini da sbarco, © ©‘ sr. 

.. Automezzi e artiglieria 
La grandiosità della sfilata offre 

Nuovi possenti: aspetti. col passag- 
Sio dei ‘carri veloci, che sono prece- 
duti dai torpedoni della Legione! 
Mutilati. Per trenta minuti circa le. 

| Macchine corazzate fanno udire il 
| fragore dei loro cingoli e fanno 

‘ Scorgere le canne diritte delle loro 
Mitraglie; poi passano gli automez- 
Zi dell’8.:0 Centro Automobilistico 
con le sezioni Radio, i gruppi elet- 
trogeni, i‘ cavi, i fili, e i cento im- 
Mensi occhi di luce dei riflettori. 
‘Il’ complesso: enorme. delle Arti- 
Slierie continua nella sua mirabile 
Tivelazione di’ potenza. Ai gruppi 
da 76 contraerei seguono gli obici 
da 100 mm.; ai cannoni da 75 se- 
Buono i pezzi da 75 dell’Artiglieria 
celere. Lit . 

Quindi ‘vengono i Réeggimenti: di 
Sorpo d’Armata con i cantoni dal. 
105 è gli obici da 147, ed, infine, 
Passano i gruppi di Artiglieria di 
Tmata con gli obici ‘da 152-183 che 

Pesano sette. tonnellate ognuno, e 
Con ji cannoni da 149-35 il cui tiro 
Può raggiungere la distanza di 21 
finlometri; 0. ei. 

Alla sfilata delle Artiglierie fa 
Seguito quella delle truppe celeri. 
ono i Bersaglieri che, al suono 

della fanfara, aprono il nuovo grup- 
0 col passo di corsa, Inframezza- 

lc quindi, ‘da carri veloci, passano 
‘© Compagnie dei bersaglieri moto- 
Clelisti che precedono gli squadroni 
q_Cevallo della Gioventù Italiana 

. “el Littorio, dell’Artiglieria, dei 
| “@Pabinieri e dei Lancieri, - 

Chiude la sfilata il gruppo pitto- 
| Sco dei Libici fiammanti di colo- 

‘» dai Savari agli Zaptiè, agli ap- 
artenenti ‘alle fedeli‘ bande ’ del 
eserto, Segr 
RI tutto hanno partecipato. alla 
Silata 30 mila uomini, 2500 quadru- 

1,. 600. automezzi, 320 motomezzi, 
con carri armati, 200 mortai e 400 
qosnoni. Terminata la sfilata il 
sv ttosegretario alla Guerra ha pre- 
mig eto al Duce, un forte gruppo di 

ficiali italiani. in congedo residen- 

ti in America e venuti» in Patria 
per frequentare il corso di adde- 
stramento a Civitavecchia, 

Il Duce li ha passati in rassegna 
éd ha quindi rivolto loro parole di 
saluto. 

Mentre dalla folla si levava nuo- 
vamente l’acclamazione entusiasti- 
ca il Duce prendeva. posto nell’au- 
tomobile scoperta militare del Sot- 
tosegretario alla Guerra. 

Dritto sulla macchina il Duce ha 
percorso il tratto di Via dei Trionfi 
tra lo scroscio degli applausi che 
lo ha accompagnato lungo il piaz- 
zale del Colosseo e per via dell’Im- 
pero, i 
L’automobile che recava il Duce, 

si è poi diretta velocemente verso il 
terzo campo «Roma», 

La pioggia caduta insistentemen- 
te, non ha minimamente turbato 

Il campiacimento del Duce 
per la disciplina e organizzazione 

del terzo “Campo Roma, 
ROMA, 29 sera 

Stamane alle ore 11,50 il.Duce ha 
visitato il terzo «Campo Roma» ac- 
compagnato dal Segretario del P. 
N. F. e ricevuto all’ingresso del 
campo dai Vice Segretari dal Capo 
e dal Sottocapo di S. M., dagli uf- 
ficiali del Comando Generale della 
GEL 

Il Duce, che vestiva la divisa di 
Primo Maresciallo dell’Impero, ac- 
colto con gli onori regolamentari è 
salito sul podio che domina il gi- 
gantesco attendamento, e di là ha 
assistito all’alza bandiera. mentre 

l'ordine e la perfezione del. gran- 
dioso sfilamento, 

52.000 Giovani fascisti e Avanguar- 
disti, moschettieri, schierati in per- 

ifetto ordine sui piazzali dei 93 Co- 
mandi Federali, presentavano con- 
‘temporaneamente le armi al coman- 
dio del Segretario del P. N. F., e 
salutavano alla voce, 

Salito quindi su una macchina 
scoperta, faceva rapidamente il gi. 
ro del campo passando in rassegna 
1 reparti, il suo passaggio suscitava 
irrefrenabili manifestazioni di entu- 
siasmo e di devozione da parte dei 

Giovani, che, rotti i ranghi, lo han- 
no lungamente acclamato con il gri- 
do di Duce Duce, mentre le fanfa- 
re suonavano gli inni della Rivolu- 
zione.’ 

Alle 12,15 îl Duce ha lasciato il 
campo per rientrare a Roma, dopo 
aver manifestato il. suo compiaci- 
mento -per lo. spettacolo ammirevole 
di fierezza e di disciplina cui aveva 
assistito e per la. perfetta organiz- 
zazione dell’accampamento. 

i LONDRA, 29 sera 
‘ Sono continuati e si sono conclu- 
si ‘oggi i colloqui londinesi di Da- 
ladier e di Bonnet. 

I giornali dànno varie informa- 
zioni sul contenuto delle conversa 
zioni. x 

I Daily Telegraph afferma che la 
Gran Bretagna ‘ha rifiutato di con- 
tribuire al finanziamento dell’espan- 
gione degli armamenti francesi, 

I Daily Herald scrive; 
«Ieri è stato fatto un nuovo pas- 

so verso la costituzione di una ve- 
ra e propria alleanza ‘anglo-france- 
se. Il risultato più importante delle 
conversazioni di ieri è stata la de 
cisione. di. stabilire ‘un sistema di 
cooperazione economica in nappor- 
to alla difesa nazionale», 

Il Day Mail scrive. 
.«Il. Governo. britannico non in- 

tende modificare il proprio. atteg- 
giamento: gli impegni di carattere 
militare che assume, si limitano a 
contemplare la difesa della frontie- 
ra del Reno»; © 
- Secondo ‘il Daily Mail, & nuovi 
accordi militari e paramilitari, con- 
clusi ieri, contemplano lo stabili- 
mento in Francia di basi brifanni- 
che per aeroplani; la messa a dispo- 
sizione. dell'aviazione francese di 
varie squadriglie di aeroplani da 
combattimento inglese; l’organizza- 
zione di grandi depositi di benzina, 
ad uso comune delle due aviazioni; 
lo scambio di prototipi: di aeronla- 
ni con lo scopo di consentire ai pi- 
loti francesi di famigliarizzarsi al- 
l’uso di aeroplani di fabbricazione 
britannica e viceversa. i 

La stampa si occupa sempre con 
vivo ‘interesse, poi, dei rapporti 
con l’Italia e con la Germania, 

Il Tîmes scrive che Chamberlain 
riterrà più facile aprire trattative 
colla Germania dopo aver ribadita 
ed estesa la base dell’unità anglo- 
francese, Il giornale dice che i fran- 
cesi. escludono il Patto a quattro, 
ma che Daladier, probabilmente, 
sarebbe ben lieto di vedere aperta 
la ‘porta verso un’eventuale ricon- 
ciliazione colla Germania. 

Lo stesso giornale prevede che il 
riconoscimento dell’Impero italiano 
da parte della Gran Bretagna av- 
verrà quasi immediatamente dopo 
la wiunione del Consiglio della Le- 
ga. ‘A Ginevra Lord Halifax farà 
run discorso di chiarimento della si- 
tuazione, ma non vi sarà votazione 
di sorta, 

Ipotesi parigine 
«PARIGI, 29 sera 

Nelle loro ampie corrispondenze 
e nei loro commenti sul convegno: 
di Londra, i giornali francesi, insi- 
stono sulla precisa realizzazione di 
un accordo : già intervenuto fra i 
ministri francesi ed inglesi. Dei ri- 
sultati dei colloqui si ‘mette sopra- 
tutto in rilievo che Londra e Parigi 
proporranno solidalmente a Gine- 
vra. il riconoscimento dell'Impero 
d’Italia. 
‘Un altro. punto sul quale insisto- 

ho ‘gli informatori di Londra. è la 
cooperazione militare fra i due Pae- 
si, Qui le fantasie hanno un gran 
campo da sbizzarrirsi. Che i due 
Paesi cerchino di rafforzare la loro 

LA CON(L 
dei colloqui di 

Il progetto di Chamberlain 
+ per.la.collaborazione delle Potenze occidentali. 

Il problema cenoslavacegi istat rr 
| Giano s'imbarca a Durazzo 

ed in’ particolare in quello aereo, 
non vi è alcun dubbg. E, a questo 
proposito, non si esclude, che, al- 
l'insaputa ‘del pubblico, abbiano 
avuto luogo contatti fra gli Stati 
Maggiori dei due Paesi, ma si è 
ben lontani da un'alleanza militare 
vera e ‘propria, come qualche gior- 
nale vorrebbe far credere. 

Per contro qualche altro foglio 
non esita a ricordare come gli in- 
glesi, dopo avere per anni indotto 
la Francia a ridurre i suoi arma- 
menti, la consiglino ora di aumen- 
tarli. in modo formidabile, specie 
nel. dominio dell’aria, e siano. di- 
sposti.ad aiutarla finanziariamente. 

L’insieme. dei problemi politici 
dell'Europa. centrale e le -questioni 
finanziarie sono stati esaminati. in 
gran parte nei colloqui di oggi. 

A proposito. della Germania, si 
rileva che Chamberlain avrebbe fat- 
to sapere ai suoi ospiti la sua in- 
tenzione di entrare. in. trattative 
con. il Reich e .che ciò potrebbe 
rappresentare: la prima tappa di 
un eventuale Patto ‘a quattro, Tut- 
tavia è opinione generale che. l’e- 
ventualità . di una simile. azione! 
politica «e diplomatica rimane. per. 
il momento nel campo delle ipotesi. 

In margine al convegno va rile- 
vato, infine, che la stampa. france- 
se esalta fimo all’inverosimile il si- 
gmificato. del ‘breve soggiorno che i 
ministri francesi ‘hanno. fatto nel 
Castello di Windsor, ospiti dei. So- 
vrani. ) di i 

In verità non vi .è nulla di più 
protocollare in Inghilterra. di que- 
sta: attenzione dei Reali verso illu- 
stri ospiti stranieri. © ©» i 

i i PARIGI, 29 sera. 
Secondo. l'inviato speciale dell’a- 

vacco è stato oggetto della discus- 
sione di questa mattina tra i mi- 
nistri francesi ed inglesi che l’han- 
no studiato nello stesso tempo sot- 
to il suo punto di vista diplomatico 
e militare, 

.I ministri inglesi hanno. succes- 
sivamente esposto il punto di vista 
de] loro Governo, che è pienamente 
cosciente del pericolo della situazio- 
ne nell'Europa centrale ove .il man- 
tenimento della pace è alla mercè 
di un incidente con le minoranze 
tedesche, Essi hanno. riconosciuto 
la posizione particolarmente diffici- 
le della Francia in tale questione 

za del 1925. Ma essi si sono dimò- 
strati innanzitutto preoccupati del: 
le ripercussioni che un’azione della, 
Francia in favore della Cecoslovac- 

la Gran Bretagna, Ora all’Inghilter- 
ra. — che secondo le dichiarazioni 
ufficiali dei suoi dirigenti dinanzi 
al Parlamento non è disposta a con- 
trarre nuovi impegni sul continen- 

di prevenire con tutti i mezzi a sua 
disposizione un conflitto armato nel 
quale la Gran Bretagna e la Fran- 
cia potrebbero trovarsi implicate. 

TI sig. Daladier a sua, volta ha, e- 
sposto con forza il punto di. vista 

collaborazio ae nel settore militare, del suo Governo, La Francia non 

ICLUSIC 

genzia Havas il problema cecoslo-|, 

a causa del suo accordo di assisten-| 

chia rischiefebbe di comportare per 

te — non rimane più che sforzarsi! 

|barcandosi 

Londra 

può mancare agli impegni firmati 
in suo nome da Aristide -Briand nel 
1925. Dal punto di vista militare la 
Cecoslovacchia può difendersi  effi- 
cacemente e può contare sugli ap- 
poggi esterni e, non esclusa l'In- 
ghilterra, Il sig. Giorgio Bonnet ha 
appoggiato 1 argomentazione del 
Presidente del Consiglio, sottoli- 
neando che un atteggiamento: ener- 
gico franco-inglese ristabilirebbe la 
situazione nell'Europa centrale. Ta- 
le è stata l’esposizione della tesi in 
presenza, 

Un nuovo tentativo 
di riavvicinamento 

col Reich ? 
‘ PARIGI, 29 sera 

Le ‘ultime motizie di fonte france- 
se. confermerebbero l’impressione; 
che l’esame del problema, della c00- 
perazione militare franco-britanni- 

tuale alleanza difensiva fra i due 
Paesi. 

Si afferma che, come corrispetti- 
vo, Chamberlain otterrebbe l’adesio- 
ne della Francia al principio di un 
nuovo tentativo di riavvicinamento 
con. Berlino, Si vocifera pure che 
Inghilterra e Francia avrebbero de- 
ciso di fare un passo comune pres- 
so ‘il Governo di Berlino per indur- 
ve il Reich ad accettare il progetto 
del Governo di Praga relativo alle 
concessioni massime che la Cecoslo- 
vacchia sarebbe disposta ad offrire 
per facilitare il regolamento delle 

minoranze. Con questo si sperereb- 
be di gettare la base per negozia- 
zioni più vaste fra le Potenze occi- 
dentali ed il Reich, i 

sul “ Giovanni dalle Bande Nere, 
DURAZZO, 29 sera 

‘ Proveniente da ‘Tirana è giunto 
in automobile S. E. il Conte Ciano, 
che alle 8,15 si è imbarcato a bor- 
do dell’incrociatore Giovanni dalle 
Bande Nere, ritornato ieri stesso 
da Brindisi. Sul molo erano conve- 
nuti a salutare il Ministro Ciano, il 
Presidente del Consiglio con i mem- 
bri del Governo, i Mimistri d’In- 
ghilterra, jugoslavo e turco, alti 
funzionari, il Prefetto ed il Sinda- 
co di Durazzo, altre autorità civili 
e: militari, le rappresentanze dei 
Fasci di Tirana, Durazzo e Shijak, 

Il Conte. Ciano, che era -accom- 
pagnato dal primo aiutante di cam- 
po di Re Zog, generale Sereggi, 
dal Ministro degli' Esteri Libohova, 
dal R. Ministro Jacoboni e dal se- 
guito, ha passato in rivista la Com- 
pagnia d’onore con bandiera, men- 
tre: la musica ‘suonava la Marcia 
‘Reale, «Giovinezza» e l'inno alba- 
nese e la folla acclamava entusia- 
sticamente. La manifestazione si. è 
rinnovata ‘altissima, quando S. E. 
Ciano, dopo aver preso cordialmen- 
te congedo dalle autorità presenti, 
si è allontanato a bordo del panfi- 
lo Nomade della R. Legazione, im- 

. sull’incrociatore Gio- 
vanni dalle Bande Nere, che ha 
lasciato la rada di Durazzo, scorta: 
Na dai cacciatorpedinieri sas 

- 

ca. potrebbe condurre ad una vir-| 
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Chiamata: alle armoi di reclute 
arruolate durante la leva 

sulle classi 1916 e 1917 
ROMA, 29 sera 

L’odierna dispensa del « Giorna- 
le militare ufficiale » pubblica la 
circolare ed il manifesto relativo al- 
la chiamata alle armi di reclute ar- 
ruolate durante la leva sulle classi 
1916 e 41917 e loro assegnazione aù 
Corpì, (Stefani). 

Le esenzioni 

e i giorni di presentazione 
ROMA, 29 sera 

Sono chiamati alle armi: 
a) le reclute a ferma intera (cioè non 

ammesse ad eventuale congedo antici- 

pato) idonee ad incondizionato servi. 
zio, anche se abbiano la statura mini- 
‘ma di m. 1.50: arruolate con la classe 
1916 (tutte), arrruolate con la: classe 
1917, nate negli anni precedenti e 1 ei 
primi 8 mesi del 1917, ecettuate però 

quelle nate nèi primi 8 mesi del 1917 
che riceveranno dal distretto avviso di 
essere state accantonate per la chla- 
mata autunnale; quelle nate  nell’ul- 
timo quadrimestre di tale anno, @o- 
vranno rispondere alla presente chia- 
mata solo se riceveranno dai rispettivi 

distretti la cartolina precetto di chia- 
mata; $ 

:b) le reclute a ferma intera (cioè non 
ammesse all'eventuale congedo antici- 
pato) assegnate a servizi sedentari per- 
chè limitatamente idonee, sanche se 
abbiano la statura minima di m. 1.50 
arruolate con la classe 1916 (tutte), ar- 
ruolate con la classe 1917, solo se riceve 

ranno dai rispettivi Distretti la carto- 

lina precetto di chiamata; 
C) le reclute nelle condizioni di cut 

alle precedenti lettere a) e b) prove- 
nienti dai riformati nati nel 1915 e 1916 
arruolate con la classe 1917 in seguito 
a visita di revisione (tutte). 

2.) sono pure chiamate alle armi le 
reclute idonee ad incondizionato ser- 

vizio: 

minore o all'eventuale congedo antici- 

pato, sottoposte a chiamata alle armi 
negli anni decorsi e che furono am- 
messì al rinvio o al ritardo o alla 
dispensa dal servizio per le quali sia 
venuto a cessare il titolo al ritardo 0 
al rinvio alla dispensa o che non fe- 

di dette agevolazioni, nonchè quelle 
che per un altro motivo qualsiasi fu- 
rono rimandate alla presente chiamata; 

nelle condizioni di cui al presente nu- 
mero 2 e al precedente non abbiano 

Giritto alla dispensa dal presentarsi 
alle armi e quelle che, pur avendo di- 

ritto a dispensa come residenti all'e- 

facoltà. » x 
3) Non dovranno rispondere alla pre- 

sente chiamata le reclute di cui ai pre- 
cedenti n, 1 e 2 Je quali: i 

a) siano chierici ordinari « in sa- 
cris » o religiosi che abbiano emessi 
i voti che abbiano fatto o facciano 
(prima dei termine fissato dal presen- 
te manifesto) domanda di esenzione 
con la prescritta attestazione della Cu- 
ria vescovile (articolo 3 del Concorda- 
to con la Santa Sede reso esecutivo 

ro 810) : 
b) prestino servizio permanente ef- 

fettivo nella M.V.S.N. dell’Africa Ita- 
liana, nella Milizia portuaria, stra- 
dale, forestale, nel corpo degli agenti 

di P. S. o nel corpo degli agenti dl 
custodia delle carceri. 

La présentazione delle reclute avrà 

luogo dal 21 al 28 maggio p. V. 

Il congresso internazionale di musica 
— Sarà oggi inaugorato a Firenze 

: 1 FIRENZE, 29 sera 

Questa mattina: alle ore 11, nel Sa- 

lone dei Duegento in Palazzo Vecchio 

all’Augusta. presenza di S. A. R. la 

Principessa Maria di Piemonte verrà 
inaugurato il Congresso -Internaziona- 

le di Musica.” sà 

Il Governo Fascista sarà rappresen- 

tatp da S. E. il Ministro dell’Educazio- 
ne Nazionale, on, Bottai. 

dall’Accademico d'Italia Ugo  Ojetti, 

Presidente del Congresso, 
Dopo la seduta inaugurale, nel "o- 

meriggio, alle ore 15 avrà ]Juogo, nella 

medesima sala, la prima seduta. Temi 
del Congresso sono: ss 
‘1.0 « Il gusto moderno e la musica 
del passato » — 2.0 « Lezioni corret- 

te di partiture celebri », 

Ecco l'ordine delle sedute: 

Sabato 30 aprile ore 15: (De Schloe- 

zer Gavazzeni Walleck Vulllerman). 
Domenica 1 maggio ore 10: (Della 

Corte, Handschin, Prunières, Loria). 
Lunedì 2 maggio, ore 10: (S. E. Bon- 

tempelli, Volacicchi, Copeau; Parente, 
Salvini). 

La registrazione deli biglietti 
della Lotteria di Tripoli 

) ROMA, 29 sera 
Il Ministero delle Finanze comunica 

che le matrici dei biglietti finora ven- 
duti, raccolte dalle Intendenze, afflui- 
scono regolarmente. all’Ufficio centrale 
della Lotteria, presso il quale si svol. 
ge celermente il lavoro di controllo 
e di registrazione. Il 6 maggio le ;ina- 
trici stesse, racchiuse nelle cassette di 
sicurezza e scortate da funzionari par- 
tiranno per Tripoli dove arriveranno il 
mattino del giorno 8, 

Il Ministero ,nell’intento di mettere 
a disposizione del pubhlico il maggior 
numero di biglietti, avverte che oltre 
quelli che possono vendere i rivendi- 
‘tori normali nei giorni 29 e 80 corrente. 
le Intendenze di Finanza sono state 
anche autorizzatè a vendere diretta- 
mente al pubblico, a mezzo degli orga- 
ni che esse sceglieranno, i biglietti del- 
la Lotteria a cominciare dal giorno 29 
corrente e fino a tutto il L0 maggio. 

a) iscritte a ferma intera o a ferma è 

cero domanda di continuare a fruire, 

b) quelle che, trovandosi ad essere © 

stero, non intendano avvalersi di tale 

con la Legge 27 maggio 1929-VII nume- 

‘Ml discorso @naugurale sarà tenuto. 

- anticristlano. ‘Anzi prenderà 

OPIN 
Intorno alla democrazia 

Don Niceto Alcalà Zamora, già pre- 

‘sidente della Repubblica spagnuola, sul. 
le colonne dell’Ère Nouvelle parla di 

«una realtà innegabile e grave: la crisi 
delle democrazie». ; 

« Ciò che contrassegna- it mondo o- 
dierno è: uno stato d’insicurezza gene- 
rale all’esterno e di rivoluzione socia» 
le larvata all’interno; in. una  paro- 

la. uno stato di semi-lotta. interna- 
zionale ‘e ‘civile. Que$ta situazione; ge- 
neralizzandosi e prolungandosi... ha 
sommerso parecchi regimi democratici 
facendo della violenza anormale la cor- 

nice ordinaria della vita politica, È im» 
possibile separare la crisi. della demo- 
crazia da queste due crisi; internazio- 
nale l’una, interna l’altra, Come pu. 

re sarebbe inconcepibile spiegare lo svi- 
luppo attinto dalla democrazia nel se- 
colo precedente alla grande guerra sen- 
za tener conto dei suoi lunghi periodi 
di pace e di una evoluzione sociale, al- 
lora molto meno violenta nelle forme, 

nei contrasti, nei mezzi di lotta....». 
E l’Alcalà Zamora conclude affer- 

mando che le sorti della democrazia 
rifioriranno con la pace e con la giu- 
stizia sociale ‘e che la «luce democra- 
tica» brillerà ancora come il sole dopo 
l’eclisse, . ; : 

Noi, personalmente siamo convinti che 
la «fioritura» di cetti Paesi democrati- 

ci nel secolo XIX, (fioritura che tanto. 
© seduce l’Alcalà Zamora) sia non già il 

frutto delle taumaturgiche virtù di un 
sistema, quanto l’effetto necessario di 

un'evoluzione storica. secolare che . ha 
dato a quei paesi una salde unità na- 
zionale. E ci conforta\in questa opinio- 
ne il tragico esempio spagnuolo; pren- 
dete la pozione «democratica», sommi- 

nistratela a un popolo privo d’unità € 
avrete la guerra civile. 

Naturalmente quando st dice unità 
non' s'hanno da intendere solo fattori 
geografici o linguistici o di razza: que- 
sti fattori valgono e nessuno lo nega. 

. Ma quello che più vale, il necessario 

è la coscienza del singolo d'esser parte 
di una comunità, la capacità di ante- 
porre il bonum commune gl dene ine 
dividuale, 

Ora se guardiamo i panorama storl- 
co francese dell'ultimo secolo, noi sia- 

mo indotti a chiederci se la democra- 
zia non abbia vissuto sul capitale ace 
cumulato o se non stia dipalidandolo... 

«Le sventute della ‘ democrazia 
vengono da'‘cause esterne: sono piutto» 
sto nelle radici stesse di una concezione, 
nel mito della «bontà originaria» del- 
l’uomo. L'uomo, purtroppo può far del 
male e molto. La 
— tipo Alcalò — laica e massonica 
»— in linea di principio permette il 
male perchè manca. di una norma 
morale superiore che possa determinare 
al bene. E ‘proprio in Ispagna il signor 
Alcalà è corresponsabile di tali  contro= 
prove che dovrebbero indurla oggi a lu= 
cidità di giudizio, \ 

Solo una concezione. cristiana’ dell’uo- 
mo. può salvare la società. 

Invece, sempre nella stessa Ère Nou-' 
velle. Léon Abel Gaboriaud, sotto il ti- 

tolo: « Propositi di un miscrederte » 
parla dei rapporti tra. cristianesimo e 
democrazia ». Egli non crede in Dio, 
ma crede nella democrazia. 

Dice tra l’altro: P 

« La Chiesa romana è di nuovo bat- 

tuta in breccia dal germanesimo che 
stavolta ‘si erge contro. il cristianesimo 

tradizionale. La Chiesa che fonda il 

suo regno morale nel presente e nella 
eternità, sull’indipendenza .e l’inviolabi- 
lità della persona umana, è minacciata 

da dottrine chiamate totalitarie che si. 
propongono di assorbire . l'individuo, 
corpo ed anima.... La Chiesa s’inchine- 
rà? Per salvarsi deve necessariamente ri- 
trovare la Francia, la Francia repub- 
blicana, la Francia dei diritti. dell’uo« 
mo e della libertà. Se non la ritrovasse, 

i suoi destini diverrebbero ‘precari. Le 
| probabilità del’ cristianesimo, quelle del- 

la Chiesa ‘sono oggi qui e non altro- 
ve. Sono uniche..... Lo stato laico (cioè 
la Francia) sicuro del suo avvenire è 
ota giunto a tal grado di stabilità ed 
equilibrio da non indietreggiare davanti 
ai compiti dati dalla necessità di un’o- 
ra grave. Che agisca con prudenza, con 
tutta prudenza ma. che si decida....». 

Se le parole hanno. un senso, e cere 
tamente l'hanno, il Gaboriaud doman» 
da alla Chiesa di fg? propria la causa » 
della democrazia francese. Ma questa 
democrazia, non è per nulla disposta a 
rinunziare al laicismo: cioè allo spirito 

igieniche 
cautele (che significa se no la «pruden< 
za»?) per non farsi «inquinare dal cre- 
ricalismo». E questo perchè la Germa» 
nia è pagana, 

Ora in tutto ciò traspare un equivo» 
co madornale. I materialistì francesi (ra 
dicali, socialisti, comunisti) parlano o- 
gni giorno del. paganesimo tedesco. Ma 
sono i soli che dovrebbero tacere. Essi 
non pensano che anche loro, ‘fonda- 
mentalmente, sono pagani. In Germa- 
nia il paganesimo di una schiera di con-. 
fusi ideologici trionfa portato da 
maggioranza : 
mente) dal basso. In Francia î pagani 

una 

laicisti non possono fare i «totalitari». 

perchè divisi. dagli interessi’ immediati 
e perchè questa. maggioranza non l’han- 
no. Se in Francia vi sono scuole cristia- 

ne ciò si deve al fatto che i pagani. 
non sono abbastanza forti per abolire. 
Ma, obiettivamente considerati, î due. 
paganesimi si equivalgono. Entrambi so- 
no condannati, È 

E allora è lapalissiano che per difen- 
dersi dagli assalti dell'uno la Chiesa 
non può pensare neppure un momento 
di rafforzare l’altro. EDP 

Il problema dovrebbe esser posto în 
termini esattamente contrari a quelli di 
cui si vale il direttore dell'Ère Nouvelle. 

E può essere riassunto în questa doman- 

dai ce quella parte della Francia che 

ion 

«democrazia» laica” 

viene cioè (democratica-. 

rimane ostinatamente laica wuol salvarsi 
perch> non si converte? Perchè non si- 
para alle colpe commesse? : 

Infotti la Chiesa ha per sè la promessa 
di Cristo. Potrà. essere perseguitata, ol- 
traggiata, mutilata, ma rimarrà peren- 
ne» Questa. promessa la salva. E salva 
quelli che sentono con la’ Chiesa, : 

Il nazionalsocialismo 
e l'educazione dei giovani 
Leon Degrelle, fondatore e capo del. 

rezismo, vien pubblicando sul «Pays 
Réel». una serie d’articoli sull'opera 
compiuta dal nazionalsocialismo in’ cine 
que. anni di governo. Hr: 

Il quarto di questi articoli, venuto @ 
luce sulle colonne del foglio rexista, # 

26 aprile è deicato alla «gioventà bru- 
na», 

Il Degrelle fra l’altro vi scrivet 

« Se Hitler avrà la saviezza di rl 
spettare le zone veitate allo Stato, e 

in particolare. di permettere che lagio- 
ventù formi la propria coscienza nella 
sincerità di una vita morale personale, 

se. incredula, nella profondità della Fe- 
de se appartenente a confessioni, la rie. 

levazionè dei ‘giovani, limitata al tempo- 
rale, satà in tutto e per tutto degna 

‘ di elogio. Ma v'é un limite da non 
varcare Lo stato non è il ‘fine supremo, 
Vi sono per l’essere umano scopi più 
elevati, ideali di gran lunga più alti. 
La formazione dell’anima, la sua vita 

intima non debbono capitolare dinan- 
zi ad organizzazioni umane, quali che 
siano. Anzi lo Stato ha da metter le 
anime in condizione di. espandersi. libe» 
ramente, di. trovar la luce e elevazione. 
Sia. che. s’ispirino alla. morale naturale, 
sia all’insegnamento di Cristo.... Se il 
suo regime (di Hitler) negasse la ne- 
cessità di una rivoluzione diversa. dalla 
sua di una rivoluzione morale e spiri- 

tuale che oltrepassi lo Stato, allora il 
risanamento della gioventà tedesca fini. 
rebbe in una confusione completa come 
quella del comunismo... vs 

Il Comunismo 6 la pace 
L’Humanité portavoce del comunismo 

francese, sviluppando un tema accennato 

il 19 aprile dal Journal de Moscou, fo- 
‘glio ufficioso del Commissariato del Po- 
gelo per gli esteri, spiega le ragioni per 

"le quali i comunisti sono contrari all'e- 
ventuale accordo franco-italiano, 

« E’ necessario ricordare che noi de-. 
sideriamo con tutte le forze la pace con 
tutti e anche con l’Italia fascista... 
Il problema è di sapere se l'accordo 
anglo-italiano e i negoziati tra la Fran. 
cia e l’Italia giungeranno a tale risul. 
tato (di spezzare l’asse Roma-Berlino) 
in coscienza non lo crediamo... Si ser- 
virebbe la pace associando l’Italia all’o- 
pera collettiva di tutela contro i colpi 
di testa. Non si servirà la pace, ma 
l’asse, preparando come purtroppo sî 
prepara una-nuova edizione terribilmen- 
te aggravata del. Patto a quattro... ». 

In altre parole il comunismo è con- 
trario ad ogni accordo che non sia di- 
retto contro la Germania che cioè colmi 
la funesta scissione morale tra i vinti e 
É cincitori, 

E questo è conforme così d postulati 
della I Internazionale come pure alla 
politica estera della Russia - bolscevica. 

L'uttività diplomatica jchiamiamola 
così) di Mosca, ha sempre avuto lo 
scopo di dividere gli Stati detti capita 
listi. Prima del 1933 incoraggiava la 
reazione. germanica al trattato di Ver- 
sailles, dopo l’avevunto del nazionalso- 
cialismo ha fatto propria la concezione 
anti-tedesca della sicurezza collettiva ed 
è entrata nella Lega delle Nazioni chia- 
mata pur ieri lega dei «furfanti». In ap- . 
parenza un rovesciamento di direttive: 
in realtà un’evoluzione conforme alla 
logica. del sistema comunista. Nelle di- 
‘visione degli Stati, chiamti generica- 
mente capitalistici, la Russia bolscevica 
vede una garanzia per la propria sicu- 
rezza. Nella coloriturà ideologica nuova 
determinata dal trionfo di Hitler e che 
essa stessa accentua con ogni mezzo, 
fino a far credere agli ingenui d’essersi 
« democratizzata », la Unione sovietica 
facilita la vita Qi partiti comunisti nei 
«vari Paesi democratici. E questi partiti 
,@ lor volta, con la tattica dei « Fronti 

Popolari » si adoperano con ogni mezzo 
a scavare l'abisso tra le « democrazie » 
e i «fascismi »; predicano la guerra per 

salvare la pace. E infatti secondo Lenin 
(e il senso comune) la guerra favorisce 
sempre i tentativi rivoluzionari. 

Dunque ben si comprende che  co- 
munismo, nella possibilità di un chiari- 
mento europeo che dia un po’ di con- 
cordia al nostro vecchio continente, getti 
alte grida d'allarme, @ pianga sulla 
«pacers 

Quanto alla U.R.S.S. una notizia ap- 

parsa su alcuni giornali parigini, dice 
‘. tra l’altro: 

«E chiaro che gli ultimi eventi, e 
specie. la proposta inglese. riguardante 
l’Abissinia, non fa che accrescere le de- 
lusioni successive. provate a Mosca per 
l’opera della S. d. N. o meglio per 
l’opera delle grandi potenze democra- 
tiche che esercitano © sulla Lega un’in- 
fluenza preponderante. Si può immagi- 

‘nare che la U.R.S.S. si asterrà dal vo- 
tare a Ginevra la proposta inglese. Al- 
cuni non credono, neppure impossibile 
che ‘la U.R.S.S. sì astenga temporanea» 
mente dall’inviar delegati a Ginevra per 
meglio esprimere il suo biasimo... », 

Se si guarda bene negli eventi degli 
ultimi anni, coloro che hanno. spezzato 
l’imperfettissimo stra internaziona 
le di Ginevra — che pure, con la buo- 
na volontà di tutti avrebbe potuto es- 
sere migliorato + sono stati appunto $ 
comunisti 
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[IL VANGELO 
-2. Domenica dopo Pasqua 

IL BUON PASTORE 
*« Io sono il buon pastore. Il buon 

pastore mette la sua ‘vita per le 
pecorelle. .Il mercenario, invece, ch 

non è il pastore e di cui non sono 
proprie 16 petore, come vedé acco- 

vivendo la grande verità già vissu- 
ta dal: Salmista ‘e da-tuì ‘cantata 
nel, gran. Salmo della pace: «Il Si- 
«ignore è il mio Pastore, nulli mi 
"può mancare — Egli mi conduce 
«per pascoli fioriti — mi mena pres- 
«so le acque del refrigerio — Ri- 
«stora l’anima mià — e mi guida 
«per retti sentieri — per dar gloria 

ol «in mezzo alle tenebre — non te- 
«merò alcun male, perchè Tu sei 

starsi il lupo abbandona. le pecore; «Con. me. La Tua wverga.e il Tuo 
e fugge via; e il lupo le rapisce € «vincastro mi dànno conforto» 
disperde il gregge. Egli fa così per-| (Salmo 22), 
chè è mercenario @ non gl’importa raggi 
nulla delle pecore. To sono il buon V. Cc. 

pastore; @ conosco le mie adi 

ed esse mi conoscono, come il 
dre conosce. me ed io il ui e; 

per le pecorelle io dò la mia vita. 

Ma ho altre pecore, che non sono 
di questo ovile; anche esse bisogna 
che io conduca; e sentiranno la mia 

voce, onde si avrà un solo gregge 
«sotto tin solo pastore ». 

[S. Giovanni, c. x, 11-16 
see i di 0 6 

Con una immagine 

conda Domenica dopo Pasqua. cele- 
bra quella delle prerogative di Cri- 
sto che egli stesso segnalò con par- 
ticolare ‘insistenza e della quale evi- 
dentementie si compiacque con tene- 

“Ta, commovente predilezione. 
È * * * 

Delle turbe che glì sì stringevano 
insegna- 

“mento. e di pietosa assistenza, Egli 
aveva sentito pù, volte viva com- 

_vedendole spiritualmente 
stanche ‘e -sfinìte come pecore senza 

«pastore (Mat,, 10-16). Che se di fat- 
to volevano. darsi per pastori è loro 

i quali se 
ne arrogavano, il. governo spiritua- 

sedendo. maestri sulla cattedra 
di Mosè e imponendo è pesi insop- 

intorno, avide di vitale. 

passione, 

Rabbini £ i loro Scribi, 

le 

portabili della loro sottile casuisti- 
ca (Mat., 23-2. segg.), costoro non 
erano altrimenti pastori che al. mo- 
do onde li vide 

cendo. di 
‘ plicabile a tutti i sedicenti condot-. 
tieri della vera vita dell’uomo; che 
è la vita morale e religiosa, ei li 

chiamava: «Pastori sciagurati 
Israele, che pascevano se stessi». 
E diceva loro: «Voi vî nutrivate 
«del latte, e della lana vi eravate 
«coperti, e le più pingui scannava- 
«te, Non avete sostentato le infer- 
«me, nè curato le ammalate, nè fa- 
«sciato le fratturate, né ricondotte 
«le sbandate, nè cercato le smarri- 
«te; ma avete 
«rigore e prepolenza. E le mie pe- 

- «core si sbrancarono per mancanza 
« «di pastore, e diventarono preda di 
«tutte le fiere della campagna, e si 
«dispersero. Le mie greggi andaro- 
«no errando per tutti i monti e per 
efutti i colli elevati, e su tutta la 
«faccia della terra si dispersero le 
umie greggi, e non c’era chi si des- 
«se pensiero, nessuno che ne an- 
sn în cerca» ee SP): 

dd 

Ed ecco Gesù, come a Israele così 
a tutti gli sbandati del mondo of- 
frirsi — con un nome di ufficio e di 
servizio, non di 
buono, unico esperto di MUTRO, che 
‘la felicità nostra esige, e pronto @ 
pagar di persona per con urci con 
sicura mano, per sicura via, a mèta 
sicura, Egli sa che cosa c'è nell'uo- 
mo e di che l’uomo ha bisogno per 
la sua pace; più che di beni mate- 

«riali. egli ha bisogno di distacco da 
questi beni; più che di prosperità 
nella salute, nelle affezioni, negli 
affari, negli studi, ecc., egli ha bi di Francia 
sogno di fortezza nelle avversità, ‘ ROMA, 29 sera 

di superiorità di spirito circa i va- 
lorì di questo mondo; più che. di 
guadagni temporali in ogni senso, 
«ha bisogno di 

bisogno di amore in mezzo agli odî, 
di fortezza in mezzo di mali, di se- 
renità in mezzo alle agitazioni, di 

fede în mezzo allo scetticismo. 
E a sì fatta educazione mira il 

«Pastor. buono»; e di sì faiti ‘pa- 
scoli, dove è sapore di forte agrume 
ma sostanza di vita superiore, cor- 
roborante, degna dell'uomo, Egl 
nutre i suoî con le arti della man 
suetudine ‘e dell'amore — alieno 
quindi da ogni violenza — con la 
parola che ha perfetti echi di veri 
tà in fondo all'anima mostra, con 
l’esempio luminoso della sua vita, 
condotta sulla: identica traccia del 
sto insegnamento ‘e.'a norma di 

questo generosamente profusa e im- 
molata, nell’ interesse del gregge. 

* * * 

cato, tutti gli smarriti. della. vita; 

Essi dovranno rendere ad ogni co- 

sto immagine del «Pastor buono»; 

; consacrata 
dalla pietà dei fedeli fin dalla più 
alta antichità la liturgia, della. se- 

già Ezechiele e li 
bollò con la sua prosa rovente, Fa- 

essi l'eterno ritratto ap- 

di 

spadroneggiato conta 

dignità  — pastor 

fame e sete della 
virtù, di stima dell’eterno. Egli ha 

3 sposte opere di pittura, di soultura, di 

Nè diversi da Lui, in quasto: ser 
vizio del pascere, devono essere in 
ogni tempo coloro che son chiamati 

a perpetuare fra gli uomini la sua 
missione esteriore. per raccogliere 

da ogni luogo e da ogni stato sotto 
la sua. mite disciplina, nella sua 
benefica azione, tutti i figli del. pec-' 

e 

“ Vivo cordoglio perla morte 
della Vice -Madre 3l “Collenco, 

TORINO, . 29. sera 
Sono esattamente tre. settimane 

che .la «Piccola Casa della Divina 
Provvidenza», fondata da San Cot- 
tolengo, era ‘gettata nella. più viva 
costernazione per la morte della 
Superiora Generale Madre Callista, 
che un nuovo gravissimo lutto è 
venuto nuovamente ad angustiare i 
diecimila ospiti del maggior: falan- 
stero della tarità cristiana, con. la 
dipartita della venerata Vice-Madre 
Suor Maria Ciriaca; al secolo: Anna 
Maria. Crivellaro. 
La venerata Suora era stata. vit- 

tima, il 6 del corrente mese, d’un 
grave incidente, Mentre si recava 
col. Padre. Generale Can. Talenti 
per le corsie dell'Ospedale ‘a. recar 
le uova: pasquali ai ricoverati, in- 
ciampava malauguratamente. e ca- 
dendo si produceva la frattura con 
lussazione alla spalla sinistra. In 
un primo tempo le sue condizioni 
non destavano. alcuna apprensione, 
ma poi, verificabosi un forte abbas- 
samento mella ‘temperatura e poi 
anche. per. l’età ‘dell'inferma, le 
condizioni sue si aggravarono e s0- 
pravvenne la bronco-poimonite che 
le fu Ietale, ; 

Era nata settant'anni or sono a 

dova, ed ij 28 ‘novembre 1887: era 
ammessa nella «Piccola Casa» ove 

1888. 
La compianta Vice-Madre salì 

adunque al celeste amplesso pochi 
mesi prima di celebrare il suo cin- 
quantennio di vita religiosa, ed al 
la vigilia della festa del Santo Fon- 
datore Giuseppe Cottolengo. Nella 
bellissima chiesa, già tutta splen di- 

te solennità, il frale della compian- 
ta Suora venne deposto per la Mes-: 
sa «presente cadavere» e poi nel! 
pomeriggio di èggi trasportato co-! 
me in trionfo per le vie,.le piazzet-: 
te ed i sottopassaggi della immen- 
sa «Città del Dolore», accompa- 
gnato dalle rappresentanze di tutte 
le Famiglie religiose della «Piccola 
Casa» e dai Sacerdoti della Congre- 
gazione della SS, Trinità, con a ta- 
po il Superiore Generale Padre. Ta- 
lenti, che fungeva da. officiante. 

esequie due Ecc.mi Vescovi: Mons. 
Luigi Mazzini. e. Mons. Giuseppe 
Gjonalit — il Padre Generale diede 
l'assoluzione alla salma, che venne 

tumulata nella tomba delle Suore 
ERPIRIZLAA 

I Sourani a Vila Medici 
per la Mostra dell’Accademia 

A vinta “Medici è stata inaugurata 
stamane dalle LL. MM.il Re Impera- 
tore ‘è la. Regina Tmperatrice, l’espo- 
sizione delle opere eseguite nell’anno 
dai pensionati dell’Accademia di Fran- 
cia. Sul balcone del palazzo erano sta- 

cese. 
Alla cerimonia hanno assistito nu- 

mérose personalità della collettività 
francese a Roma e°del mondo cultu- 

rale italiano straniero, . 
I Sovrani, giunti in automobile alle 

ore 11. sono stati ricevuti dal diretto- 
re generale. delle Belle: arti idi’ Parigi, 
signor George: Huisnan, dal. diréttore 
dell’Accademia signor Jacques: Tbert e 
signora, dall’incaricato. d'affari: délla 
Ambasciata, Di Cossilla, e dall'où. Di 
Giacomo in Tappresentanza della: Ca- 
mera. Le; LL:. MM. hanno -visitato; le 

Imperatore, il-direttore - dell’ Accademi ia, 
je la Regina Imperatrice, . la. signora 

Ipert.: In ciascuna. sala, dove, sono di- 

architettura, incisioni, A medaglie. il 
pensionati ‘sono stati ‘presentati’ ai So- 
vrani che si sono Corigratulati' cn lo- 
ro, Specialmente ammirati sono stati 
«l’Atleta» dello scutorè Botiyuillon AI- 

‘bert, the: ha» compiuto il terzo: corso 
dell’. Accademia, uria ‘composizione del 
pittore. Fontanarosa,; del. secondo. an- 
no; un titratto del. ‘cardinale. Verdier, 

«al Suo nome — Se anche. andrò, 

Piove di Sacco, id provincia di Pa-i. 

faceva la sua vestizione nel luglio; 

damente addobbata per l’imminen-| 

poi trasportata. ‘al Camposanto e| 

te issate le bandiere «italiana ‘ e fran-i. 

cinque sale, avendo per guida, il Ref... 

I giovani 

sono preparati ? 
SAAS 

Non è uno squillo di allarme: è la |. 
‘sveglia.che suona per i giovani di 
buona volontà in vista della vicina 
«GIORNATA DEL QUOTIDIANO », 

Tutte le cose per ben riuscire de». 

‘vono ‘essere preparate. La « GIOR. 

NATA DEL QUOTIDIANO » 4 immi 
nente. i - 

1 giovani. organizzati militanti 
nelle file della-A.C.1. hanno chiesto : 

di essere i primi _ come in tutte le 

battaglie dello spirito — ‘anche ‘in 

‘questa: gara di generosi slanci e di ; 
ferrei propositi per dare e promuo- 
vare in quelle ventiquattro ore del. 
15 maggio la più larga messe di a. 
uti al loro giornale. 
Attendiamo dai giovani risultati 

pari al loro entusiasmo fervido ® È 
appassionato, 

I giovani sanno che la « cIORNA- 
Ta DEL QUOTIDIANO y ha un suo 
chiaro significato morale ed econo» 
mico, ; 
Prima di tutto è una giornata di 

solidarietà: solidarietà che qeve in 
primo luogo esprimersi con la pre» 
ghiera perchè il Signore illumini @ 
benedica i lavoro di quanti al gior.‘ 
nale: danno le migliori energie e 
perchè la nostra fatica sia ‘sempre 
degna dei «portavoce» del Papa e 
dei fedeli collaboratori a tutte quel. 
le opere che rendono la nostra Pa- 
tria ogni giorno più. forte e più 
grande, 

E' giornata di significato morala 

“che investe la «coscienza ) ' di ‘tutti 
80 organizzati dell'A. 0.: f. sea De rap- 

{Ritornato il corteo..«nella. chiesa| «9 
maggiore —- ove ‘assistevano - alle] © 

“I-giornale pattino è la Dani: 

ca che quotidianamente reca ai cat- 
tolici tuttè le informazioni del gior 

‘no;e studia i problemi dell'ora se- 
condo la spirito ‘di quel cattolicesi= 
mo ‘chia ‘è base della: trionfante ci- 
viltà latina contro le deviazioni. del‘ 
materialismo ateizzante e del paga- 
nesimo le cui manifestazioni, oltre 
frontiera, ‘non possono lasciare in 
‘differenti i figli della Chiesa di Ro-. 
ma. 

E' infine giornata di raccolta per 
‘quegli aiuti materiali indispensabili 

. ad ogni umana istituzione; aiuti 
.che ritornano a beneficio di ognu». 

no è di tutti nella.sempre più agile 
attività e pronta iniziativa di que- 

sto. altoparlante’ e ‘di questo scher- 
‘mo cha è il giornale moderno. 

I giovani . cattolici —. che neile. 
manifestazioni organizzative e di 
.studio danno così. luminosa prova 
di preparazione e di Fede _ «devo- 
no .anche nella «GIORNATA DEL 

QUOTIDIANO ,, dimostrare la loro : 
maturità nelle battaglie. per l’apo-. 
stolato: poichè non possono dimen.. 
ticare che il Quotidiano è la prima 

arma.di apostolato e il più efficace 
mezzo di educazione, 

Li attendiamo alla prova. 

“Foglio di disposizioni, 
Ofterte di uniformi. i 

alla Gil 
ROMA, 29 sera 

TM « Foglio di Disposizio: di» del 
Ségrètario del P.N.F., reca un e; 
lenco delle offerte di uniformi per 
la ‘GIL, nelle ‘provincie «di Roma; 
Aosta, Aquila, Ascoli Piceno, Bari; 
Belluno, Benevento, Brindisi, PEclo- 
gna; Caltanisetta, Catanzaro, -Fer- 
rara, Grosseto, Lecce, Livorno, Mes- 

ed ‘un. gruppo ° di medaglie, opera del 

signor Beyaeger.: 

del. ‘pensionato. Pinet del primo, corso! 
sina; : Novara, Pavia,: Ragusa, Pe- 
Saro, Perugia, Ravenna, Torino, 
Udine, dti nic 006 ; 

{ tirati a’ ciclostile; 

mente, ‘egli dice, si rivoliò contro il 

\feriamo-alcune testimonianze. E que- 

;|Jclero'ha preso le difese degli indii co- 

"i Spagnuoli, 

{col furore un po'*eccessivo di cui tu 

;| da Ricciardetto, “giustamente, al posto 
ild’onore, 

e ad essi potrà San Pietro, ricor- 

dando il loro ufficio, scrivere sulla 
parola del. Maestro,  «Pascete il 

ugregge di Dio, che è fra voi, sor- 
«vegliandolo non come gente che è 
«costretta a farlo, ma di buona vo- 

«glia, come vuole Iddio; non per 
«amore di . sordido guadagno, ma 
«con anîmo volenteroso; non da do- 
«minatori di quelli che vi sono affi- 

autorità e dai convenuti, 
sciato villa ci o 

Alle 11,30 i Sovrani, Parsuniati dalle 

hanno la- 

Lo sviluppo del traffico) 
nei porto di Trieste 

‘ ROMA, 29 sera. 
Nel prim trimestre 1938 le navi ar: 

«dati, ma divenuti 

«sommo Pastore 

«gloria». (I, Pet., 5-2 Segg.). 
*X*% *- 

sinceramente 

«modelli del gregge; e quando il 
apparirà, riceve. 

«rete la’ incorruttibile corona di 

rivate nel porto di: Trieste sono, state 
4.339 contro ‘4.181. del corrispondente 
trimestre: del 1937 e .le navi partite 
sono state 4.278 contro 4137, del -1937. 
Queste cifre costituiscono un sintomo 
abbastanza. eloquente sui possibili svi- 
luppi del: grande: porto di Trieste Al 
quale sono legati vasti interessi eco- 

i 

Riduzioni ‘ ferroviarie 
per le feste di S. Nicola 

BARI, 29 sera 
‘In occastone dell’annuale celebra- 

‘zione di S. Nicola, che richiama n'u- 
merosa folla di visitatori italiani e 
stranieri, è stato concretato un va- 
sto programma. di manifestazioni. | 

L’Ente Provinciale per il Turismo 
vi ha concorso con l'istituzione di 
speciali « Feste di Maggio », che si 
svolgeranno» al Castello Svevo e 
che, oltre’ alla Quinta Mostra Sinda- 
cale d'Arte, comprenderanno un’in- 
teressante : Mostra dell’antico ‘abbi- 

Strette intorno al «Pastor buo: 

no» per ascoltarne la voce ed esplo- 

rarne gli esempi, le anime a Lui 

devote ne acquistano, per esperien- 
ze quotidiane assai, più che per 

approfondite meditazioni, l'utile co- 
noscenza, che è luce di verità e sa- 
pienza di vita, E per Lui, fami 
glianizzate con lo spirito, di questo 
vivono felici in. superiori altezze, 
dove ‘il contingente non turba è so- 
lo attrae l'assoluto € l'eterno, Nel 
cordiale distacco. che fa ad esse 
più libera e spedita. ogni sorta di 
temporale attività, equilibrio. spiri- 

tuale e secrete armonie sono, nella 

alternativa delle umane vicende, 
in loro possesso inalienabile, Iddio 
è con loro. Ed esse con espressa 0 
tacita testimonianza confermano 

nomici e sociali, 
che il miglioramento è particolarmente 
seghalato nel mese di marzo, con un 
complesso di navi: arrivat* e partite 
di 3.047 contro 2.99 del corrisponden» 
te mese del 1937, ed è tanto più no- 
tevole in quanto il ‘complesso delle 
merci sbarcate e. imbarcate è salito da 
633 mila tonnellate del 1937 a 740 mila 
smise del marzo 1938. 

La Mosira delta grande guerra 

E’ notevole. il. fatto; 

sarà inaugurata il 24 maggio 
GORIZIA, 29 sera 

.gliamento pugliese, 
Il Ministero delle Comunicazioni 

ha concesso le riduzioni ferroviarie | 
del 50 per cento; per tutto il perio-| 
do di festeggiamenti, e cioè. dal fi 
maggio al 14 giugno; vigeranno. i- 
noltre notevoli riduzioni sulle linee 
marittime dell'ARzianizo, 

Un trattato navale 
anglo-turco 

ISTANBUL, 29 sera 
n giornale Ackahm annuncia che 

ioni; firmato. in. questi -giorni a 
‘‘Londra un. trattato mavale anglo- 

tenori della ‘Mostra pèr- 

manente della, grande guerra avrà contenuti nell'accordo navale. an- 
luogo fl Me Magrio” ‘e non 12 Maggio. | \glo-franco-americano del 1936, 

turco .il quale si ispira ai. principi! 

SEMAFORO 
Tra le variazioni e novità più 

recenti in fatto di stampa. ve 
n’è stata una che non ha. dato 
nell'occhio — come non lo po- 
teva dare — e che pure ha una 
sua ‘inconfondibile eloquenza, 
Ricordate l'« Araldo Missio- 

nario che mensilmente il Vica- 
riato Apostolico di Laohokow, 
nell’Hupei, in Cina, manda ai 

«suoi benefattori?- 
Giungeva, arfotolato e vario- 

pinto in carta bianco-rosso-ver- 
de con le sue brave incisioni ci- 
nesi e i fogli scritti e numerati 

Ora giunge 
tutto gaio e trionfante in bella 

‘’veste tipografica, ricco di fregi» 
e disegni, scritto con bei carat- 
teri a stampa, tutta opera dei 
valorosi: Frati Minori della Pro- 
vincia delle S.S. Stimate di To- 
stana che reggono la Missiorie 
e degli Orfanelli cinesi raccolti 
ed educati dai francescani, 
Ma tutto si è potuto fare solo 

‘’mercè un intervento straordi- 
nario di Mussolini che volle do- 
nare alla tipografia della lonta- 
tana missione italiana le mac- 
chine moderne.ed i mezzi neces- 
sari .alla trasfprmazione, ; 

struttivo — del Capo del Go- 
verno ‘non richiede. commenti, 

Mentre il turbine della guerra 
devasta le sterminate regioni 
cinesi e i missionari sono espo- . | 
sti agli orrori del brigantaggio . 
e delle bande; comuniste e men- 
trefolle di derelitti bussano al- 
le porte della Missione è com- 
movente ascoltare la voce del- 
l’« Araldo » che narra agli ita- 
liani le conquiste della Croce in 
quelle tormentate . regioni, 

Anche il ferro di queste mac- ‘ 
chine donate ai missionari «04 

‘ Te e varrà sempre più delle pa- 
role » perchè mezzo di conqui- 
sta spirituale 6 strumento di ci- 
viltà, 

i PE 
Sono noti 1:cento modi per 

vivere lungamente escogitati nel 
campo medico, razziale e  cine- 
matografico; le varie teorie dal 

.. sistema . glandolare al naturi. 
smo, dal super-sport ai ricettari 
sul. modello scuola « Margerj 
Wilson Institute » che promet- | 
tono gli anni di’ Matusalemme 
ma nessuno finora aveva dato 
una ricetta più semplice e più 
« intera » di quella che ha la- 

. sciato la Nobildonna Adele Fe- 
lici ved, :Dalmonte Casoni la 
quale, a chi Je domandava con- 
sigli per vivere lungamente, ri- 

Il nobile gesto — altamente i- | | 

spondeva che bisognava avere 
la coscienza tranquilla, essere 

- sobri e laboriosi, 
Aveva avuto dodici figli ed’ 

era madre venerata di un sa- 

cerdote, 
La « coscienza tranquilla ». 

Formidabile ricetta squisitamen- 
‘te cristiana che risolve i proble- 
mi più scabrosi, 

‘Ma .i_longevi;. come: si vede, 
sono pochi; e diventano sempre, 

più rari, 
* * 

‘« E' tra coloro che usano le suo- 
lette .déi' loro stivaletti dalla par- 
te sinistra chie si debbono cercare. 
i giocatori sfortunati, gli inventori 
che sono spogliati delle loro in- 
venzioni, gli artisti sinceri dei 
quali approfittano i faciloni e i 
trucchisti », i 

“«.La scarpa-— soggiunge an-' 
.. Cora un periodico tecnico mi- 
lanese — è l’uomo », 

E distingue l’uomo e le sue 
inclinazioni dalla forma delle 
scatpe che'sceglie: senza punta, 
leggere, | pesanti, con. tacco... 
Per molti difatti la vita-è una 
questione di scarpe e non di co- 

scienza... 

**% * 

x Il cuore della donna italiana, 

contro le. deviazioni di un femmi- 

nismo. esoticamente  amorale,. vi- 

bra ancora e fortemente, alla vi-. 
sione. di una culla, alla, carezzà . 

di un bimbo, 
« S'ella; abbandona--il- focolare. 8 

perchè la scarsità del salario gua- 

«dagnato dal capo, oppure tristi vi- 

cende familiari, la spingono fuori 
“delle. mura, ‘domestiche. 

« Non smania d'indipendenza, nè 
‘ambizione, nè leggerezza, ma dure 
necessità economiche la. costringo- 
no ad un lavoro impari alle sue 
forze, contrastanti con le sue aspi- 
razioni. : Le rare eccezioni confer- . 

. mano la normalità della regola .», 

:Belle, confortanti, nobili pen- . 

‘ sieri espressi da « Scuola di Vi 
ta' Famigliare » pensieri che fan- 

- no balzare con più stridente coti- 
trasto la persistente manìa degli 

- @sotismi, .amorali. all'ordine del 

conquista» 

confidenza în noi che non fa d'uopo 
di miracoli per convertirli, Quulche 
volta. i capi si. presentuno alla testa 
di trenta 0 quarantamila uomini per 

farsi battezzare... Spessissimo ci obbli- 

gano di andare nei loro villaggi e cit- 
tà; e la loro devozione è così grande, 

che siamo costretti di lasciare ì. più 
vicini per andare dai più lontani uf- 

fine di soddisfarli. Avanti di venire a 
cercarci costituiscono dei conventi nel- 

|le loro città, perchè ci possiamo abita- 
re .con tutto nostro comodo; e quando 
ci è impossibile di aderire alle loro 
richieste ci domandano almeno uno 

dei nostri ‘abiti, come pegno che noi 

anderemo a predicar loro il Vangelo, 
quando ‘il numero di religiosi sarà 
maggiore; giunti ai loro domicili, riem- 

.|piono quell’abito di paglia o di stof- 

.|fa: e lo. pongono sull’altare nei loro 

tempîi, come prova che un giorno an- 
dremo a convertirti..: ». 
‘Sarà: stata questa veramente tutta 0- 

pera della grazia, come sembra crede- 
te il buon cappuccino, 0 qualche cri- 
tico più acuto vorrà insinuare che la 

conversione al cattolicismo e la pre- 
senza di un membro del clero cattolico 
età l’unica garanzia degli infelici in- 
dii, contro i soprusi dei « conquista 
dores ‘»? Così verrebbe dimostrato che, 
almeno in origine, il clero cattolico si 
ddoprò per i Messicani în modo più 
efficace di quello che aveva usato lo 
stesso Cuahutimoc... 

Si tratta, come ho ‘già detto dell'epo- 

ca immediatamente successiva alla 
questi valorosi querrieri 

della fede — .come li chiama èl pitto- 

tesco. cronista Bernal piaz de Castilio 

— avranno avuto, è possibile, successo. 

ri indegni delle ‘loro gesta. E° però 

strano che un popolo, sotto il governo 

spirituale di sacerdoti inadeguati al 

‘loro compîto, abbia potuto dare alla 

Chiesa, in ‘giorni recenti, una così 

splendìda corona di Martiri,,.. 

nomina tel Vescovo di Liepala 
CITTA’ DEL VATICANO, 29 

11 Santo Padre ha nominato, alla 

Sede Vescovile Residenziale di Lie- 

paia (Lettonia), Mons. Antonio 

Urpss, Parroco e Vicario Foraneo di 

siga nell’Archidiocesi di Riga. 

giorno su giornali e riviste, 
cB° appunto ‘per. incrementare 

:‘-la: smania di « indipendenza: » 
«ambizione » e « leggerezza » 
che furoreggiano i balli con am- 
messe minorenni e che, per a- 
sempio, una hota e non lodata 
rivista torinese chiama a rac- 
colta le ragazze con. tanto . di 

foto documentarie, nome, cogno- 
me e recapito per lanciarle nel- 
la carriera cinematografica; ed. 
è allo stesso fine che la prefata 
rivista invita anche i. lettori 
maschi a segnalare, con quei. 
documenti probanti, le caratte-. 
ristiche e il,domicilio delle e- 

ventuali « stelle.» nascoste, 

‘ fab. 

a che gli scritiori 0 giornali catto- 
licì si risparmino la fatica. di attatear- 

cl, Siamo cattolici"e figli di ‘cattolici e 
ci sanguina cuofe quando dobbiamo 
scrivere. che i clero, in qualche parte 
del mondo, non fu al'ultezza. della 
sua missione,..; vs 

Così Rieclardettoiin. « Omnibus » ‘ Gel 
9 aprile, ragionando della rivoluzione 
messicana e dell’insurrezione della. po- 
polazione india. La quale principal 

clero colpevole ‘e’ indegno. Ma, cosa 
strana, lo scritiore aggiunge. ... « noi 

non siamo stati mui ‘al Messico e non 
parliamo certo per scienza nostra, Ri- 

ste testimonianze raccogliamo da fon- 

ti non sospette. principalmente da pre: 
lati cattolici >». 
.AUora è così: il. clero ha accusato 4 

clero di opprimere: gli ‘indii, dunque’ il 

st.che, come cattolici e figli di catto- 
lici, dobbiamo andare orgogliosi: del 
contegno del ‘clero durante e dupo la 
conquista del Messico da parte degli 

‘E infatti mai, în nessun 

paese colonizzato da Europei, si vide- 
ro i sacerdoti, subito dopo l’occupazio- 
ne 'accamparsi in difesa dei popoli s0g- 
giogati, col coraggio, con l'ostinazione, 

esempio il vescovo Las Casus, cituto 

Tutta questa faccenda è molto piu 
complessa. di- quel che sembri al va- 
loroso scrittore. Neppure noi: siamo 

stati al Messico nè conosciamo esatla- 
mente: le ‘condizioni ‘sia della popota- 
zione india, sia del clero. cattolico pri- 

ma delle recenti persecuzioni, ma se 
ci rifacciaomo’ al Vus Casas, ossìa alla 
conquista ‘e al periodo, Immediatamen- 
te sutcessivo, qualche cosa si può de- 
sumere dai documenti abbondantissimni! 
lasciatici dai testimoni oculari, Vedia- 
mo ‘appunto, fin dul principio della 
marcia del Cortès attraverso il territo- 
tio dominato dagli Aztechi, i religiosi 
parteggiare apertamenie per gli indi 

geni contro î « conquistadores ». I qua- 
li avevano bensy -— come dissero a u- 
ho déi primi caticchi in cui s'imbatte- 
trono — una malattia ‘al cuore che sì 
guariva soltanto con l'oro, ma nel .tem- 
po' ‘stesso un fervore di apostolato che 
mancava ‘soltanto della necessaria mb-|- 
derazione. Sicehè il loro modo di dif- 
fondere la ‘fede di Cristo era quello di 
precipitare yli idoli tutti ingrommatt 
di sangue dei sacrifici umani, giù. dal‘ 
le torrì 0 « teotalli"» nei quali erano 

venerati e di piantare in mezzo ad 0- 
gni villaggio una. grandissima Croce, 

pena, la vita a chi.si fosse opposto. Chi 
si ribellò subito a questi provvedimen- 
ti spicciativi fu il cappellano del Cor- 
tès e della spedizione, fra Bartolomeo 

de Olmedo dell’Ordine della Mercede, 
che ottenne di propagare la vera fe- 
de con la persuasione, cioè predicando 
con. l’aiuto degli interpreti sulle pub- 
bliche piazze, dopo di che il: minusco- 
lo esercito spagnuolo doveva allonta-| 
narsì senza disturbare il culto degli 1 
doli, se ‘il popolo non si mostrava di- 
sposto ad abbracciare subito la nuova 
religione. Non ‘gli bastò. propugnare 
questo sistema, ma fra. Bartolomeo lo 
impose e il Cortès, che nòn era uomo 

da. lasciarsi guidare da nessuno e Non 
n'era. affatto cibi eli dovette piegar- 

visi, 

| el “conquistadores, 
Frattanto i Las Casas, prima anco-| 

ra che s’iniziasse ia marcia di Cortès, 
si era levato în favore degli indigeni 
delle isole e seguitò poi a difendere i 
nuovi sudditi della ‘Spagna. imperiale, |: 
pubblicando infine il suo terribile ai- 
to di accusa coniro gli Spagnuoli con- 
quistatori. Questo atto, da parte di un 
vescovo spagnuolo è inaudîto sia per 
la sua nobiltà, sia per la sua impru- 
denza: anche il Prescott, protestante, 

osserva che il degno prelato si ostinò 
a macchiare il suo paese di un’'îinfa- 
mia incancellabile, laddove i suoi ‘con- 
cittadini non fecero, nelle terre di 0c- 
cidente nè più nè meno di quello vhe 
avevano fatto ‘altri popoli in paesi bur- 
bari e perfino nelle regioni siesse d'Eu- 
topa, durante le  catastrofithe guerre). 
di quegli anni. TV Las .Casas era! 0s- 
solutamente innamorato degli indigeni 
americani: li mette tutti insieme è ne 
fa una pittura ideale, senza distingue- 
te i pigri e imbelli abitanti delle isole|” 
scoperte da Colombo, dai battaglieri e 
sanguinarir indigeni dell'’Anahuac. 
Passa sottu silenzio, fra Valtro, che ci 
fossero annualmente migliaia di sacri- 
fici umani în tutte le terre dominate 
dagli Aztechi, ma addita senza miseri- 
cordia: tutti + soprusi, tutte le -erudel- 
tà commesse dui suoi connazionali. Il 
dannò che ne ricavarono e ne ricavano 
la colonizzazione e la propaganda cal- 
tolica è incommensurabile; nessun 
pensa ormai più che la grandezza e il 
coraggio ‘infaticabile del vescovo’ Las 
‘Casus, sono quelli di un prelato catto- 

lico, tutti hanno serbato: memoria de- 
gli oppressori e massacratori ch’erano 
uomini.e talvolta. religiosi cattolici. 
Pastori di alire chiese cristiane che 
‘abbiano osato tanto, non se ne Ticor- 
dano: per i religiosissimi puritani ‘gli 

indigeni dell'America da essi «coloniz- 
zata, î pellirosse, erano. « heathens », 
pagani e mai si pensò a convertirli, ma 
piuttosto. @ sterminarli col ferro, coll: - 
fuoco, con la polvere du schioppo, e 
ton l'altool. Difatti ci ‘riuscirono ‘ de- 
nissimia! e non sì trovano, in paese pro-|. © | 
testantey indigeni che. sì. rivoltino «in 
nome di eroi nazionali, come Cuahu-{ 
timoc, conosciuto da noi sotto il nome 

di Guatemozino. Questo argomento tul- 
tavia.'è stato troppo adoperato, essen- 
do buono, perchè possa valere ancora. 

D'altronde mentre il ‘vescovo Las Ca-| .. 
sas prendeva in favore degli Indù, una 
posizione, diremo, sociale è pohtica, 
Inel cuore stesso della Nuova Spagna, 
în, Tenochtitlan rinata. sotto il nome di 
|Città del Messico, gli ordîni teligiosi). > 
si prodigavuno d'accordo con le auio-| - 

autorità). 
spagnole nell’opera di evangelizzazio- 5 
rità. è più spesso contro le 

me è di assistenza. Cominciò lo stesso 
fra Bartolomeo de, Olmedo a istituire). 
ospedali per curarvi gli indii. ammu- 
lati, prima ancora dell'arrivo di Fran-| . 
cescani e Domenicani, A questi ordini). 
si deve il sorgere di ogni sorta’ di i- 
stituzioni bènefiche. 
clulli e le fanciulle, ‘ospizii, ‘ricoveri, 
Di questa altività febbrile rimane un 
documento curioso nella lettera che 
frate Francesco da Bologna scrisse. al 
Provinciale Clemente da Monella, ren- 
dendogli conto delle. missioni améri. 

cane. Dopo una rapida descrizione dei 
‘costumi degli Aztechi, il pio frate ruc- 
conta dell'opera missionatia e del suo 
frutto addirittura miracoloso: 

TR Firenze 
Bologna Via Indipandenza, 62 

Grande Emporio abbigliamenti per | 
ti Signora e bambini — Vestiti per Si 
| gnora, Modelli. Le ultime creazioni 

per bimbi. Lenzuoli, tovagliato rica- 
mato a mano ‘è biancheria d'ogni 
genere. h 
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PRODOTTO SO STTALIANO 

Sia di 

£. C. Ventusi 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna - Via Del Monte #0, Tolef. 94-14 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 8 
Salotti riservati 

or. Mî. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 

BOLOGNA .- Via Altabella 7 - Tel, 22-99 
Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle #} ‘ 

prof. Comm. Atedte Banazsi 
Primario Ospedale Provinciale 

riceve per 

Malattie Nervose e Mentali 
dalle 14-16,99 - Barberia, 30 - Tel, 23916 | 

BOLOGNA 

INALATORIO 
Via Castiglione 6 p. p. Tel 20-38 

BOLOGNA 

{Aut. Pref. 9606 30%4 Bologna) | 
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ARMONIUM 
« AREF » Produzione Superiore 

Antica e Premiata Fabbrica fondata nel 187? 

A. RADICE & FIGLI - Milano 
Via. Adua 8... Unica sede . Telefono 8966! 
Richiedere Catalogo, Facilitaz. pagamenti 

tuisce la 

prima di 
anche se 

Sugoro, 
utile sempre, 
indispensabile 

il venerdì — 
pomodori, 

Provate. 

La diversità dei sughi di cuî racco. — 
gliete sempre ghiotte ricette, costi- 

Ma quanta pazienza e quanti tentativi 

consigli! La S. A. Althea di Parma lavo- 
«ra per voi, Signora, preparandovi un 
‘condimento saporito e sostanzioso con 

va e spezie, Cuochi esperti hanno creato 
questo sugo e vi offrono il loro segreto 
per il successo della vostra cucina. 

A aUGORO 
Den ii 

varietà della vostra cucina. 

preparare un sugo nuovo, 
le amiche sono prodighe di 

verdure, olio purissimo d'uli- 

Ne approfitterete sempre. 

‘collegi: per i fan-|. 

ACQUISTATE UN 

« Queste genti, serive, hanno tanta) 

BIGLIETTO DELLA 

LOTTERIA n TRIPO 
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L'AVVENIRE D'ITALIA Pag. 3 

«A ventiquattr’anni, nessun viaggio 
‘manca’ di incanto. Ma quale incanto è 
maggiore, di quando si parte per lE 
talia?.9. 0 

Con queste parole Eugenio Veuillot 

intraprende a narrare il. primo viaggio 
di Luigi Veuillot a Roma. E Luigi 
Veuillat il 19 marzo 1838: scriveva 

“ad Eugenio, da Roma: «Eccomi 
qua, come tu vedi, e in buona 
salute, grazie a Dio, L'Italia è così 
bella. Coloro che'diconòo, come dicevo 
io due mesi addietro, che non hanno 
nessuna. vaglia. di vedere l’Italia, che 
ne hanno le orecchie rintronate, che la 
sanno a memoria; ‘sono degli scimuni- 

giovane, splendente, pie- 
na d’attrattive, come sè nessun Viag- 

: giatore l’avesse sin ‘qui percorsa. Da 
‘quattro giorni, passeggio nel sole, 

veggo dappertutto verde e. fiori. Ve- 

ramente sarei felice, se potessi avere 

« qui quel tanto che io amo della Fran- 
cla € cioè quelle cinque; sei persone 
che tu sai». E aggiungeva: «Il bel so- 
le, l’aria tiepida, i fiori, gli splendidi 
quadri, le rovine immense e solenni 

“sono un di più. Capisco perfettamente 

che ci sia chi, venuto qui per passarvi 
qualche “settimana, c'è rimasto per tut- 

ta la vita», 

+ Quale prete e che processo? 
— Un grand-vicaire» di Orléans, Îl 

quale pretende che; noialtri laici, non 
dovremmo scrivere, perchè non abbia- 
mo studiato teologia. Io invece ‘preten- 

do di saperne tanta, quanto basta per 
difendere la causa di Dio e quella del- 
la Santa Sede contro gli altri giornali. 
E su una cosa come questa m’intenta 
un processo,. innanzi all’Arcivescovo 
di Parigi. 

Il Papa sorrise, alzò le spalle. Quin- 
di benedisse lo scrittore; lo congedò. Il 
giorno ‘appresso gli diede. la Comunio- 
ne con le sue mani, durante la sua 
Messa, 

Intanto a Parigi, le cose del giornale 
di Veuillot andavano peggio. Ma Pio 
IX. voleva bene allo scrittore. Gli. di- 
resse un Breve, scrisse una Enciclica, 

s’interessò lui stesso d’appianare le cose 

all’Arcivescovado di Parigi. 
Appena tornato a Parigi, Veuillot fu 

dall’Arcivescovo. Una vera pacificazio- 
ne. «Sta a vedere — scriveva — sta a 

vedere che uno di questi giorni non 
ini debba trovare a tavola con l’Arcive- 
scovo, domandando l’acqua a Cognat 
e dando il vino a Gadnel!». Che erano 
due preti, che non l’amavano. 

Così concludeva Veuillot, l’uomo che 
scrisset «Se volete ridere, rideremo». 
Ma lo: scrisse ai suoi nemici, o meglio 
ai nemici della sua fede; e ritorse sulle 
loro spalle, una volta per tutte, il «per- 
sifflage » volterriano. Fu lui a mettere 
i derisori dalla parte dei derisi, 

* 

Oltrechè i cattolici gallicani, detesta- 
vano Veuillot i cattolici liberali; e que- 
sti disponevano a Roma di Mons, De 

a 

> FIRENZE, 29 sera 

La liturgia in rito ‘etiopico, celebra- 

ta stamane nella Basilica di S. Maria 

Novella, dai .sacerdoti. del, Collegio 

etiopico di Casamari è riuscito oltre- 
modo solenne e ha esercitato un par 

ticolare fascino. spirituale sulle foltis. 
sime .folle dei fedeli, convenute per 
assistere al rito eccezionale, E’ poi 

seguita. con-eguale solennità la litur- 

23° 

SS 

stessa famiglia attraverso l’unica ve- 
rità del vangelo, gli stessi. Sacramen: 
ti, sotto un unico Pastore e. Maestro, 

il Papa. 

Fra tutti gli uomini, quelli più vt 

cini ad essa, i fratelli cristiani. dissì- 

denti, da diversi secoli disgraziata- 

mente separati e che vi rimangono 
anche per una mancata conoscenza; 

e. che tolga i pregiudizii, le preven- 
zioni, e faccia rivivere una corrente 
di stima e di affettt reciproci. 

Per costituire questa corrente Mon- 
signor Panciera dice con eloquen- 

te dimostrazione, che è necessario per 

i latini lo studio dell’Oriente nelle sue 

glorie dei primi sécoli della. Chiesa, 

dei suoi Padri, Dottori, nei primi set- 

te Concili e specialmente nella Li- 

turgia. 

‘Anche in. Oriente sotto la spinta. del 
pericolo turco c’è una evoluzione. di 
idee e sì desidera l’unione con Roma. 
Si cercano i mezzi migliori. per. rag- 

propone. un 

Concilio veramente Ecumenico. e «cioè 
composto non solo di latini ma anche 

giungere lo scopo.. $i 

di greci, L’Occidente accetta la propo- 

sta, giacchè si pensava che se era 
necessario un Concilio per. dirimere 
questioni personali fra due o tre pre- 
tendenti al Papato, tanto più era ne- 
cessario un Concilio per sciogliere le 
questioni dogmatiche fra Oriente e 
Occidente. Si arriva così a Papa Eu- 
genio IV il quale avvia rapidamente 
le trattative ‘con l'Imperatore e col 
Patriarca Bizantino. ‘Ma i negoziati 
furono disturbati dalle quistioni. tra 

il Papa e il Concilio di Basilea il qua- 

mulgata solo parecchi anni dopo (142. 
1445), e per alcune non.a Firenze, ma 
a Roma, non è però meno vero che la 
storia di tutte quelle negoziazioni e 
unioni successive si ricollega diretta- 
mente al Concilio di Firenze e che la 

Bolla «Laetentur Coeli» del 6 luglio 1439 
è stata inserita in tutti i successivi 
decreti di unione. 

letto il 22 novembre 1439 alla Cattedra- 

le di Firenze, 
ziana conserva il decreto originale. 

solennemente in Firenze il 26 agosto 
MAL. 

tolita fu proclamata il 4 febbraio 1442 
a Firenze in Santa Maria Novella. 

Il decreto d’unione degli Armeni fu 

La Biblioteca Lauren- 

I delegati Copti ed Etiopi ‘entrarono 

L’unione dei Copti con la Chiesa Cat- 

Antonio Filarete ha eternizzato nellè 

buon cristiano. 

entusiasmo, 

Tanto scriveva lo scrittore, non an- 
cora. cristiano, 0, meglio, non ancora 

L’uamo dalla pen- 
na crudele, nata fatta per straziare, 

“manifestava già tutto il suo segreto po- 
tere di dolcezza, di gioia, d’ingenuo 

Sta di fatto che a Roma il Veuillot 
volle restare tutta la sua. vita anche 
luî, ma a suo modo. A Santa Maria 
Maggiore egli, venuto non credente 
nell’Eterna Città, fece la sua prima 
Comunione. In aprile, cento annî fa 

Falloux e di Mons. De Mérode, assai 
vicini al Papa, e pochissimo teneri, del- 
lo scrittore formidabile. 

Veuillot, sui primi del 1859, tornò 
la terza volta a Roma. Fu un trionfo. 
«Il Santo. Padre è stato tenerissimo. 
Tutto quello che io posso dire, è que- 
sto: che egli è dei nostri interamente, 
come noi siamo dei suoi. Nondimeno 
ha fatto la sua piccola riserva per le 
persone, ma come.a scarico di coscien- 

za e senza insistere quando io mi so-; 
no difeso. Pelitica, religione, polemi-; 

ca, amicizie, inimicizie, paure, sicurez- 

tolico, si fece romano, 
| precisi, egli si convertì € si fece cat- 

Per conoscere che cosa volesse dire 
questa ‘conversione, non c'è che da ri- 

«correre al libro Rome et Lorette, dov'è 

narrata in pagine ferme e limpidissime. 
Quanti di noi, che pure amiamo. Ro- 
ma e amiamo Loreto, conoscono que- 

: stovlibro? Rileggerlo, è il migliore mo- 
do di celebrare il centenario del ritor- 

‘no di Veuillot, 

ze, tutto è comune. Ma le persone:» 

(italiano, nel testo). 
Il Santo Padre colmò di clogi e di 

regali lo scrittore, e questi si. vide di-: 
venuto l’idolo della Roma. papale. 
«Mérode è perfetto; ci ha invitato già 
due voltè a pranzo». 

Ebbe la sua udienza di congedo il 
23 febbraio e ritornò a Parigi, fierissi- 
mo € lietissimo, 

se 

— Beati coloro che soffrono perse 

Il Card. Elia Dalla Costa 
entra nella Badia 

Zia pontificale in rito bizantino slavo, 
celebratà ‘da S. E. Mons. Corsinoff, 
Vescovo Consacrante per i russi, Par- 
ticolarmente interessanti i canti ese- 
guiti dagli alunni del Pontificio Col 
legio «Russicum » e del Collegio ru- 
teno di Roma. Ha assistito ai due s0- 
lenni riti S. E. il Card. Elia Dalla Co- 
sta, Arcivescovo di Firenze, insieme 
con î numerosi Vescovi convenuti per 

La liturgia orientale è un. mirabile 
canto, egli dice, di: culto divino, che 
nella molteplice bellezza dei suoi’ riti 
rende ragione delle numerose Chiese 
orientali e fa sentire il profumo apo- 
stolico della sua origine e che cono- 
sciufa, suscita una fonte di pietà e 
di amore del Divino Sacrificio. 

L’oratore a questo. punto : richiama 
l’attenzione dell’uditorio nel far cono: 
scere che ogni Chiesa orientale ha un 
gruppo di credenti uniti a Roma che 
meritano tutta la venerazione e l’ap- 

poggio dei fratelli latint. 
Egli poi osserva che i Cattolici. @ì 

rito Jatino hon possono rimanere IH- 
differenti dinanzi alla vita di. pietà di 
tanti fratelli dissidenti, molti dej qua- 
li danno il sangue e la vita per la 
loro fede, ma devorio occuparsi di lo- 
ro nella preghiera e nell'amore ri- 
spondendo all’ invito, all’ esortazione 
del Santo Padre e imitando il suo 

esempio. 
Un vero Apostolato, (la Chiesa non 

sì arresta ma cammina) di studio, di 
preghiera e di soccorso che non QUÒ 
essere alimentato se non dal Sater- 
dote: ecco la ragione dell’Unione Sa- 
cerdotale, i cui -membri devono. ali- 
mentare i Circoli di studio. dell’Assu; 

le trattava: pure, indipendentemente e 
spesso in opposizione «al Papa, con 
l’imperatore di. Costantinopoli, 

Il Concilio sciolto 
E’ il momento quando le differenze 

fra il Papa e il Concilio sboccano nel. 
l’aperta ribellione del Concilio mede- 
simo contro il Papa onde Eugenio IV 
scioglie il Concilio e .lo trasferisce a 
Ferrara, Frattanto i greci s'erano de- 
cisi a mandare.i Vescovi al Concilio e 

porte bronzee della basilica Vaticana 
l’arrivo dei Copti e degli Etiopi a Ro- 
ma nel 1441, e la scena della consegna 
del decreto di unione nel 1442 in S. Ma- 
ria Novella. 

Noi possediamo molto poco riguardo 
alle delegazioni mandate nel 1444 e 
14455, non. a. Firenze, ma a Roma, dai 
Patriarca dei Siri, poi dagli Arcivesco- 
vi Caldeo e. Maronita di Cipro. 
Benchè la storia immediata non «i 

faccia constatare i risultati permanen- 

ti che i documenti. del Concilio -per- 
nel novembre del 1437 partivano l'Im- 
peratore, il ‘Patriarca e. gli altri, Ve- 
scovi con triremi papali verso Venezia 

mettevano di sperare, due cose resul- 
tano certe: 

1) Gli sforzi perseveranti del Papa e poi verso Ferrara. Di là il Concilio 
fu. trasferito a Firenze e in. questa 
città sì recarono quantunque a. ma- 
lincuore. anche i greci. Lunghe furo- 
no leetrattative e spesso minacciarono 

Eugenio IV ed.i.loro buoni effetti al- 
meno temporaneamente, sui diversi 
gruppi orientali. Il 7 agosto 1445, nel. 
l’ultima. Bolla. concernente i Caldei. e 
Maroniti di Cipro, il Sommo. Pontefi- una, completa rottura, ma finalmente 

si riuscì ad un accordo che fu. letto 
il 6 Luglio 1439 e annunziato al mon- 
do con la Bolla «Laetentur Coeli», La 
pace ‘era fatta. 

L’oratore passa poi a parlare breve- 

mente delle grandi figure del Concilio. 

Tra i latini il cardinale Giuliano Ce- 

sarini, uomo di grande abilità ed in- 

telligenza, umanista perfetto e di vi- 

ce poteva a buon diritto ringraziare 
Dio. dell’opera da lui così. sinceramen- 
te. e coraggiosamente compiuta. 
2).La seconda, cosa certa da ricor- 

dare è la sincerità del desiderio d’u- 
nione universale, così chiaramente af- 
fermato da tutti i gruppi orientali, . e 
anche, malgrado certe espressioni un 
po’ troppo orientali, l’affermazione 
dél Primato Romano e. l’adesione ai 

Il 25 febbralo del 1853 troviamo a 
Roma un’altra volta il’ Veuillot. Lo 

‘ troviamo, anzi, ai piedi di Pio IX. 
Racconta lo scrittore a sua volta: 
«Avevo fatto prima di partire una 

buona preghiera; chiedendo a Dio dal 
fondo del mio cuore di ispirare al Suo 
Vicario le parole che fossero state più 
utili per aiutarmi a compiere i doveri 
che mi ha imposti; dopo di che,«cio 
allegro come un uccello. Aspetto un’o-| 
ra; niente. Avevo fatto provvista di pa- 
zienza. Entrò nello studio di Pio XI 
— Ah, siete-voi, Veuillot; io sono 

contentissimo di vedervi. È 
M’accosto, m’inginocchio, gli bacio 

la mano. Mi fa segno d’alzarmi. 
— No (Beatissimo Padre, lasciatemi 

ai vostri piedi, 
Si volta. un poco dal Tata mio; io 

m’appoggio con un gomito sul suo ta- 
volo, e l’altra mano stendo sulla sua 
poltrona; e parliamo. Lo rimiravo in 
pieno, negli occhi. Non ho provato mai 

tanto piacere a contemplare un viso 
d’uomo; nemmeno. quello del fratelli- 
no, che pure è così carino: Non po- 
trai mai rappresentarti. quella espres- 
sione di dolcezza, di bontà, di pazien- 
za; quegli occhi dolci, fini, franchi, 
dei quali non dimenticherò per tutta 
la vita la serenità paterna. 
— Voi non siete mai venuto a Ro- 

ma, ‘dacchè sono Papa? — domandò 
Pio IX. 

—— No, Beatissimo Padre; altrimeti- 
ti, V. $, mi avrebbe già veduto. So- 

no stato a Roma una quindicina d’an- 

ni fa, per convertirmi. 
—- Già, allora ci veniste pel Battesi- 

mo. Ora, per la Cresima... 
— Per l’appunto, Beatissimo Padre. 

La S. V. conosce l’opera che io compio. 
Quest'opera è combattuta. Vengo a met- 
terla ai‘ piedi della S. V. 

Pio IX, ora con dei «sì, sì», ora 
con degli « oui, cui », si fece raccon- 
tare tutta la cosa dal tribolato e tri- 
bolante scrittore. E quando questi gli 
chiese se bisognava continuarla, o mo- 
dificarla, 0 interromperla, il Papa gli 
rispose: 
— Dovete continuare. Le cose mi- 

gliori possono sempre essere migliorate 
ancora. Sforzatevi a fare sempre me- 
glio. Siate. prudente. Evitate le risse. 

Ma l’opera è buona, e rende servi 
zio alla religione. 5 

—. Beatissimo Padre noi evitiamo 

le risse quanto ci è possibile; ma_a 
ogni pretesto ce ne muovono € su co- 
se che non hanno il senso comune. 

— Sì, sì, bisogna avere pazienza. 
Quando un vescovo. scrive una cosa 
che vi parrà singolare, lasciatela cade- 
re. I vescovi sono un corpo rispettabi- 
le. In Francia sono ottimi. 
— Sì, Beatissimo Padre: ma quelli 

che amano la S. V, i 
Il Santo Padre sorrise, parlò anco 

ra, entrò nel discorso dei vescovi ultra- 
montani e, aggiunge: 
— Dupanloupe stesso  (Veuillot, 

sempre caustico, non sa privarsi di ri- 
cordare che Pio IX pronunziò Dupa#- 
loupe e non Dupanloup) è un buon 
vescovo. Ha. della vivacità, ma anche 
voi non scherzate, Voi francesi vorre- 
ste che tutto si facesse lì per lì, Non 
sapete sopportare un ostacolo. Siate ri- 
spettoso, con i vescovi. 
— Beatissimo Padre, speriamo non 

avere mai mancato di rispetto, con lo- 
to; e non vi mancheremo mai. Pur- 
tuttavia, qualche volta, ci stuzzicano 

un po’ troppo. Tutto serve di pretesto, | 
ai gallicani, per perseguitarci. V. S. sa 

| del processo che. proprio ora m'inten- 

ta quel prete di Orlcans, 

cuzione per la giustizia! 
Con queste parole, Pio IX. accoglieva 

Luigi Veuillot, reduce ancora una vol- 
ta a Roma da Parigi, dove un' decreto 
di Napoleone III aveva soppresso. l’U- 
nivers. E lo. rimeritò, per consolarlo 
di quel decreto, con un Breve d’enco- 
mio, in data 25 febbraio 1860. Il 26 
marzo.la. scrittore. si. congedava dal 
Papagtasa., sd ssddagi 

‘Per la strada, ‘l'Imperatore Napoleo- 
ne II g fece sequestrare tutte le sue 
carte. a Parigi si guardò bene dal 
permettergli la ripresa. dell’Univers. 
Lo scrittore era ridotto, com’egli dice- 
va, a «ouvrier en chambre», Verso la 
metà di dicembre del 1861, usciva in 
libreria Le parfum de Rome, Vi ave- 
va lavorato tutto l’anno; un po’ qua 
un po” là, come e dove poteva, soprat- 
tutto a Solesmes, 

Questo libro, scritto in lasse:di pro- 
sa lirica alla maniera lamennaisiana, 
qualche volta stanca e in qualche pa- 
gina apprime: ma sarebbe‘ disonesto 
disconoscere che è uno dei più alti e 
cari libri, composti .da uno straniero 
in lode di Roma. Ebbe un immenso 
successo. La polizia imperiale dov'è 
desistere dal colpirlo, perchè, colpen- 
dolo, si sarebbe riconosciuta în certe 
pitture violente che il libro conteneva, 
tra un inno e una espansione. 

* 

Il quinto viaggio di Luigi Veuillot 
a Roma — egli li chiamava «pellegri- 
naggi» — seguì di poco il quarto; 
appena di qualche mese. Da Civitavec- 
chia, egli già sentiva l’avvicinarsi, della 
città amata, «Il percorso — scriveva al 
fratello — è delizioso. L’orizzonte di 
mare 0 di colline, la luce, l’immensa 
prateria diasprata di immense famiglie 
di fiori, tutto è vasto, opulento, magni- 
fico. Nel nostro vagone, l’allegrezza era 
al colmo. Traversavamo lo spazio fra 
cielo e terra, su un’ala d’uccello. Ma 
che cielo, che terra, che spazio! Mel- 
chiorre Du Lac, il solo fra noi che 
non avesse ancora fatto il suo viaggio 
a Roma, diceva: «Per la prima .volta 
in vita mia, io vedo il giorno. D'ora 
in poi, quando leggerò che Dio ha fat- 
to la luce, saprò quel che ha fatto». 
Melchiorre «scopriva; noi ritrovavamo: 
le nostre anime non erano meno rapite 
de’ suoi occhi». 

Ancora questo quinto viaggio fu un 
trionfo. «Il 3) a bien de sauces sur ma 
gloire», scriveva il povero scrittore che 
non aveva più requie, tanti erano gli 
inviti, tante le visite, tanti gli onori. 
Narrò poi la sua udienza di congedo 
dal Papa, nella quinta edizione del 
Parfum de Rome, in quella parte che 
ha per titolo; «Rome en 1862»a 

x 

Dal novembre 1864 al febbrgio 1865, 
di nuovo lo scrittore fu.a Roma, con 
molti dei suoi, ed ebbe tempo di ag- 
giungere alla sua polemica nuove pa- 
gine taglienti. Pio IX non ebbe ritegno 
di chiamarlo: «vero difensore del mio 
pontificato» e sventò le trame di chi, 
nientemeno, l’aveva denunziato all’/n- 
dice! 

co, ebbe nell'Ottocento tanta impor- 
tanza presso il Papa: i governi lo vi- 
gilavano come un nemico potente e ir- 
raggiungibile. 

‘ 

la Settimana. 
Nel pomeriggio, alle ore 15, nella 

Nessuno scrittore, cattolico ma lai- 

Nel 1867, Veuillot di nuovo fu a 
Roma. Aveva scritto, intanto, Les ode- 
‘urs de. Paris, suo capolavoro: a suo 
malgrado; e aveva ottenuto l’autoriz- 

chiesa di Badia, sono seguite le im. 
portanti. conferenze di studio. ‘ 
Dopo alcune parole introduttive di 

Mons, Bepi, segretario del Gardinal 
Lavitrano, la prima iezione è stata te- 
nuta da Mons. Domenico Panciera ai 
sacerdoti ascritti all'Unione sacerdota- 

le per l’Oriente Cristiano, con V’inter- 
vento anche di numerosi laici. He 
trattato il tema: «/L’'Oriente  Cristia- 
no e i cattolici d’Occidenie »,  Era- 

a 

sta e Lavitrano, ; 
Ie 4 ® LI 

L'Uriente cristiano 
Li & Ei . ] LI 

e i caitolici d’ Occidente 
L’oratore» fa, conoscere da prima cb- 

me il problema dell’Oriente cristiano 
in quest’ultimj tempi. sia. ritornato 
più vivido nel piano della. vita. uma- 
na e della Chiesa. 

Dopo la guerra gli uomini, egli af- 
ferma, hanno sentito la necessità di 
una unione fra i popoli e per questo 
hanno lavorato i capi degli stati, gli 
uomini della politica. e dell'economia, 
e quelle delle diverse confessioni cri- 
stiane, ma inutilmente, privi com&.so 
no dell'unità. di verità, di un unico le- 
game e di una, sola autorità. 
Rimane solo la Chiesa Cattolica A- 

postolica Romana che continua nella 
sua missione: missione affidatale dal 
Redentore dell’umanità. ad affratella- 
re gli uomini fra di loro e renderli 
figli dello' stesso padre, membri della 

zazione imperiale per riprendere l'U- 
nivers, 

. In matzo; lasciò Roma; nel giugno, 
v'era un’altra volta. 

Nel ‘1869, mentre il Concilio stava 
per aprirsi, Veuillot tornò a Roma. A° 
veva .promesso ai. lettori dell’Univers 
che egli stesso in persona li avrebbe 
ragguagliati su quel grande avveni. 
mento. E mantenne la promessa. Ma in 
quell’anno così procelloso il Concilio 
non finì, cadde la Roma papale e cad- 
de Parigi. Veuillot era tornato a. Pa- 
rigi. 

Il 5 dicembre del 1873, rieccolo a 
Roma, Vi restò sino al 19 dicembre. 
Ma. Roma sua:.non era più quella, E 
‘nemmeno la salute e nemmeno la pen- 
‘na dello scrittore erano più le medesi- 
me d’un tempo. Il secolo si mutava. 

Di lì a non molto, morì Pia IX, 
Leone XIII desiderò vedere di persona 
Luigi Veuillot e lo scrittore, vecchio e 
malfermo, si mosse: «Desidera arden- 
temente vedere Roma un'ultima vol 
ta... La mia scrittura è cattiva; e anche 
le mie gambe*non sono buone», 

Giunse; Leone XII lo ricevè subi- 

to, lo trattenne cinquantasette minuti, 
lo colmò di onori ed elogi. Il 15 mag- 
gio 1878, lo scrittore lasciava Roma. 
Poco appresso, nel 1879, lasciava di 

scrivere: «Sono entrato all’Univers. nel 
1838, di ritorno da Roma dove io ave- 
vo trovato Iddio e abbracciato la Chie- 
sa. Feci allora il mio primo giuramen- 
to. Gregorio XVI lo ricevette. Non ne 
ho fatti altri, e. non ho mai mancato 

a quel primo». 
Diceva, inoltre: «Ho Ia testa così ca- 

rica d'idee, come un frutteto è carico 

di fiori in primavera. Sè voglio scri- 
vere, la mia povera mano si rifiuta 
al servizio. Se voglio dettare, la mia 
vace s'impaccia e si spegne. Debbo ta- 
cere. Buon per me. se saprò. profit- 
tarne». 

‘chi quanto lui, e nessuno più di lui, 
» LI 

amarono Roma di un amore così 
i grande, 

Don Petronio 

no preseni; i Cardinali Elia Dalla. Co-! 

Il 7.aprile del 1883. egli. moriva.. Po- 

ciazione Cattolica dell'Oriente Cristia- 

no e procurare a questa grandiosa è 

niziativa degl? Italo-Albanesi di Sicl- 

ta ‘privata. austera e santa ‘ed abile 
intermediario fra greci e latini ‘nei|®U0t insegnamenti. 

Su questi due punti essenziali non 
momenti più difficili. Tra gli orientali 

lia, con a capo Sua Eminenza il be- 

nemerito Cardinale Luigi Lavitrano, 

procurare cioè i soci nei fedeli disper- 

sì in tutte le parrocchie.* 

Accennato alle disposizioni. pontifi- 
cie per la preghiera, i voti dei vari 

Convegni, chiude col voto che tutti i 

sacerdoti abbiano a formare uno stuo- 

lo di Apostoli e che, dando qualche 

cosa di sè nello studio, nelle pre- 

ghiere e nella carità, affrettino il. ri- 

torno all’unione di Roma dei fratelli 

dissidenti, cosicchè si compia.la pre- 

ghiera del Divin Redentore nell'ultima 

Cena. Ut sint unum! 

L'oratore è stato vivamente applau- 

dito. Ha fatto seguito Don Paolo Pap- 

palardo il quale ha parlato dell’am- 

biente storico e le grandi figure del 
Concilio Fiorentino, è 

Le grandi figure 

del Concilio fiorentino 
L’oratore comincia col dire quali 

sono, le condizioni della. Chiesa Catto- 
lica nell’Occidente. . Fatto ùn rapido 
cenno all'apogeo del potere politico 

del Papato con Innocenzo IT, il quale 

depone e rimette sul-trono i sovrani, 

passa a dire del decadimento del Pa- 
pato durante la captività Avignonese 
e più ancora durante il grande scisma 
d'Occidente, E° il tempo nel quale teo- 
rie sovvértitrice della costituzione del- 
la Chiesa si fanno strada e i teologi, 
spinti dalla necessità di dare un solo 
papa alla Chiesa che in quel momen- 
to ne aveva tre, cominciano a pensa- 
re che solo un concilio può risolvere 
la quistione, deponendo, se è il caso, 
il papa che. non :volesse ubbidire. 
Quantunque non mancassero neanche 
in quel tempo assertori coraggiosi del 
primato del Papa pure nel Concilio 
di ‘Pisa e poi di Costanza, realmente 
sì arriva a deporre il Papa, 

* * * 

Don Pappalardo passa poi a parlare 
dei tentativi di unione prima del Con- 
cilio fiorentino, Ricorda il tentativo di 
Innocenzo III che però non finì con 
un incontro ma. con uno scontro €@ 
cioè ‘con la conquista di Costantinopo- 
li.da parte dei @rociati, (IV Crociata). 
‘Parla poi della politica bizantina 
(Impero di Nicea) che tendeva alla ri- 

dell'unione avvanuta del Concilio ‘di 
Lione. 1274, unione che durò pochissi- 
mo per l’opposizione- del popolo bizan- 
tino. L’oratore parla poi dell’evoluzio- 
ne di idee tanto in Oriente che in Oc- 
cidente a riguardo dell’Unione. Si ac- 
carezza prima in Occidente una poli- 
tica di forza e cioè la sottomissione 
dell'Oriente per mezzo delle Crociate; 
si passa poi a una. politica di. con- 
quista ‘pacifica, î 

La solenne Liturgia Pontificale in rito Bizantino-Greco 

conquista di Constantinopoli. Dice poi. 

il Bessarione figura preminente tra 
tutti i greci, anima. fervenie e deciso 

assertore dell’unione quando sî con- 
vinse che l'insegnamento della chiesa 
Latina non differiva in realtà da quel- 
lo della Chiesa greca, Cita pure fra i 
greci Isidoro di Kiev del quale descri- 
ve i meriti come uomo e amico della 
unione, L'oratore ‘conclude. dicendo 
che se l’unione di Firenze durò per 
breve tempo  pure:non fu uno sforzo 
vano perchè « la. parola: e l'esempio 
d’amore non sono mai perduti». Voi 
mostrate il cammino ai missionari che 
vérranno in futuro — diceva il B. Lul- 
lo. —. la. Madre del Salvatore. vi be- 
nedirà, ' 

Anche D, Pappalardo è stato, assai 
applaudito, : 

Ha preso quindi la parola il Padre 
Saveriano Salaville Consultore della 

Ss. Congregazione Orientale, su « Ar- 
meni, Siri, Copti, ed Etiopi nel Conci- 
lio Fiorentino », : 

n \ 

® e_o » Li Li 

Armeni, Siri, Copti ed Etiopi 
Tl Concilio. di Firenze, dice l'oratore, 

si. occupò sopratutto dell'unione dei 
Greci; per essere più esatti, diciamo di 
tutti i popoli di rito bizantino: Greci, 

Russi, Serbi, Rumeni, Bulgari, Melkiti. 

c’è alcuna soluzione di continuità fra 
l’inizio del Concilio a Ferrara, nel 
1438, la continuazione a Firenze nel 
1439 @ ciò che si potrebbe chiamare 
la chiusura a Roma nel 1445, Tutto 
può essere chiamato, secondo Ja bel- 
la espressione del ‘Patriarca Armeno 

it 14 settembre 1450: «il sacro Con- 

plausi. 

Ma gli altri gruppi orientali ebbero 
anche essi la loro parte. Se tutte le 
delegaziopi. non assunsero con carat- 

tere egualmente ufficiale, se con alcu- 
ne di esse l'unione fu firmata e pro- 

cilio “della; ‘carità «e dell'unità »s*- sa- 
cra synoduas caritotis ed vnitatis. 

La conferenza è accolta da molti ap- 

HH culto della Vergine 

in Oriente 
:AWe ore 18, in Caitedrale, S.: E. Mon- 
signor Giovanni Sismondi, Vescovo di 
Pontremoli, ha tenuto un notevole di- 
scorso sul Culto della Vergine nell’O- 
riente Cristiano, 
Dopo brevi parole di omaggio agli 

Eminentissimi Principi di s, R. G., 
i signori Cardinali Dalla Costa e La- 
vitrano; agli Ecc.mi Vescovi, al Clero 

secolare e regolare, a Firenze, mae- 
stra e, madre insuperata di Santi, di 
poeti, “di letterati. e di artisti, Mons. 
Sismondo spiega che il culto della 
Verginia nell’O. GC. è il più antico, il 
più radicato. e un tempo, anche il 
più. diffuso, raggruppando il suo dire 
intorno a queste tre idee: 

1) Forme di culto liturgîco (S. Mes- 

LA SETTIMANA PER L'ORIENTE CRISTIANO 

toria e grandi figure | 
«del Concilio fiorentino 

I solenni, suggestivi riti etiopici e bizantino-slavi 

Il Card. Lavitrano 

esce dalla chiesa della Badia 

tive (specialmente a Bisanzio. e in 
Russia). i 

3) Forme popolari, famigliari -e- in- 
dividuali; 
Termina così; Oriente e Occidente si 

incontrano così; in ginocchio; dinan- 
zì alle stesse immagini dell’unica ve- 
ra. Madre di Dio. Faccia questa buo- 
na Madre, che, in un giorno non lona 
tano, Oriente e Occidente s’incontrino, 
compatti, in ginocchio, davanti ali'm 
nico vero Pastore, il Vicario di Gesù 
Cristo în terra. 

La giornaia si è conclusa con # 
grande concerto, nel Refettorio antico 
di Santa Croce, di canti liturgici e po» 
polari, ruteni, ‘armeni, etiopi e ro- 
meni, diretto con grande maestria @ 
con’ squisita sensibilità dal’ maestro 
Antkiewith.:Il distinto e folto pubblico 
s'è interessato vivamente all’eccezio» 
nale concerto, che ha avuto un grane 

I ONORE DO È GOTI BIStO 

La nuova cappella. del tempio salesiano 
MILANO, 29 sera 

Oggi, con l’intervento di S. Em. 
Îl Cardinale Schuster, sono state 
trasportate nella Chiesa di S. Ago- 
stino le sacre reliquie di S, Giovan» 
ni Bosco che saranno racchiuse in 
una artistica urna, 

Questo: tempio salesiano da. poco 
aperto al culto, completa l’Istituto 
‘Salesiano, pur esso ampliato e re- 
staurato di recente, 

ll. tempio di S. Agostino, ideato 
dall’arch. ing. Cecilio Arpesani nel 
1900, risponde nel suo stile romani, 
co-lompardo, a eriteri di semplicità 
e di austera solennità, che hanno 
sempre ispirato ‘le opere salesiane, 
La cappella oggi consacrata —. de» 
dicata a S. Giovanni Bosco — è sta» 
ta, sotto la direzione dell'ing. Bram» 
billa, decorata dallo scutore Strada, 
e dal prof. Crida. Di particolare ri. 
lievo sono le dodici formelle con le 
quali è stata sintetizzata Ja vita di 
iS. Giovanni Bosco, 

Questa cappella. eleva il suo al. 
sa, inni, antifone); l 

2) Forme di culto popolari e’ collet- 

Il gruppo dei Prelati 

tare. a magnificare — nel grande 
Santo salesiano ‘—. la gioria di Dio, 

di 

nella chiesa di Badia 

BOLLETTINO MILITARE 
Trasferimenti e nomine 

i ROMA, 29 sera 

Trasferimento in S. P. E. per meri 

to di guerra. Putzolo, sottotenente 

medico di complemento, è trasferito in 

S. P. E, per merito di guerra, 

Ufficialiì în servizio permanente — 

Ufficiali Generali: Comercìi tenente ge- 
nerale Artiglieria in S.P.E. è collo- 

nuando carica capo reparto esplosivi 
presso Direzione Superiore Stam; Mi- 
chelesi Generale Brigata in A.R.0Q. è 
collocato a riposo per età ed iscritto 

riserva. È i 

Arma di Fanteria (Ruolo comando) 
Tenenti colonnelli promossi colonnel- 
li.. Pejrolo nominato comandante 80.0 
Fanteria, Tenenti colonnelli: Hotz de- 
stinato Scuola applicazione Fanteria. 
Bonelli Ispettorato Arma. fanteria, 

Maggiori. promossi tenenti colonnel- 
li. Viretti. continua. 60.0 Fanteria; 
Nuovo è destinato 6i.0 fanteria, 

Ufficiali fuori organico + Tenenti co- 

catò ‘î. qa. per limite comando conti. 

lonnelli: Favara è collocato in ausi- 
liaria, i ; 

Ufficiali, in A.R.0.: Pirola colonnel- 
lo è collocato a riposo per età. Tenen- 
ti colonnelli: Strani è collocato in A. 
R.0Q.; Caprino, colonnello’ fl collocato 
în ausiliaria; Bianco tenente colonnel- 
lo è collocato in ausiliaria, 

Arma del ‘Genio: Ufficiali fuori qua- 
dro: Colonnelli:. Garavano comando 

Corpo Armata Torino quale capo S. 

M. Comando federale GIL, 

Corpo Sanitarìo militare: Vita te- 
nente colonnello farmacista è desti- 
nato Istituto chimico farmaceutico mi- 
litare, x 

Corpo dî Commissariato militare: 
Ufficiali in A.R.0/7: Massa tenente co- 

lonnello ‘è collocato in ausiliaria, 

Corpo di Amministrazione militare : 
Ufficiali fuori organico: Mandarino te- 
nente colonnello è destinato legione 

CC. RR. Trieste, 

Il «Bollettino Militare» pubblica un 
lungo ‘elenco di aspiranti ufficiali, i 
quali hanno superato il prescritto pe- 
riodo di esperimento, e sono nominati 
sottotenenti di. complemento. — 

II secondo convegno nazionale 
pei le case popolari a Trieste 

4 TRIESTE, 29 sera 
Come anrunciammo domani e il 1 e 

il 2 maggio prossimo, sarà enuto in 
Trieste il 2.0 Convegno Nazionale de- 

gli Istituti Fascisti Autenomi Provin- 
ciali per le Case Popolari, nel quale 
saranno discussi argomenti della mas. 
sima importanza, nei principali pro 
blemi risolti e da risolvere per giun» 
gere al'potenziamento dell’edilizia po- 
polare, giusta le precise direttive im» 
partite dal Duce, ’ 

Rustu Aras andrà a Bucaresi 
nel’ prossimo autunno 

Sn ;-.. BUCAREST, 29 sera. 
La. visita che il Presidente ‘del 

Consiglio dei. Ministri ed il Mini- 
stro degli Esteri di Turchia stanno 
compiendo nelle capitali dell’Inte- 
sa, balcanica non sarà estesa ora a 
Bucarest. i È 

La visita a Bucarest avrà luogo, 
invece, - nell'autunno di quest'anno 
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Maggio 
la. c.) Torna : ù Maggio in fiore, sor- 

ridente! E con È Maggio torna i sor- 
riso e il canto della Madonna! Dal- 
la città e dai villaggi, dai palazzi 
e dalle umili case moltiplicata sale 
e devota la preghiera pia. Manì di 
vecchi tremanti, mani vigorose di 
uomini, mani gentili. di donne, ma- 
ni innocenti di bimbi raccoglieran- 
no i pùù bei fiori pér adornare gli, 
altari di Marta. 

Bello e delicato questo omaggio, 
questo immenso canto a Maria! E° 
un’ansia indicibile verso Valto, ver- 
so la pace, 
L’ Umanità ha bisogno, assoluto 

bisogno di conforto e serenità nel- 
le incertezze di questa buia via. 
Quanti nel turbinìo si sentono ab- 
battuti, coî sogni infranti, le alì 
bruciate, delusi e martoriati! 1 

A Maria le genti si protendono 
chiedendo luce e pane, Dinanzi a 
Lei, ad una ad una, cadono le mi- 

. serie, e lo spirito, dopo il pianto, 
si drizza sereno e forte. 
Con le voci dei sacri bronzi, dal- 

le cattedrali e dai campaniti delle 
chiesine, su su verso l’infinito, a 
Maria dolce Madre salgono î pro- 
fumi, salgono i canti di maggio, 
salgono î cuori, 

Il Friuli nostro profonda sente la 
devozione a Maria. profonda e dol- 
ce senta la poesia del Suo ggio, 

sde’” Suoì altari circondati dî fiori, 
circondati di cuori. Da secoli e se- 
coli, dalle Alni candide alla lagu- 
na, sulla verde fertile piana volo 
mille e mille volte benedetto e be. 

-nefico il dolce name, Maria, 

Voto della ciltà alle Grazie 
Domani, prima domenica .di mag- 

gio, ricorre l'annuale voto cittadino 
21 Santuario della Madonna. delle 
Grazie, in ringraziamento della. ces. 
sazione della, peste del 1599 che in- 
fieriva su la ‘città. Alle ore 11,15 
Messa solenne votiva con assisten- 

za Pontificale di S._ Ecc. l’Arcive- 
scovo e l'intervento del Rev.mo Ca- 
pitolo della Cattedrale e delle 1illu- 

‘strissime Autorità municipali. Alla 
fine della, Messa, nella Cappella del- 
la Madonna verrà cantato îl « Te 
Deum ». La Cantoria del Duomo e- 

seguirà musica scelta. 
Alle ore 17 Vesperi solenni, Pre. 

dica, Benedizione Eucaristica, 

Festa di S. Pellegrino Laziosi 
. Lunedì, in Basilica, ricorre la fe- 

stività di |S. Pellegrino Laziosi del. 
l'Ordine dei Servi di Maria. 

.. Alle ore 6,30 S. Messa solenne con 
Comunione. A sera, alle ore 20, Co- 

rona dell’ Addolorata, Panegirico, 
Inno, Benedizione Eucaristica, 

Nei due giorni suddetti, i fedeli 

potranno, alle solite condizioni, ac- 

quistare l’Indulgenza Plenaria. 

Le Missioni Paoline o 
Siamo fin grado di dare al pub- 

‘blico l’abbozzo del programma. ge- 

nierale sul quale si svolgeranno que- 

ste Missioni. ST i 

‘ J1 10 maggio sera sarà il ricevi 

fnento dei Missionari che verranno 

accompagnati solennemente alla Cat 

tedrale dove S. E. mons. Arcive- 
scovo aprirà la Missione. 

‘I 13 avrà luogo una solenne pro- 

cessione « .Via Crucis » che, par- 

tendo dalle singole parrocchie ver- 

rà a trovarsi sul piazzale del Ca- 

gtello. $ 
‘ I} 15 maggio avrà luogo l’aduna- 

ta di tutti i bambini per la S. Co- 

munione e per la consacrazione a 

Maria. 
‘7 19 avrà luogo un pio pellegrì- 

naggio al Camposanto ed una so- 

&ta al Tempio Ossario per un me- 

more pensiero ai grandi morti del. 

la. Patria, 3 
° 1 21 notte sarà in Duomo la gran- 

de veglia eucaristica riservata esclu. 

sivamente agli uomini e giovani. 

' Questo il programma. nelle lineè 

generali che può subire delle mo- 

dificazioni dipendenti anche dalle 

condizioni atmosferiche. di quei 

giorni, i 

È ati 

i © e Ù è 

Alla Fiera di S. Giorgio 
Come abbianio detto, ieri numerosi 

sono stati i Premi rilasciati agli espo- 

sitori, Ecco oggi la seconda parte del- 

la classifica: 

Da tirò leggero e sella: 1.0 premio 

Amm. co. d’Attimis, Maiago; 2.0 pre- 

mio: Legranzi comm. Antonio, S. Da- 

niele: 3.0 premio:  Tonizzo Mario, 

Varmo. 

Puledri e puledre di un anno nati 

ed allevati in Provincia - Da tiro pe- 

sante rapido (diplomi di incoraggia- 

mento): F.lli  Roiatti, Udine; Tion 

Massimo, Padamano; Buini Gioacchi- 

no, Tivignano;  Pascolo Valentino, 

rlaibano; Plasenzotti Giovanni, Pavia 

di Udine, ì 

Da tiro leggero e sella (diplomi di 

incoraggiamento): Foschiatti Antonio, 

Tricesimo; Amm. Capsoni de Rinoldi, 

Tavagnacco; iPuntin Giuseppe, Aqui- 

leia; Narduzzi Giuseppe Varmo. 

Fattrici mulattiere di 4 anni: 10 

premio (non assegnato); 2.0 premio: 

Beltrame Abbondio, Chions; 2.0 pre 

mioz Vannone Dionisio, Premariacco. 

co. 
È 

Muli di ambo 1 sessi » Di 3 anni: 

1.0 premio, Martincic Leonardo, Civi- 

dale: 2.0 premio: Tion Giuseppe, Lo- 

varia, — Di anni 2: 1.0 premio, Cozzi 

Augusto, Premariacco; 2.0 premio, li- 

re 50 e diploma. Garzitto Angelo, Per- 

cotto; 3.0. premio: Garzitto Angelo, 

Percotto. — Di anni 1 (diplomi di in- 

coraggiamento): Lizzi Attilio, Tava- 

gnacco: Lizzi Attilio Tavagnacco; Fo- 

gar Giuseppe, Aquileia. 

Migliori gruppi di cavalli presentati 

‘da negozianti: 1.0 premio: Falcier An- 

tonio, Udine; 2.0 premio: Marini Ita- 

lico, Udine. 
pi 

Peri commercianti 
» uscito il nuovo listino n. 14 dei 

prezzi in vigore dal 1.0 di maggio. I 

commercianti potranno ritirarlo. pres- 

so l'Unione fascista dei commercianti. 

* % * i 

L'Unione Fascista dei commercian- 

ti comunica. che a datare dal 1. mag- 

gio i negozi dell’alimentazione segul- 

ranno l’orario estivo, 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
29 Aprile 1932-XVI 

NATI 1 
MORTI 2 
MATRIMONI E 0 

ERO AA 
Stato Civile 

28 Aprile 1938-XVI 
NATI: Scaramuzza Luigi di Antonio; 

Gelmi Francesco di Aldo; Raspelli Li 
iiana di Ervino. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

— Polo Grillo Anerino, cenciaiuolo con 
Puppi Luigia, domestica; Plaino Car- 

lo, impiegato con Bizzi Livia, casa- 
linga. i 
MATRIMONI: Tami Guido, tecnico a. 

grario con Lodolo Lidia, casalinga. 
MORTI: Gentilini Ada di Ernesto, 

giorni 11. 

Al Consiglio Provinciale 

delle. Corporazioni 
span 

La siluazione dell'agricoltura 
Si è riunita l’altro ieri la Sezione 

agricola del Consiglio Prov. delle Cor- 
porazioni, presieduta da lco. comm. 
Lovaria, e alla presenza dell'on. Vice 
Presidente del Consiglio. 

Fu preso in esame la coltura del 
frumento, già ridotta in autunno per 
deficienza di semine e ora danneg- 
giata dalla siccità. La Sezione ha pro- 
spettato che nei futuri prezzi del gra- 
no siano considerati i danni degli a- 
gricoltori. 
Riguardo alla situazione dei foraggi 

ed allevamenti ,la Sezione ha prospet- 

tato alcuni provvedimenti: sospensio- 

ne delle importazioni di bestiame da 
macello: macellazioni e conservazio- 
ne in frigorifero pei singoli allevato 
ri; facilitazioni pel rifornimento di 
foraggi e mangimi concentrati; forni- 
tura di carne in piedi all’Amministra- 

zione militare. 
Riguardo ai bozzoli, 1a Sezione ha 

segnalato la opportunità di ammento 

del ‘prezzo: Minimo, onda. invogliare 
gli allevatori alla coltura ritardata. 

Infine ha studiato un programme 

di propaganda fra gli agricoltori ed 

allevatori per supplire alle deficienze 

dell'annata con nuove colture ed alle- 
vamenti, 

All’ Istituto Fascista 
Questa sera alle ore 21, Paolo Arca- 

ri della. Università di Friburgo, .illu- 

stre letterato, ed uno «dei: più rappre- 

sentàtivi nel campo cattolico, parlerà 

su «La letteratura italiana e i suoi di- 

sfattisti 2, 

Ai fanti 
Domani alle ore 15 sarà inaugurata 

la bandiera de Inucleo dei fanti di 

Porcia. I fanti di tutti i muclei di U- 

dine è Provincia sono invitati a par- 

tecipare con una rappresentanza con 

bandiera valendosi delle riduzioni fer- 

roviarie in vigore, 4 

Milizia D. I. C. A. T. 
Esercitazione di domenica 

Alle ore 9, presso il Comando di. Le- 

gione è indetta l’adunata della 121.a. 

Battoria c. a., alle 9, in Castello 

sarà adunata dei télemetristi di tutte 

le batterie. Nelle rispettive sedi, alle 

ore 9, esercitazioni dei manipoli . di 

Aiello, Cividale, Premariacco, Porde- 

none (De Roia) e S. Giovanni dll Nati- 
sone. . : 
Uniforme ordinaria per i provvisti, 

camicia nera per gli altri. 

Incidente mortale 

sul viale Palmanova 

Iéri, verso le 15, sul Viale  Palma- 

nova, quasi all'altezza di Cussignac- 

co è avvenuto un mortale incidente. 

Il prof. Vincenzo Gualdi primario 0- 

culista dell'Ospedale Civile di Udine, 
con la sua auto, una 1500 avente a 

bordo le infermiere Castiglione Peppi- 

na e Cossio Gioconda investiva e sfra- 
cellava sul colpo l’agricoltore Marano 
Enrico fu G. B, di anni 4 da Trivi- 

gnano. : 
La disgrazia sembra sia avvenuta 

per disattenzione dello stesso Marano 

il quale volle: attraversare la strada 
per un bisogno urgente. ; 

11 prof. Gualdi era diretto è Trie- 
ste; il Marano era diretto invece ver- 
so il paese nativo, Trivignano. 
L'automobile, - dopo avere sbandato 

e strisciato su uno dei platani della 
strada precipitava dopo una trentina 
di metri giù dalla scarpata trascinan- 
do sul cofano il disgraziato Marano. 

E’ ùn puro caso che l'auto non ‘ab- 
bia cozzato contro uno. dei platani 
aggravando le conseguenze del tragico 
incidente. La macchina è rimasta dan- 

néggiatissima. Il prof. Gualdi e le sue 

infermiere venivano subito accompa- 

gnàte all'ospedale di Udine e medi- 

cate. Il prof. Gualdi ha Tiportato una 
forte ferita alla parte: destra della 
fronte e le due infermiere escoriazio- 
ni varie. \ 

Il Marano lascia tre figli. 

Trattoria Comunale 
Oggi sabato — Mattina: Pasta al ra- 

gù - Minestra im brodo - Cotechino fa- 
sciato + Uova in funghétto + Contorni 
— Sera: Zuppa di verdura - Pasta, al 
sugo Goulasch - Frittata - Contorni. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
di piante pregiate e correnti per 

il giardino e per viali 

Piante fiorite por acpartamenti ere. 
BULBI A FIORE 

SEMENTI 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24 

Mi e 

Teatro nostro 
Abbiamo il piacere di segnalare nel- 

le attività filodrammatiche del 1937 

anche l'Associazione S, Carlo di Mo&- 
gio, essa ha lavorato sulle scene, al- 
lestendo: © « Tacere ». dél Tiranti, il 
« Piccolo Parigino » del Berton, « An- 
goli d'ombra » del Signorini e «Pa- 
tria ». 

La. S. Carlo più volte è stata ad 
Ampezzo ed a Gemona a recitare; ora 
sta lavorando di buona lena anche 
per la prossima stagione 1938. 
Auguri cordiali ai bravi «carlisti» 

di Moggio. 

Esami per medici di bordo 
La R. Prefettura comunica: 
La « Gazzetta, Ufficiale » dél 5 cor- 

rente n. 78, pubblica il D, M. 7 marzo 
1938-XVI col quale è indetta una ses- 
sione di esami di idoneità per otteneré 
l'autorizzazione ad ‘imbarcare com® 
medico di bordo. i 5 

Per l'ammissione all'esame ‘gli aspi- 

ranti debbono presentare alla Prefettu. 
ra, non più tardi del 4 giugno p. v., 
domanda in carta da bollo da, lire 6, 
torrèdate déi prescritti documenti, 

Sport 
Una gara podistica 

Su un percorso di km. 3.200, si è svol- 
ta alla presenza del Console Pietro 
Mossi, la gara campestre della milizia 
hia dato questi risultati: 

1.0 Sgobino Luigi di Udine; 2.0 Clau- 
viano Gelindo di Palmanova; 3.0. Lodo. 

lo Angelo di Udine; 4.0 Franz. Mario 
di Palmanova; 5.0 Rigo Carlo di Udi 
ne; 6.0 Mistoni Pietro di Pavia; 7.0 De 
Lucca Costante: seguono altri, 

L'Udinese a Carpi 

Dopo le ultime strépitose vittorie dél- 
l'Udinese la trasferta di -domenica a 
Carpi negli ambienti sportivi non de- 
sta. alcun timore. E 
Manchéranno però alla gara due dei 

migliori elementi: Bertoli e Abatemat- 

FIUME 
Mese mariano all'Immacolata 
Questa. sera nel vasto e $randioso 

Tempio dell’Immacolata avrà iniziò il 
mese mariano, unico Che soléennemen- 
te si tiene nella nostra città. 

I buoni e fedeli fiumani la cui storia 
è allegata alla divozione alla Verginé 
tutta bella e tutta pura, accorrerànno 
tutte le sere a pregarla a invocarta € 

udire le lodi che verranno dette in suo 
onore. ? 
Oratore sarà il noto predicatore che 

ha salito i principali pulpiti d’Italta 
il M. R. P. Leone da Carpi, Cappuccino. 

Itinerario visita Pastorale 
Domani 1 maggio S. E. Mons. Ve- 

scovo terrà la visita pastorale a Valor- 
ca; 2 maggio: Apriano; 3 Sanrona; 4 
Moschiena; è. Bersezio; 7. Abbazia; 8. 

teo. Mattuglie. 

Tra Livenza e Tagliamento 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Portogruaro 

Mans. Leonardo Zanni 
Alle. prime ore del mattino 3 A- 

prile 1935, preceduta da un ango- 
scioso tempestivo richiamo da par- 
te d'un caro amico, giungeva la no- 
tizia della morte di Mons. Leonardo 
Zannier. Sono trascorsi tre anni, 
ma in questi mille e più giorni, ma- 
no a mano si distanzia nel tempo, 
la grande figura dello Scomparso 
aumenta ‘di vera grandezza. 
La Sua immagine si proietta da- 

vanti alla nostra visione, nelle linee 
più salienti e lo vediamo oggi nella 
veste di Maestro. dotto e paterno, 
nella vita di Sacerdote integerrimo 
e più, nel sociologo fornito di una 
atirezzatura culturale invidiabile, 
nel costruttore di tante opere mate- 
riali e morali, nel pastore e parroco 
che conosce ed.ama le Sue pecorel- 
le, per loro vive, lavora e prega, 
gioisce e piange per finire la Sua 
lunga. vita in una povertà ch'è ric- 
chezza di meriti davanti a Dio € 
davanti agli uomini, 

immagine paterna e maestosa insie- 
me; il suo viso sorridente che ci 
svela la purezza dell'animo suo e la 
grandiosità del suo cuore; due occhi 
sfavillanti stanno alla base e sono 
quasi. sepolti da. un’ampia fronte, 
che custodisce, in mirabile armonia 
e con precise e ben definite posizio- 

IT suo sguardo sembra ancora ri- 
volto a scrutare e risolvere î nume- 
rosî e gravi problemi che interessa. 
vano la vita del gregge affidato alle 
sue cure. 3 

Come dire convenientemente di 
Lui, in un’articolo destinato a vive- 
re la vita di un giorno e costretto 
ad osservare ‘î rigorosi limiti con- 
sentiti dalle inderogabili esigenze di 
un foglio che ha tanti doveri? Dare- 
mo solamente un povero profilo del 
suo «curiculum vitae», certi che ri- 

cordarne la figura è dovere ed un 
merito, mentre la storia della sua 
vita può essere di ammaestramento 
ai giovani, i quali sulle orme di 
Mons. Zannier potranno trovare do- 
vizila d'insegnamento. j 
Nacque Egli a Vitò d'Asîo il 6 Di- 

cembre. 1849 ed ancora bambino, per- 

duta la mamma, fu. accolto presso 

gli zii a Portogruaro. A vent'anni 
aveva già compiuti gli. studi teolo. 

logici nel Seminario Diocesano. Poi, 
il padre suo, impresario in Austria, 
lo volle con sè ed all'Istituto Subli- 
ine di Vienna, due anni dopo la sua 
iscrizione. ottiene il titolo Baccellie- 

re in Teologia e Sacra Scrittura. 
Ordinato ‘Sacerdote il 29 Settem- 

bre 1872, dopo di esser stato due an- 

ni Curato di Vito d’Asio, gli fu af- 

fidata la. Cattedra di Teologia Do- 

gmatica e di Latino in Liceo nel .Se- 

rinario Diocesano. Allora, in rap- 

porto con. Don, Miorini e Missana, È- 

nizia l’opera di smembramento della 

vasta Pieve d'Asio, che dopo infini- 

te. pratiche e lungo lavoro, è coro- 

nata. dal successo con la creazione 

di cinque parrocchie. Nel novembre 
dell'87 viene nominato Arciprete di 

Fossalta, dove per quasi: cinquan- 
t'anni prodigherà le energie della 

sua robusta persona, i tesori di ge- 

nerosità del suo cuore e le sapienti 
doti. del suo grande ingegno.’ 
Abbiamo detto che Mons. Zannier 

fu un Maestro. non lo. fu solamente 
in Seminario, ma. ovunque, poichè 
accanto alla sua scrivania; contor- 

nata da una lussureggiante fioritura 

di volumi contenenti le più svariate 

discipline, sono passate generazioni 
per chiedere il suo illuminato con- 

siglio e per avere il conforto della! 

sua approvazione 0. ammonimento 
paterno che suggerisce di rettificare 
il cammino. 

Egli fu Maestro non. solamente 

nella età virile, ma anche quand'era 
relativamente giovane; iniuì ed at- 

tuò da antesignano VAztone. Catto- 

lica e-per non breve tempo fu a ca- 

po della Giunta Diocesana, Predi- 

catore forbito, la sua, parola chiara 

ed irrobustita da una preparazione 

remota e prossima invidiabile, pe- 

netrava nei cuori ed era ascoltata 

con vero godimento dal popolo e dai 
Confratelli, ; 
La sua: devozione al Pontefice fu 

veramente: completa; col Papa è per 

il Papa ad ogni costo» fu. il suò 

motto. Quando infuriava la lotta an- 

ticlericale, Egli dovette sentirne le 

amare conseguenze, poichè gli fu 

ascritto. come crimine. l'aver distri- 

buita una immagine di Leone XIII 
con preghiera. Per questo fu quere- 

lato e dovette comparire davanti il 

Tribunale di Venezia. La devozione 

al Pontefice egli aveva saputo tra- 
sfonderla nel suo ponolo in modo ta- 
le, che, ‘molti. umili Parrocchiani 
non esitavano a dichiarare di essere 

Abbiamo davanti agli occhi la sua; 

ni, un ricco patrimonio intellettuale. 

disposti a vendere il loro povero gia- 
ciglio, pur di procurare è mezzi per 
il proseguimento della causa del Pa- 
pa, sino alla vittoria. 

Se il popolo così lo amava, Egli 
l'aveva ricambiato in precedenza 
con altrettanto amore, attuando il 
comando di Leone XIII il quale, in- 
dicando al Clero di uscire dalla. Sa- 
crestia, con la «Rerum . Novarum» 
metteva in primo piano la questio- 
ne sociale. Ed ecco che nella sua 
Fossalta egli fa sorgere una fioren- 
te Cassa Rurale, una Società Opera= 
ia. di Mutuo Soccorso, una Assicura- 
zione Bovini, non solo, ma per mi- 
gliorare le condizioni economiche 
dei suoi parrocehiani, si trasforme- 
rà egli stesso in maestro d’agraria 
e per ben tre anni — dal 1896 al 
'98 — illustrerà e farà attuare il si- 
stema Solari. ; i 

A fianco di queste opere e per. le 
quali non .fu lieve il suo contributo 
di tempo e di mezzi, Egli eresse al- 
tre opere basilari per una. Parroc- 
chia. Costruì un magnifico tempio; 
demolj una canonica diroccata € 
malsana e ne fece sorgere una nuo- 
‘va secondo le esigenze pratiche: ed 
ligieniche; memore delle. parole del 
| Divin Maestro rivolte ai pargoli, 
lun’ampio Asîlo sorge in Fossalta ed 
un'altro, pure a sue spese e cure, 
ha vita nel suo paese natio, Vito d'A-| 
sio; una casa dell’Azione Cattolica 
sorge pure per sua iniziativa. Tutto 
questo, consumando una pingue ere- 
dità di tre casati e morendo povero! 

Nè queste opere fecero dimentica- 
re la:carità minuta, diuturna,: sco- 
inosciuta;.carità. che era sempre ac- 

jcompagnata dalla parola di sollievo, 
di ammonimento, di generoso perdo- 
no. E quando, nel dopo guerra, una 
parte del suo gregge tempordnea- 

rie, Monsignore soffrì come nessun 
altro. E° gioù immensamente quando 
vide nuovamente le pecorelle ritor- 
nare all’ovile e fece per loro gran 
festa. Ebbe la grande gioia di vede- 
te e godere il ritorno dell'Italia a 

Dio; l'animo suo traboccante di no- 
bili sentimenti, volle che nella Sua 
chiesa la data fatidica dell'i1 feb- 
braio 1929 fosse perpetuata în un 
dipinto, per ricordare a tuttii gran- 

mente si smarriva dietro fallaci teo-|. 

bastarono alla sua feconda e prodi- 
giosa attività. Egli fu membro di 
numerose Commissioni ed ebbe im- 
portanti e delicati incarichi da par- 
te dei Superiori; il. suo archivio 
Parrocchiale era tenuto con una di- 
ligenza e scrupolosità senza pari: 
arrivò perfino a trovare il tempo di 
compiere studi ed anche pubblica- 
zioni stulla storia della sua piccola 
patria. 

Nel giorno dell'ultima dipartita, il 
giovane Podestà di Fossalta depone- 
va un bacio sopra la sua bara. Lo 
deponeva per lui e per tutti, affer- 
mando con sincerità e rimpianto che 
tale atto 10 compiva per suggellare 
il. doloré suo e di tutti ed invocare 
dal cielo la sua benedizione. Anche 
noi, con l'animo rigurgitante di tan- 
ti. soavi ricordi, chiudiamo. queste 
povere righe invocando la sua be- 
néedizione su tutti, su le nostre ope- 
te e, sopratutto sulle Sue Opere e 
sulla sua vecchia, amata Parrocchia 
di Fossalta. 

, Ursus 

riicizare 

Due chiese parrocchiali 
elevate alia dignità di Arcipretali 

S. E. Mons. Vescovo, nell'intento di 
manifestare la sua riconoscenza e com. 
piacenza verso le popolazioni delle Par- 
rocchie di S. Quirino e S. Martino di 
Campagna, le, quali, mostrando di com. 
prendere lo spirito della Chiesa, hanno 
rinunciato ai diritti secolari della scel 
ta del proprio Pastore, uniformandosi 
così completamente alle Leggi ed agli 
ordinamenti della Chiesa, ha decretato 
che d’ora innanzi le Chiese di S. Qui- 

rino e S. Martino di Campagna abbia- 
mo il titolo di Arcipretali. Di conse- 
guenza, gli attuali Parroci e loro suc- 
cessori saranno chiamati Arcipreti. 

Conferenze 
Ricordiamo.ché questa sera, sabato 30 

aprile, ‘alle ore 17, Paolo Arcari terra 
l’annunciata conferenza al «Silvio Pel 
lico», trattando il tema: «Îl morido 
nell'orizzonte di Roma ». 

* * Ù* 

Si chiude oggi.la serie di conferenza 
di cultura religiosa tenute per le Don. 
ne e Giovani della plaga di Portogrua- 
ro. Hanno parlato con competenza è 

profitto la prof. Nella, Camusso e la, 

maestra Vignati. Il concorso. è. stato di benefici dei sublimi ideali di Re- 
ligione e Patria. © 

Tanta attività e tante opere, non 
numeroso e lascia sperare che copiosi 
saranno i frutti. 

PORDENONE 
Lo solenni clebrazini di domani 

per il cinquantenario di Don Bosco 
Ecco il programma delle feste dioce- 

sané che si svolgeranno domani nella 
nostra città, con l'intervento delle LL. 
EE. l'Arcivescovo Mons. Bartolomasi 

per il cinquantenario della morte di 
Don Bosco Santa; i 

Ore 7. (al Collegiò ‘Don Bosco) Messa 

della Comunione generale celebrata da 
S. E. Mons. Bartolomasi. 

Ore. 8.30: Messa solenne con assisten- 
za pontficale e panegirico detto dal 
l'Arcivescovo, Amministrazione della 
Cresima. 

Orte 10: inaugurazione a. Roveredo in 
Piano della capellina del Deposito Ae. 
ronautico e scoprimento di una lapide 
ai Caduti dell'Arma” Azzurra. 7 
‘Ore 1?:. Trattenimento accademico 
con l'intervento dei Vescovi e delle au. 
torità..Discorso commemorativo sul cin- 
quantenario detto dal prof. dott. don 
Secondo Rastello, benedizione eucari- 
stica impartita da S. E. Mons. Vescovo 
diocesano, ; 

Ore 20,30: inaugurazione del nuovo 
cine. E' quanto di più moderno si pos- 
sa avere, Per l’insufficenza del teatri- 
no, l'impianto è stato fatto sotto il bel- 
lissimo porticato. Vi è posto a sédere 
per più di seicento persone. ‘ 
«Il pubblico avrà ingresso libero sia 
alle funzioni religiose che al tratteni- 
mento accademico. . La cittadinanza 
pordenonese vorrà certamente parteci- 
pare in folla alle manifestazioni della 
giornata che si preannuncia solenne e 
grandiosa, ; 

Convocazione D.I.C.A.T. 
TI Comando. locale della Milizia. D.I, 

C.A.T..cONvoca tutti. i militi inquadrati 
nel manipolo De Roia per le.ore 9 di 
domani, domenica 1 maggio; quelli dei 
manipolo Boér per la stessa ora di do- 
méenica prossima, E’ prescritta l’unifor- 
me; verso. gli assenti ingiustificati sa- 
ranno presi severi provvedimenti, |’ 

L'orario estivo 
della Cassa di Risparmio 

La Cassa di Risparmio avverte clie 
con martedì 2 maggio, adotterà il se- 
guente orario di aperturà degli spor- 
telli per il pubblico: dalle ore ore 8.30 
alle 12.30 e dalle 15 ‘alle 18; il sabato 
dalle 8.30 alle 12, 

ed il. Vestovo nostro Mons. : Paulini, en 

I bersaglieri pordenonesi 
all’adunata, di Genova 

La Sezione Bersaglieri «Fratelli De 
Carli» avverte tutti i ‘camerati di Por- 
denorie e dei gruppi dipendenti che 
presso la, segreteria della Sezione sono 
visibili le disposizioni. riguardanti la 
adunata nazionale di Genova, definiti. 
vamente fissata per il prossimo 26 giu- 

O c: ì 

Per i bersagleri ché desiderano par- 
teciparvi, il Comitato Centrale mette a 
disposizione cinque tessere differenti 
che si adattano alle varie possibilità 
finanziarie. Soho stati inoltre organiz: 
zati alloggi gratuiti nelle. scuole. (par- 
te in brandine, parte in paglia a ter- 
ra) e-col tramite della Sezione locale, 
potranno essere inoltratè a quella di 
Genova. le prenotazioni per le cameve 
ed i pasti negli alberghi, questi ultimi 
al prezzo fisso di L.. 6,50. dt 

Le. iscrizioni si ricevono 4 tutto il 25 
maggio, presso la sede dell’Artigiana- 
to, in corso V. E., geritilmente conces- 
sa, dalle ore 18 alle 19, - 

* * %* 
T bersaglieri sono invitati a trovarsi]. 

muniti di bicicletta ed in uniforme per 
le ore 14.30 di domani, domenica, pres- 
so .la. sede per récarsi. a ‘Porcia ad 
assistere all’inaugurazione del vessillo 
dei Fanti di quei comuné. : 

I corsi di taglio maschile e 
femminile all’ Artigianato 

Con l'intervento . dei rappresentanti 
sindacali. di categoria e dei numerosi 
iscritti, è. stato inaugurato. presso la 
sedé della. Scuola Professionale «An- 
drea «Galvani» il corso di perfeziona. 
mento per taglio maschile, promosso 
dalla Federazione dell'Artigianato, alla 
cui direzione è stato preposto l’udine- 
se prof. Antonio Dolce. Il fiduciario lo- 
cale con opportune parole ha spiegato 
l’importanza ‘e le finalità dell'utile ini- 

ziativa che dovra formare degli oftimi 
lavoratori per le sartorie del pordeno- 
nese, Mec ; 

Le lezioni si tengono: ogni mercoledì, 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16,.in 
un'aula della. predetta scuola. Per dar 
modo ai pochi ritardatari di approfit- 
tarne, le iscrizioni sono aperte ancora 
per qualche giorno. SETA 

deu 

Funziona già attivamente con una 
numerosa frequenza di ragazze della 
città il corso di taglio femminile, che 
la maestra Emilia Biasizzo Morandini 
dirige con miolta competenza e passio- 
ne, nella sede locale dell'Artigianato. 

DALLA DIOCESI 
ZOPPOLA 

La Pascua degli Uomini 

e degli organizzati della G.I.L, 
Tl quaresimale festivo è stato tenuto 

quest'anno dal Direttore spirituale del 
Seminario, Don Francesco Pascotto, 
che imperniò la sua predicazione sui 
vitale argomento dell'amore di. Dio. 
Terminò con un forte discorso sul do- 
vere di conservare la vita della grazia. 

Dal mercoledì dell'ottava alla dome- 
nica in Albis predicò agli uomini ed 

ai giovani il Padre Gianfranco Bovo 
dei Minori di Vittorio Venéto, il quale 
rivolse anche in particolare la sua pa- 
rola agli avanguardisti ed ai giovani 
fascisti, in preparazione al precetto 
pasquale. 

TT 

PRODOLONE 

Saggio di canto della corale 

cinquatita esecutori: si parla di un pro 
gramma, spettacoloso: musiche del Ver 
di, Gounod, Bellini, Donizzetti, 

Casimiri e le più belle villotte friulane 

TOPPO 

Offerta all’Asilo 

ferto L. 50 all’Asilo. locale. 

$, VITO AL TAGLIAMENTO 
Festa alla « Pax et Bonum » 

I giovani 
«Pax et Bonum» con una cerimonia 
semplice e significativa, hanno rinno- 
vato all’altare del Signore le. promés- 
se battesimali. La formula letta ad al 
ta voce dal Presidente è stata ascolta- 
ta dai soci con devoto silenzio ed at- 
tenzione. Nella giornata stessa è ricor. 

so l'onomastico dell’Assistente, P. Onu- 
rio Zanini, ai quale i soci hanno wf- 
ferto due bei regali: Nel. pomeriggio 

per munifico gesto. di un distinto  be- 

nefattore, è stata tenuta una lista riu- 

nione di tutti gli organizzati. Dopo la 

funzione è seguito il gruppo fotografi 

suo epilogo con la recita tenuta nella 

sala dalla sezione filodrammatica. 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 20, min. 8. 
BOLOGNA — Massima 11, min. 8. 

TORINO — Massima 13, min. 7. 

MILANO — Massima 15, min, 6. 
GENOVA — Massima 16, min. 7. 

FIRENZE — Massima 13, min. 5. 

ANCONA — Massima 13, min. 7. 
pel 

FOGGIA — Massima 20, min, 7. 
NAPOLI — Massima 18, min. 10. 

CAGLIARI — Massima 20, min. 10. 
PALERMO — Massima 18, min. 6. 
BARI — Massima 15, min, 8. 
CATANIA — Massima 28, min. 9. 

MESSINA — Massima 17, min. 10. 
TRIESTE — Massima 13, min. 8. 

TRENTO — Massima 17, min. 4. 

TRIPOLI — Massima 23, min. 10. 

BENGASI — Massima 24, min. 12. 

RIMINI — Massima 10, min. 5. 

RODI — Massima 18, min, 13. 

Il Prof, Ugo Marchetti 

La « schola cantorum » della parroc- 
chia si sta preparando per l'annuale 
saggio di cantò che eseguirà nél corti. 

le della, canonica domenica 8 maggio, 
alle ore 16, in occasione della festa di 
S. Gottardo. Si tratta di una massa di 

-} Il prof, -Marchetti, 
-\per le sue qualità di artista, vede 

Lotti 
.|triottica attività di italiano: e di 

Per onorare la memoria di Natale 
Tovitto, fu Angelo, la famiglia ha òf- 

dell’Associazione Giov. 

Commendatore della Corona d’Italia 
Il prof. Ugo Marchetti, che per 

un quarantennio. ha insegnato il 
contrabbasso al nostro Liceo mu- 
sicale, del quale è anche stato per 

lunghi. anni vicedirettore, è stato 
insignito in questi giorni, su pro- 
posta di S. E, Bottai, della Com. 
menda della Corona d’Italia. 

molto. noio 

così premiata la sua fervente e pa- 

fascista, Gli esprimiamo pertanto 
le nostre più vive congratulazioni, 

Ieri 28 Aprile, munito dei confor- 

ti della Fede, rendeva l’anima a 

Dio il 

Marchese Dott. 

co°ed' a sera la giornata ha avuto il| 

Filippo Sassòli 
De Bianchi 

Conte di Piano 
Cameriere Segreto di Spada e Cappa 

di Sua Santità 

: Commendatore dell'Ordine 

di San Gregorio Magno 

Cavaliere della Legion d’Onore 

POLA 
La Settimana della Madre... 
Il programma comandato dal Centro 

è stato il soggetto delle diverse con- 
ferenze tenute con. vera competenza 
che diremo teoretica e pratica dai di- 
versi oratori davanti ad un uditorio 
sempre più numeroso ed attento deci- 

samente interessato dei-problemi prin- 

cipali sui quali s'innesta la famiglia 
cristiana. Dei sacerdoti parlarono Don 

Paolo, Don Mancini e mons. parroco 

tali della vita famigliare, la. donna 

forte e là donna prudente. La signora 

Cattenaro, Argentini, Stagni e il dott. 

Labor intratiénnero le socie sui.temi: 

il nostro-focolare; la pace domestica; 
le ore tristi del nostro nido. L'impres- 
sione: dunque ottirna e speriamo an- 
èhe fruttuosa, 

.0 quella della Giovane 
prosegue, anche con tanto. entusiasmo 
e.a pieno vapore. La signorina Lega 
di Ravenna intrattiene con parola tra- 
‘volgente ed appassionata un folto nu: 
mero di giovani ‘svolgendo tutti quei 
temi che latalmente interessano oggi 
la nostra Gioventù femminile su quel- 
le cioè: che potrebbe. dirsi l’attrezza- 
mento. moderno chè prepara, che for- 
gia, che difende ed assicura la vita in 
tutte le sue manifestazioni religiose, 
morali, famigliari e sociali, munendo- 
la contro i.pericoli, allargando la .cèr- 
chia di quell’apostolato éhe forma le 
nostre giovani presidenti della lam- 
pada sempre accesa. anche contro il 
vento delle lusinghe e della tentazione 

ì MILANO, 29 sera 
» Una: popolana sui cinquant'anni con- 
segnava alla sediaria délla, chiesa, di 
Santa Maria. una voluminosa è pesan- 
te scatola dicendo che qualcuno l’ave- 
va dimenticata. 

Più tardi la: scatola venne aperta e 
con .raccapriccio si constatava che 
questa. racchiudeva il cadaverino di 
una néonata, al collo. della. quale si 
notavano evidenti segni di strangola- 
mento. i ) si 

è stato trasportato all’Obitorio di via 
Porzio, mentre la polizia ha subito i- 
niziate indagini per individuare i col- 
pevoli dell’orrendo delitto. 

Abbonatevi 

TANI CA 
La quad gg 11 dicembre 
1698-INIi è di Lire 55 

GLI ABBONAMENTI 
PER L’A. O. 

all’ Avvenire d’Italia si accettano 
agli stessi prezzi e con le stesse 
modalità di quelli nel Regno. 
Basta precisare, oltre al nome 
dell'abbonato, Vindirizzo usato 

per la posta ordinana, 

‘ {BERNARDINO 

Angosciati ne danno. il doloroso 
lannunzio la Consorte ALICE n. D’Y- 

VE, i Figli ACHILLE con la Con- 

sorte. ANNA n, VAROLI PIAZZA, 
con la. Consorte 

rispettivamente sulle virtù ‘fondamen-|. 

Orrendo deliio di una madre 

‘ |morte del 

Informata la polizia, il cadaverino! . 

DELIA n. BERNA, BIANCA, MA- 

RIA, LAURA col 

DE LA LAURENCIE, PAOLO e FE- 
LICE, la Nuora ENZA n. LEICHT, 

la Sorella.:COSTANZA ved. RIOSSI, 

i nipoti ed i parenti tutti, 

T funerali avranno luogo saba 
to 30 corr. alle ore 9.30, partendo 

dall'abitazione di Via Nazario Sau- 

ro 20 per la Chiesa dei SS. Grego- 

rio e Siro, 

Non fiori, ma opere di bene. 

Il dott. Leonida Zarri 
partecipa con vivo dolore la mor- 

te del 

Marchese 

Filippo Sassoli 
- De Bianchi 

La Grande Distilleria Liquori 
glo. Bulon 0 C. S.A. 

con profondo cordogli 

Marchese 

Filippo Sassòli 
De Bianchi 

già emerito suo Presidente. 

+ 

Impiegati ed Operai 

della Distilleria Buton 
partecipano con grande dolore la 
morte del ' 

Marchese 

Filippo Sassòli 
De’ Bianchi 

che fu. per lunghi anni Titolare del 

là Società, 

e] 

Consorte Conte 

o annunzia la 

TERZA EDIZIONE 



pa 

ori 

del: 

\w
W 

. che forma come un. misiteo nimbo 

«alle spalle la Croce. 

istoriata, il pavimento musivo, l'al. 
tare e gli arredì, tutto è deliziosa 
mente curato e dice con quanto 
amore si è lavorato fino a donare 
una intonazione perfetta, uno. stile 
veramente omogeneo all'oratorio, e 
degno in tutto del luogo religiosa: 
mente raccolto. Sia rivoltà una lo- 
de incondizionata agli artisti egregì 

che vi hanno data la loro opera; 

il pittore prof. Nespoli per gli en- 

causti e gli affreschi; prof. Da Re 
x Je vetrate; prof. Scito per le de- 

corazioni, E' intercorsa una petfet- 
ta intesa fra questi artisti nello 
svolgimento della loro opera, 
Entriamo nella Cappella, soffusa 

di; mistica: penombra, e la impres- 
sione: di godimento artistico è im; 
mediata; Vani nostro ne è subito 
conquistato, Balla grande vetrata 

si diffonde mell’Oratorio una luce, 
una luminosità blanda e tuita spe- 

ciale, che scende da quella armo- 
nia ‘di riflessi d’oro e ‘di viola, di 
azzurro ‘cielo e di porpora. Luce 

intorno alle pitture e ne vela sa- 
pientemente le forme. 

Un grande affresco 
Tali pitture merîtano di essere 

iMustrate con più minuta descrìzio- 
ne, L’opera maggiore è costituita 
senza dubbio dal grande affresco 
che occupa tutta la parete di fondo 
e che inquadra in uno stupendo 
scenario, il ricco e bello altare 
marmoreo della Cappella. E° la pit- 
tura un trionfo, una esaltazione 
della Eucaristia nella storia è’ nel- 
la santità francescana. Infatti, por- 
ta il nome. di «Apoteosi Eucaristi- 
ca». Nel centro domina la soave 
figura della Vergine Maria, circon- 
data da ‘un coro di angioletti con 

Questa nuova, suggestiva visione 
della Madonna che appare eretta € 
appoggiata alla Croce del. Sacrificio 
è quanto può dirsi indovinata nella 
sua dolcissima espressione, soffusa 
della nube che sale, come lieve ve- 
latura, dagli incensierì, «Emergono, 
a destra, le figure di sei Santi fra 
î maggiori dell'Ordine francescano 
e risaltano bellissime quelle di 
S. Francesco d'Assisi, S, Giuseppe 
da Copertino e Ss. Pasquale. Alla 
sinistra vi è un soWve gruppo fem- 
minile di sei Sante tra cuì S, Agne- 
se, S. Chiara e, presso di esse, 
S. Bernardino da Siena, In primo 
piano dell'affresco, sono rappresen- 
tati tutti gl Istituti francescani 
della Tripolitania mella persona di 

za contrasti, la soddisfazione della vit 
‘toria morale, Ciò ha non poco pre»e 
cupato i ditigenti elvetici, che già scon- 
tenti per: non essere stati ammessi di 
diritto agli ottavi di finale, si vedono 
ora pochi néll’eventualità di una eschi.! 
sione--definitiva dal torneo- mondiale, 
specie considerando le non. perfette 
condizioni fisiche di alcuni atleti rosso- 
crociati. Infatti le preoccupazioni ri- 
guardante la linea di punta non sono 
lievi. Il famoso caso Walaceck, del 
quale ampiamente si sono necupati tut- 
ti i giornali tempo fa, non è ‘ancora 
risolto; il brillante interno infatti, non 
è ancora riuscito a raccogliere i docu- 
menti necessari nè a svalgere tutte le 

formalità indispensabili per ottenere Ja 
cittadinanza svizzera... La mancanza di 
Walaceck' avrà certamente ripercussio- 
nî sull'andamento della prima. linea, 
in quanto l'interno tappresentava il 
cervello dell’attacco sia per la mole 
del lavoro Che era solito svolgere, sia 
per l’insidiosità del suo tiro. Non è an- 
cora detta l’ultima parola, ma pare as- 
sai improbabile -la sua presenza in 
squadra, nella partita di domani, An. 
che la presenza di Grassi, l’interno del 
Lugano, è incerta. Nell'incontro vitto- 

rioso con la cecoslovacchia, Grassi,.fu 
uno degli artefici del .successò; pia 
troppo, una settimana dopo in uri 
partita di Campionato rimaneva vitti- 

ma di un incidente, per cui dovette es- 
sere operato al naso. Ha già ripreso a 
giuocare, ma le sue condizioni 
tanto imperfette da far ritenere errore 
la sua inclusione in squadra. Mancaa- 
do questi due, la situazione della squa- 
dra svizzera è quanto mai preoccupun- 
te, in quanto non sarà facile trovare 
elementi che possono degnamente s9- 
stituirli. Il morale quindi della. squa- 
dra svizzera è un po’ scassa, ma non 
è certo drammatico. Gli elveticì infatti 
sanno supplire con un ardore entusia- 
smante ‘alle deficenze tecniche, ed an- 
che gli sportivi giunti a Milano sono 

dello stesso parere. « Si dovrebbe per- 
dere, dicono, ma, non è bene pronua- 
ciarsi prima dello scadere deltermine. 
Esempi non lontani insegnano che pro-|- 
prio quando la squadra elvetica sen 
brava spacciata, allora proprio riusci- 
va a donare ai propri sostenitori le 
gioie più grandi. Perciò. attendiamo 
con speranza e con fiducia, specie pen- 
sando. che Milano è sempre stato cam- 
po favorevole per noi ». 

In casa Portoghese sì tace e si la- 
vora... facendo nulla, Infatti la squa- 
dra iberica, stanca. dalla partita di 
Francoforte e dal viaggio movimenta- 
to, nella pace di Como sta ritemp.au- 
dole forse e attende con serenità il dif- 
ficile confronto. Forse oggi, per sgran- 
chire le membra, scenderà all'Arana 

coloro che“vi sono preposti, seguen- 
do l’antico uso di tramandare nei 

per qualche. esertizio atletico, ma pal- 

SoOnol > 

lone, nulla, digiuno completo. . 
La cana scenderà in mano nella 

{ 

ai Giro d'Italia 

La formazione che la Casa Dei pre- 
senta quest'anno ai giro d’Italia, è as- 

sai temibile; Innanzi tutto la si deve 

considerare una delle favorite per ciò 
che riguarda le vitvorie in volaia, in- 
fatti gli otto nomi sono questi; Liuca- 
seau, Fontenay, Galateau, Pbasmat, Di 
Paco, Bovet Alfredo, Gotti, Piubellini, 
e fra questa rosa, potete vedere un 1 u- 

mero rilevante e forte di velocisti di 
indubbio valore. Ma, in questa annata, 
la Dei non ha intenzione di limitarsi 
alle sole vittorie di tappe; ma intende 

aspirare a qualcosa di più solido e di 
più significativo. Pensando, ad Alfredo 
Bovet, uno. dei risotti dell'ultima. Mi- 
lan-San Remo, vien fatto subito di cre- 
dere che il Castellanese vorrà mante- 
ner fede alle sue promesse e in tal :a- 
so, nessuno può prevedere quale sarà 
i] risultato. Gatti, duro è resistente, è 
il passista buono a tuito fare e di in- 

dubbio aiuto pei compagni. Di Gala. 

tean è inutile parlare; la Milano-san 
Remo l’ha già messo sufficentemente 
in vista. Si dice poi che ‘Goasmat sia 
assai forte in salita, e Ducazean, mal- 
grado la giovane età, ha un passato]. 
ben fornito di vittorie. Come si vede 

dad PEN squadra c’è e buona, le speranze 
non mancano; attendiamo i risultati. 

x %*% * 
NO, U) 

Gli esperti. deW’Unione Ciclistica In- 
ternazionale, hanno visitato il circuito 
Varese che sarà, nel prossimo anno, 
teatro dei campionati ciclistici mon-f. 

diali, Il percorso che misura Km. 36.500 
(quattro volte lo. ripeteranno i. dilet- 
tanti e sei i professionisti), è tornato 
di gradimento comun4, 

* * * 

I corridori Taliani che prenderanno 
parte alla. gara Parigi-Tours, difende- 
ranno i colori dell'A, S. Roma ‘di Pa- 
rigi.-Tale decisione è stata presa rer 
permettere ai‘nostri atleti di usufruire 
dei rifornimenti e delle altre agevola- 
zioni permesse. alle squadre e non agli 
individuali. Grande è l’attesa per tale 
gara in cui Bini e Favalli sono eonsi- 
derati come possibili vincitori, 

Ti circuîto del Lazio, del quale più 
ampiamente riparleremo, è stato pro- 
rogato al 12 giugno. Tale spostamento 

di-data deve essere messo in relazio, 
ne .col ritardo del iro d’Italia. 11 
percorso è il seguente: Mandello, Lec- 
co, Erba, Como, Nesso, Bellagio, An- 

no, Asso, Erba, Lecco, Mandello, Bel. 
lano, -Tartavalle, Introbio, Colle di Bar 
Maio pasooy Mandello, ; 

— 4) Oremus pro 
Pontifice; L. Perosi (6 voci dispari) 
dedicato a S. S, Pio XI); 5) Cantate 
Domino L. Perosi (6 voci dispari); 6) 
Veni sancle spiritus L. Perosi (6 vo- 
ci, l’anno 1935); 7) Sacerdos et Ponti 
fex L. Perosi (5 voci, XV Cent. di S. 
Silvestro P.); 8) Benedictus L. Perosi 
(6 voci dispari), 

Parie terza: 9) Neve non tocca L. 
Perosi (4 voci disp. Madrig. all’Imma- 
colata); 19) Nînna-Nanna L. Perosi (4 
voci dispari Past, a Gesù Bambino); 
11) Nenia di Natale L. Perosi (4 voci 
dispari, anno 1927); 12) Inno al Gran 
Sasso d’Italia, 
Ecco i prezzi per la eccezionale se- 

rata: 

Poltroncine L,:18 — Poltrone L. 15 
— Palchi da L. 20, 40, 50, 60 + Bar 
cacce L, W — Ingresso L, 18. 

Ondata di calore a New York 
NEW YORK, 29 sera 

New York ha avuto ieri, in an- 
ticipo, la prima giornata estiva, con 
un’ altissima temperatura, quale 
mon. era stata registrata da un cin- 
quantennio, Il termometro ha regi- 
alato 30 gradi all’ ombra, 

La radio ‘ di oggi 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

10,30-113 Programma per le Scuole ele 
mentari. 7 ; 

11,90: 

12,40; 

13,15; 

13,45: 

16,40; 

Piccole 

Orchesirina Grassi. 
Dischi di musica varia. 

Musiche caratteristiche popolari. 

Concerto di musica varia, —, 
La Camerata dei disci @ delle 
Italiane, 

ROMA I - BARI I - PALERMO - BOLOGNA 
NAPOLI II - MILANO III 

16: Dal Teatro «$. Carlo» di Napoli: 
opera « Aida » 

19,30-20: Dischi di musica varia, 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I - TRIE 

STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA JI 

19,80: Dischi di musica varia, 
20,30: Musica sinfonica. 
2,10: Concerto della piamista Marcella 

Barzetti. 

FIRENZE I. NAPOLI fr 
II * MILANO II - 

ROMA (Onda. ultracorta) 
«19: Musica varia e canzoni, ; 
49,10: Echi del giorno e duriosità. 
19,20: Società Corale Isola del Cantone e 

Quartetto a plettro Giulianotti. 
:20,30: Orchestra d'archi. 
21: Saluto alla primavera. 
21,55: Nel repertorio fonograficoy La ve 

trina del melodramma, 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Brutelles II, — 18.(dall'Opera Reale di 
Anversa): ‘Wagner: «Il crepuscolo degli 

ROMA III - BARI 

Dei », opera in tre atii, 

TORINO TI »- GENOVA Ill. 

{do del 1937, e le navi varate sono sta- 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 29. — 

101,70 — Buoni Novennali 1941 101,90 — Buo- 

ni. Novennali 1243 91,89 — Buoni Novennatli 

1944 97,80 — Rendita 33 % fine mese 74,30 
— Idem contanti 74,10 — Rendita 5 % con- 
tanti 93,75 — Idem #f, m. 94 — Prestito Re- 
dimibile 34% 1934 f. m. 70,25 — Idem con- 
tanti 69,95 — Prestito Redimibile Immobi- 

liare 5 % cont. 93,60 — Idem f. m. 93,35 — 
Venezie 89,50 — Municipio di Firenze 98 — 
Fondiaria. Vita 459} — La Centrale 910% 

— Meridionali 803% — Incendio al Portato- 
re .556 — Incèndio Nominative 546 — Im- 
mobiliari 511 — Anic 9} — Snia-Viscosa 
513} — Magona d'Italia 1275 — Ilva 210 — 

F. I. A. T. 488 — Veraci 487 — Pignone 107 

—. Meccaniche 44 — Montecatini 143% — 
Amiata 674 — Siele.415 — Valdarno..183 
T:E.T;I, 646 — Adriatica 217 — Terni 222 
Biondi 78% — Zuccheri 80 — Birra 5} 
Boracifera di Larderello 27 — Pegna 4 
Carta 75 — Fornaci alie Sieci 152 — Gilli 88. 

Mercato vinicolo 
Le contratiazioni sul mercato si so- 

no eccentuate in proporzione ai dan- 
ni che la stagione ha arrecato ai vi- 
gneti, 

Circa 1 rimedi da adottarsi per le 
viti colpite, viene consigliata una po- 
tatura verde energica, con asportazio- 
ne di tutti quei tralci che non por- 
tano uva e spuntando anche .quelli 
fruttiferi, in modo da poter avere una 
economia nei trattamenti anticrittoga- 
mici, una maggiore grossezza dei 
grappoli esistenti è di conseguenza 
anche un maggior tigoglio delle piàn- 
te. Buone pioggie cadute nel ‘frat- 
tempo. hanno, d'altronde. 
già qualche beneficio alle colture viti- 

cole, "come anche a quelle agrarie in 
generale. 
L'andamento ‘stagionale ha una di- 

retta influenza’ sul contegno dei. vari 
mercati. Infatti i produttori non so- 
no più disposti a cedere il proprio 
vino ai prezzi fatti sino ad ora; per 
contro i compratori non intendono ac- 
cedere alle richieste rialziste dei pri- 
mi, dimodochè poco o nulla si è con- 
cluso nella settimana sotio rassegna. 

I cantieri navali Itallani 
In continua attività 

ROMA, 29 sera 
> Un indice del fervore che anima tut- 
ti i cantieri italiani è dato dal cre- 
scente sviluppo delle navi. mercantili 

nel primo trimestre 1938 le navi im- 
postate sono state 37 per tonnellate di 
stazza lorda 45.773 contro 25 navi per 
t. s. ll 18.907 del eorrispondente perio- 

te complessivamente 28 per t, s. LL 

29.306 contro. 10 per t, s. L 1.525 del 
19397. 

Buoni Novennali 1940 

‘apportato |. 

impostate e varate. Risulta infatti, che). 
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a! F. É d 1 1 t d movimento delle figure, e dei chia | 
1 a (a) a quar a Spon a roscurt, sono degne dell’artista che IN PALCO s 6 

ha ideato e condotto bellamente a 1 tag, Cotrttumosi- SD 
termine l’affresco dell’Altare mag- og 
giore. Presso la porta, ai lati, due LED ® A tnt 

LI n 5 È pitture. ‘ricordano personalità ‘civili Grandi Concerti Polifonici LE BORSE 
i e religiose delia Colonia, - 

N soffitto completa et (1) Valore | BOLOGNA | MILANO 
DEI È = le.opere delle pareti. della Cappella Sistina ,, TITOLO. nomin, | Chiusura | Chiusura | Chiusura | Chiusura |” 
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RIFASAMENTO primaria fabbrica con- 
densatori ricerca collaboratori atti-!4 
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ambiente industriale Emilia. Scri- 
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mumerosissimi esempi, 

Bel volume formato em. 10x27 
stampato in rosso e nero, 

copertina celophan 

pagine 336 

lia» Bologna, 

VILLA PER FAMIGLIA divisibile due 
appartamenti collina panoramica 
vicinanze porta Azeglio, vendo seri. 
vere Cassetta 228 «Avvenire d'Ita- 

L, 10,— 

E' f mese di Maggio classico, 

perchè tratta i temi di S. Leonar- 
do da Poriomawurizio seguito dal 

P. Muzzarelli S. J. quindi il mese: 

va menti MANIS Roma.. 
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fatto per i nostri tempi, in cui il 
materialismo trionfa ovunque e 
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APPENDICE DE L'AVVENIRE D'ITALIA n.° 

La felicità è Lia 
i PIERRE L'ERMITE = Traduzione di.A.. ROVIGATTI 

è {E' rigorosamente vietate qualsiasi riproduzione di quosta Iroduzione) 

— Non vi annoiate mai qui, Saverio? 

gli dice bruscamente, 5 
Il giovane mugnaio spalanca gli oc- 

chi: 5 

»—- Annoiarmi qui?... 
— In questa grande casa, dove non 

vedete nessuno... 

+ Annoiarmi quit. ripete Saverio 
scandalizzato... in questa. casa dove 

hanno vissuto, per più secoli, tutti i 

miei... fra i mobili amici; di cui cia- 

scuno ha una sua storia. Da ogni lato, 

io vedo la natura, le montagne, il Lo- 

sco, il fiume, Questa mattina, un mon- 

do di uccelli cantavano nel boschetto... 

... E poi amb il mio mestiere. Se vo. 

glio essere solo, sono solo... Se voglio 
veder gente, ho tutta Ja mia clientela... 

LE quando avrò qui quella che amo, 

6arà il paradiso sulla ierral. 

Saverio. aspettava una risposta a 
questa dichiarazione. 
Non venne. 
Herrade, silenziosa, rompe dei pez- 

zettini di pane nel suo piatto. 
— Confessate, dice lei finalmente, che 

Steige, è in coda al mondo. E le lun- 
ghe serate d'inverno 
— Se sApeste come le amio, quelle 

lunghé sere d’inverno! Quando il mu- 
lino tace... allora, con aria da gran si4 

gnore, lascio gli stivali, metto le pan- 

tofole... 
= E fate andare la radio... 

— Nient'affatto!.., Vorrei sopprimere 
anche il telefono, Se non mi fosse 1 e- 
cessario per le commissioni... Mi inet- 
to qualche volta al mio vecchio piano 

che amo. Ma, sopratutto, vado nella 

mia biblioteca a cercarmi un. libro a- 

lare la legna quì non manca +— en- 
tro in contatto con tutte le belle è ni- 
me del mondo... le belle anime del 
passato, e quelle del presente... Mosè... 

Omero... Virgilio che amò tanto la na- 
tura... San Paolo... l’autore della Imi 
tazione... Pascal... Gorneille.., Ra- 

GINPu.. ta 
— Tutti « barbosi »,,.. 
— Tutti.i «barbosi » 1... esclama Sa- 

verio. Questi barbosi, sono i sacerdoti... 
i traduttori della: bellezza umana! De- 
Vv’ essere una: gioia di paradiso cono- 
scere questi esploratori. che si 40no 

mistero, in fondo al quale c'è Dio, 
Herrale getta i suoi pezzetti di pane 

al cane, e guardando Saverio con 0c- 
chi di compassione: , 

.—. Credete tutto questo? 

mico, E davanti alla fiamma del foco- — Non lo credo... Ne vivof 

inoltrati molto lontano nell’immenso|ma 

— Allora, la vostra éèomunione dei 
santi... e seria?... 

— Credo che noi siamo davanti a 
uno dei dogmi più consolanti della 10- 
stra religione, Così, l’altra sera, ero 
tanto triste... 7 SIONE 2 
— Perchè?... Perchè arrivavo i0?.., 
— Forse perchè non arrivavate.abba- 

Stanza... Insomma, ero triste... Ci sono 
delle ore fatie così. Presi dunque un 
libro... un po’ a caso. Erano pensieri 
di Renato Bazin, tanto più sinceri, 
quanto meno erano destinati ad essere 
pubblicati. Erano per lui... null'altro 
che per lui. Sono stati pubblicati solo 
dopo la sua morte. Mi hanno riconfor- 
tato. Ve ne voglio citare qualcuno... 
Saverio si alza e prende, sulla cre- 

denza, un libro dove ci sono dei se- 
gni... 

—_ Qualcuno soltanto !... Non dimenti- 
cate che sono in vacanza! 

E davanti a una piccola Odile atten- 
ta e una Herrade nervosa, Saverio leg- 
ge con evidente compiacenza: 

« La vita non è fatta per essere vis- 
suta, ma per essere vinta. 
Non esistono i morti. Tutti. coloro 

che sono onestamente passati conduco- 
no coloro che passano. Questo si chia- 

: la tradizione. 
La tristezza ‘è una calunnia contro 

Dio! 
Sulla terra, non siamo a casa no- 

stra. 

Quando ci si invecchia, ogni gone sé 

x po va, ma viene Dio, 

I 

Signore, vi ringrazio per il senso del- 
la fragilità... 

Ne avevo bisogno per: mon  attac- 
carmi a dei piccoli beni. Non mi è 
mancato, ‘ Mi ha accompagnato : per 

giorni caldi, 

hanno tanto rallegrato... 
me che parlano... 

per le for- 

liari, 

traviste, non dichiarate, che lasciano 
‘partire senza dispiacere, ma non sen- 
za una visione: quello di avere per 
amici, in paradiso, tutta la nobiltà 
umana che la gente ha ambita, in- 
tuita e trascurata, 

Vi ringrazio per i fiori di ogni an- 
no, ‘nel mio giardino e nei campi. 

Vi ringrazio per gli occhi puri è 
per il sorriso dei bambini, 

Vi ringrazio per la felicità, e anche 
per la sofferenza ».., 
Quando, chiuso il libro, Saverio ri- 

discende a ‘terra, Herradé ha acceso 
una sigaretta inglese, con un’aria di- 
stratta, ‘segue il fumo che filtra tra 

le unghie, color di melanzana. 

— Ma vi interessano sul serio, que- 
sti pensieri?... Povero Saverio, come 
siamo diventati diversi!... 
— Ma, io, non mi sono ‘cambiato... 
LO Alora, devo essere iol... mormo- 

ra Herrade con una voce nella quale 
\c'è della irritazione e della tristezza... 

tutto il viaggio, acome la mosca nei 

Vi. ringrazio per i colori. che mi 

e per certe novità 
che mettete nelle nostre ‘cose. fami- 

Vi ringrazio per tante. amicizie in 

XXXITI 

Tutto questo, Saverio l'ha capito. 
«Finorà, aveva ricevuto delle ferite.| 

contenta nè di lei... hè di Saverio. 
A Parigi, mai si è mostrata così 

ostile, 

. Ma, come Renan, del quale dà letto 
e rileito le opere, ‘quando sente affet- 
mare una cosa, prova il bisogno im- 
mediato di negarla, 

In casa Duboulleau, ha lasciato la 
religione con melanconia e dispia- 
cere, 

Qui, in Alsazia, dove ogni :cosa, l’af- 
ferma, ‘questa: religione... dove Save- 
rio, che pure è un laico, l’incarna, è 
insorta. subito, perdendo, dalla. prima 
battuta, il controllo di se stessa, . 

Tutto quello che ha letto e inteso 
da sette. mesi è accorso ed è salito, 
come l’acqua del torrente: davanti a 
una barriera che più non tollera. 
‘Herrade stessa è meravigliata del 
l'attitudine improvvisa. che ha pre- 
so... della reazione inatiesa prodotta 
in lei dal contatto con quello chè era, 
ancora l’anno passato, la. dolcezza. se- 
rena della vita religiosa, 
Credeva, duranie questa breve set- 

timana, «di poter tuttavia riuscire a 
camuffare la sua trasformazione mo- 

Alla fine della colazione, e durante 
le ore che la seguirono, ha l'impres- 
sione ‘del colpo di pugnale in pieno 
cuore, Herrade, alla sua volta, non è 

Neofita déllo scetticismò, è: subito 

mazione cristiana con tutta la forza 
del suò artico’ amore, 
Questa era dunque Ja situazione Bi 

tutt'e due, alla fine di un pomerig- 
gio che Saverio aveva sognato. deli. 
zioso, e che Herrade aveva. sperato 
almeno tollerabile. 

Odile, immensamente triste, cammi. 
na avanti, nel séntieto, col pretesto 
di togliere i primi fiori dei prati, © 
Lontano dietro a lei, e nell'ombra 

che scende, Saverio ed Herrade cam- 
minano in silenzio, l'uno accanto al- 
l’altra, verso la rimessa dove sta la 
vettura. 
Ma quel silenzio è opprimente. 
Nessùno vuole incominciare a rom- 

LA proprio per la sua stessa gra- 
vi 
Tuttavia, nen può durare in eterno, 

L'ora -è giunta nella quale è necessa» 
irio parlare. 

E’ Saverio che osa incominciare. 
— Herrade, non potete non védere 

the tutto, nel vostro atteggiamento, è 
fatto per far sòbrgere la più dolorosa 
delle interrogazioni. Non irovo più la 
fidanzata che ho conosciuto l’anne 
scorso... Qual'è 11 vostro stato d'ani- 
mo in relazione a quello che mi stà 
tanto a cuore? 

rale, 
(Continua). 

passata oltre ed ha rigettata l'affer- 
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“en L’AVVENIRE D’'ITAL 
LTIMI DISPACCI DALL'INTERNO U 

| commenti berlinesi, ! COLLOQUI DI LovDRA 
alla visita di Hitler 

5 n BERLINO, 29 sera 
I giornali pubblicano in prima 

pagina i particolari del viaggio del 
Fuehrer Cancelliere in Italia e con- 
sacrano i loro editoriali a -questo 
importante avvenimento, 

La Berliner Boersen Zeitung seri- 
ve, tra l’altro, che la storia dei due 
popoli presenta multiple comunan- 
ze.di interessi e la visita imminente 
non è &ltro che l’espressione naiu- 
rale di un’amicizia che non costi- 
tuisce la minima. minaccia. per al- 
cuno, ma è, invece, l’espressione di 
uno ‘stesso atteggiamento e ‘di una 
stessa concezione filosofica, Per non 
citare che due esempi: vi è tra l’al 
iro la stessa posizione fermissima 
contro il bolscevismo è lo stesso a- 
more della pace che uniscono le due 
Nazioni più strettamente che mai. 

Il Voelkischer  Beobachter così 
riassume l’importanza dell’ora: «Il 
patto Berlino - Roma è divenuto 
l’asse di cristallizzazione per tutti i 
Paesi e i popoli europei che hanno 
riconosciuto le. chimere del trattato 
di Versaglia e da questo riconosci- 
.mento nanno tratto le conseguenze. 
La cooperazione tedesco - italiana 
è il fattore politico più importante 
dei nostri giorni, grazie alla forza 
del dinamismo dal quale sono ani- 
mati i due movimenti e grazie. an- 
che. alla situazione’ geografica dei 
due Paesi », 

La Deutsche ‘Allgemeine Zeitung 
mette in rilievo ‘l'identità di inte- 
ressi dei due popoli, sia per.ciò che 
concerne i diritti loro propri, che 
per quanto si riferisce ‘alla loro.e- 
guaglianza di diritti con le altre Na- 
zioni nel campo dei possedimenti 
coloniali, s 3 5 

Un'altra. comunanza. dî: interessi 
risiede nella difesa comune contre 
il pericolo comunista ed. anche in 
altri. campi gli interessi. delle - due 
Nazioni si completano nella manie- 
ra ‘più armonica. Da tutto ciò ri- 
sulta che le. altre. Nazioni dovran- 
no tener conto del cameratismo po. 
litico. dei due ‘ex "combattenti che 
oggi, a Roma ed a Berlino, sono i 
Capi di governo dei due Stati, 

I} giornale afferma. poi che la Ger. 
mania ricorda le dichiarazioni di 
amicizia fatte dal Duce al Campo 
di Maggio e conclude rilevando che 
questa amicizia profonda. è stata 
confermata. una volta di più nei 
giorni critici dell unione dell’ Au- 
stria aî Reich, quando l’Italia. fa- 
scista ha così dato proya della tem- 
pra «della realtà. politica dell'asse. 

Da fonte competente si appren- 
de che i membri del Corpo diploma- 
tico tedesco porteranno tutti in av. 
venire una stessa uniforme. Questa]. 
uniforme .sarà portata, per la pri- 
ma volta, in occasione della visita 
in Italia del Fuehrer Cancelliere. 

13 maggio festa nazionale 
W5 8 9 lesivi per alcune provincie 

ROMA, 29 
La «Gazzetta ufficiale» pubblica il 

seguente R. D. D.: art. 1. IU giorno 
3 maggio 1938 XVI è dichiarato fe- 

stà nazionale anche a tutti gli ef-jle il nome, è un pezzo grosso del, 
fetti civili. sE): 

Sono. dichiarati festivi a tutti. gli 
effetti civili il 5 maggio 1938 XVI 
per le provincie di Avellino, Bene- 
vento, Littoria, Napoli e Salerno ed 

il 9 maggio 1938 XVI per le pro- 

vincie di Frosinone, Rieti, Roma, 

Viterbo, Arezzo, . Firenze, Grosseto, 

Livoruo, Lucca, Massa Carrara, :Pi- 

sa, Pistoia e Siena. Fura Svga; 
Art. 2 E’ data facoltà ai prefetti 

del Regno per il giorno 3 ed ai pre 

feiti di cuj al capoverso dell’art. 1 

per i giorni 5 e 9 maggio 1988 XVI 
di disporre sentite le organizzazioni 

sindacali interessate la. sospensione 

totale o parziale del lavoro. . 
In caso di sospensione di lavoro 

è dovuta ai prestatori d'opera la re- 

tribuzione normale ed è data. facol- 

tà ai datori di lavoro di recuperare 

le ore dj: sospersione al. lavoro en- 

tro i limiti massimi di un’ora al 

giorno e nel periodo di -un mese. 

E° data altresì facoltà al prefetto 

della provincia di Roma-e limitata- 

mente alla città di Roma di sospen- 

dere per il giorno 8 maggio 1938 

XVI l'applicazione delle norme ‘sul 

riposo domenicale € settimanale, 

Duo milioni e mezzo di rifugiati 
2 mini di tti n Fran 

1937, su 42 milioni di abitanti la 

Francia contava 2 milioni e, mezzo 

di stranieri, di cui 40 mila sono sta-|' 

ti maturalizzati. Nello stesso anno 

sono state effettuate 3000 espulsioni 

dalla Francia, I giornali di destra 

mettono in rilievo che, sulla cifra 

totale di 40.435 domande di acqui- 

sto della cittadinanza francese, il 

Governo del Fronte Popolare ha fa- 

vorito largamente i’ suoi partigiani. 

Risulta infatti che ben 17,500 rifu- 

giati politici di tendenze bolsceviz- 
zanti, dei quali 3500 spagnoli, mar- 

xistìi, sono diventati francesi. L'al- 

ira statistica rileva che nel solo di- 
partimento della Senna sono rico- 
verati: nei manicomi 20108 . pazzi, 
dei quali due terzi sono stranieri,. 

Horty inaugura a Budapest 
la 34° Fiera internazionale 

BUDAPEST, 29 sera 
Tl Reggente Horty ha inaugurato 

oggi la 34.a Fiera Internazion: .- di 
Budapest, iniziando ]» visita dal 

- padiglione italiano, del quale ha os- 
servato attentamente ogni. sezione, 
specialmente quella del Ministero 
dell’Africa Italiana, T 

Prima di lasciare .il padiglione 
italiano, S. A. S, ha espresso al 
Ministro d’Italia il suo vivo com- 
piacimento e la sua sincera ammi- 

razione, 

*|sone, appartenenti alla centrale tec- 

Il comunicato 
ufficiale 

LONDRA, 29 sera 
Alla fine delle conversazioni anglo- 

francesi in Downing Street, alle ore 17, 
i Ministri francesi si sono recati alla 
loro ambasciata, Dopo dopo il sig. Da- 
ladier e il sig. Bonnet si recavano in 
automobile a Croydon donde sono par- 
&Wti in aeroplano per Parigi alle ore 18. 

Il Presidente del Consiglio, prima 
della partenza, ha dichiarato ai gior- 
nalisti: « Ci siamo messi pienamente 
d'accordo su.tutti i punti discussi. L’in- 
tesa cordiale anglo-francese non è mai 
stata. più autentica, più profonda, più 
vasta di oggi. Io sono oltremodo soddi- 
sfatto dei risultati che abbiamo ottenu. 
ti e specialmente dello spirito di reci- 
proca fiducia che ha caratterizzato que- 
sti scambi idi idee ». 

Alle 18,30 l'ambasciata francese ed il 
«Foreign office» hanno separatamente 
diramato ai giornali un 'comunicato uf. 
pista di testo identico. Il comunicato 

Ice: 

« Durante il loro: soggiorno a Londra 
i Ministri Daladier e Bonnet hanno 
avuto varie conversazioni con il Primo 
Ministro, il Ministro degli esteri .ed al- 
tri Ministri britannici. In queste con- 
versazioni ‘essi. hanno discusso, nelto 
spirito della fiducia reéiproca che ani- 
ma, î rapporti tra i due Paesi, le prin- 
cipali questioni che in questo momento 
hanno ‘rapporti con ‘la: salvaguardia 
della pace.-I Ministri francesi ed irigle- 
si hanno esaminato i risultati delle re- 
centi -conversazioni a: Roma tra Lord 
Perth, Ambasciatore britannico, ed 11 
Ministro degli esteri italiano risultati 
consacrati nell'accordo talo-britannicé. 
I Ministri francesi hanno: approvato 
questo contributo alla pacificazione del. 

l'Europa. .1 Ministri inglesi dal canto 

loro. hanno manifestato la : speranza 
che Je conversazioni avute testè dai 
Governo francese con il Governo italia» 
no condurranno. egualmente a risulta- 

Essi sono di opinione che la paci- 
ficazione. nel Mediterraneo che risulte- 
rà da tali accordi contribuirà all’ese- 
cuzione della risoluzione nel 4 novem- 
bre scorso circa il ritiro degli ‘stra- 
nieri partecipanti alla guerra’ civile 
spagnola e che faciliterà la conclusio- 
ne dell’accordo per’ il ritiro del mate- 
riale da guerra dalla Spagna, I -Mf- 
nistri hanno esaminato la situazione 
dell'Europa centrale e si sono irovatt 
in generale d’accordo: sull’azione. che 
ha: le migliori probabilità di giovare 
alla. soluzione dej problemi di quella 
regione in. modo pacifico .e. su- bas! 

di giustizia. I Ministri hanno anche 
esaminato talune: questioni concernen- 
ti la situazione. estremo-orientale e-si 
sono: valsi dell’occasione per discute- 
re alcuni «problemi che fanno parte 
dell'ordine del giorno della prossima 
sessione della Lega delle Nazioni, I 
due Governi hanno deciso di conti- 
nuare, per quanto può essere neces- 
sario, i contatti tra i loro Stati Mag- 
giori generali, contatti che furono sta- 
biliti nell'accordo di Londra del-19 
marzo 1936. In seguito alle discussio- 
nî che sono state molto franche. e 
Gomiplete si riconosce nuovamente che 
la Gran Bretagna e ‘la Francia sono 
unite da un’intima comunità di inte- 
ressi...I Ministri si sono ‘trovati. d’ac 

cordo nel. ritenere che nelle: presenti 
circostanze è tempo che ij due. Gover- 
ni seguitino a sviluppare la loro po- 
litica di collaborazione e di :consulta- 
zione: concernente la. difesa, e que- 
sto non solo nel loro comune. interes- 
se, ma anche nell’interesse di quegli 
ideali: della vita nazionale e. interna- 
zionale che uniscono ‘i due Paesi. 

Grandi informato 
da lord Halifax 

LONDR, 29 sera 
Non appena concluse. le conversa. 

zioni con i Ministri francesi, il Mi- 
nistro degli esteri Lord-Halifax-ha -su- 
bito invitato l’Ambasciatore Grandi al 
Foreign Office. è lo ha. intrattenuto a 
lungo colloquio. nel ‘corso . del. quale 
lo ha -messo dettagliatamente. al cor- 

ti soddisfacenti, rente di tutte .le questioni discusse. 

Una retata 
— di emissari moscoviti 

‘<< Le bieche mene di Stalin 

a Varsavia 

VARSAVIA, 29 sera 
La Polizia ha eseguito un’'impor- 

tante arresto: quetto dì un agente 
del Comintern inviato, da Mosca a 
Varsavia, collo speciale > carico 
di organizzarvi manifestazioni è 
sommosse comuniste. Non si trat 
ta di uno dei soliti propagandisti 
che, sotto falso nome e con ì più 
diversi pretesti, riescono ad intro- 
dursi nei vari Paesi — e special 
mente in Polonîa — per diffondervi 
il malcontento e suscitare. disordi- 
ni.- Quello caduto oggi nelle mani 
della Pclizia, che si rifiuta di dar- 

l’Ufficio politico di Mosca, amico 
personale, di Stalin e. particolar- 
mente esperto in materia di propa- 
ganda comunista all’estero. 

Egli sì trovava in Polonia da pa- 
recchio tempo ed aveva ultimamen- 
te stabilito il suo quartier generale 
in una villa nei dintorni di Varsa- 
via, accuratamente perquisita dalla 
Polizia, che ha proceduto al seque- 
stro di importanti documenti dai 
\quali risulta in modo. inconfutabile 
ceme l’arrestato avesse la speciale 
missione di suscitare un-movimento 
comunista, E° risultato, tra l’altro, 
che egli disponeva di un fondo spe- 
ciale ‘di 100- mila zloty per' la pub- 
blicazione ‘di’ opuscoli di propagan- 
da e manifestini comunisti, da di- 
stribuirsi fra gli -operai e i contadi- 
ni. Un'altra perquisizione, eseguita 
contemporaneamente nel - quartiere 
israelita. di Varsavia, ha condotto 
al sequestro di tre grandi depositi 
di materiale per la propaganda. co- 
munista. ‘© * darti 
Contemporaneamente ‘@ quello - di 

questo agente del Comintern'la Po- 
lizia ha eseguito Varresto di 37 per- 

nica del partito comunista. Alcuni 
degli arrestati hanno fatto interes- 
santi. rivelazioni. Uno: di: essì, un 
ukraîno, ha detto tra l'altro: di esse. 
re giunto a Varsavia da pochi: gior- 
ni. Egli ha ‘soggiunto che. suo. spe- 
ciale incarico era quello di avvici- 
nare dei giornalisti allo scopo di dif- 

fondere notizie false su. guanto. av- 
viene in Russia, 

Bluker è vivo. 

ed in Estremo Oriente 

« In questo momento — ha speci- 
ficato costui — Mosca tiene partico- 
larmente a far credere all’estero che 
esistano dei dissidi tra il. Governo 
e il Maresciallo Biuker, a proposito 
della situazione, in Estremo Orien- 
te, A questo scopo è stato ripetuta- 
mente lanciata la notizia dell’arre- 

sto ‘del Maresciallo ed alcuni gior- 
nali, tratti in inganno: da informa- 

zioni di provenienza sovietica, han- 
no pubblicato, che egli era stato fu- 

cilato. -La verità è ben altra, Blu- 
ker è oggi più potente che mai ed 

il suo.scecordo col Kremlino è per- 

fetto. La, pubblicazione di quanto è 

avvenuto nel Consiglio di Guerra, 
durante il quale egli chiese .che la 
Russia intervenisse apertamente im 

favore della Cina contro .il. Giappo- 
ne, ha suscitato le ira dei gover- 

nanti di Mosca che hanno ordinato 
rigorose indagini per scoprire come 
e da chi le rivelazioni sulla impor- 

tante riunione fossero State fatte. 
Ma esse rispondono sostanzialmente 
alla verità. Bluker, al quale si at- 

tribuisce il piano di resistenza, mes- 

so in atto da Ciang Kai Shek; Blu- 
‘ker che si vuole sia stato al fianco 
del generalissîmo .cinese nei primi 

mesi dell'estremo Orientè:. Bluker 
che ha sostenuta ed aiutata la pro- 
paganda comunista in Cina e l’or- 

ganizzazione di quelle bande comu- 
niste che fiancheggiano gli eserciti 

si aeroplani armi e munizioni, non 
ha rinunciato al suo programma a- 
perto contro il Giappone. Se Mosca 
— ha, concluso l'informatore — ha 
lanciato la notizia del suo arresto 
e della, sua fucilazione; lo ha fatto 
senza dubbio perchè egli potesse nel 
lentano Oriente proseguire tranquil- 
lame: il suo lavoro che è costato, 

fino ad .asm, Lai cinesi 700 mila 
morti, A 

Crescente odio 

verso il dittatore rosso 
Secondo ‘un'informazione perve- 

nuta da Mosca all'Agenzia Pat l’er 
commissario ai trasporti. marittimi 
Pachomon sarebbe stato arrestato. 
Informazioni pervenute da Tokiîo 
confermano che è di dominio  pub- 
plico che ‘il numero delle vittime 
delle recenti «epurazioni» staliniane 
nella .U.R.S.S. ammonta a 12.000, I 
giornali giapponesi pongono în tt 
Hevo come gli atroci provvedimenti 
del ‘dittatore. rosso non fanno che 

aggravare î sentimenti. di odio ver- 

so.di. lui da parte degli ufficiali del 

le forze armate russe, favorendo. il 

serpeggiare minaccioso delle rivolte 

in varie zone della Russia sovietica, 
provocate ed aumentate dalla: defi- 

cienza di alimenti che esaspera la 

popolazione, =: io cass gol 
Si) È 9» . * ona n 

Lo sbarco.a Bari 

dei ministro Ciano 
BARI, 29 sera 

Alle ore 13.30 è giunto nel nostro 

porto l'incrociatore Giovanni. dalle 
Bande Nere, recante a bordo S. E. 

il Ministro degli Esteri Galeazzo 
Ciano: proveniente dall’Albania. 

Il ministro, ossequiato a bordo 

da S, E. il Prefetto, dal Podestà, 

dal rappresentante del ‘Segretario 

Federale e dal comandante del Cor- 

po d’Armata, . è. immediatamente 
sbarcato. e : 

Alla’ banchina, ‘ove si trovavano 
le gerarchie provinciali, è stato fat- 
to segno ad-una. calorosa dimostra- 
zione all'indirizzo del Duce. 1 
‘La manifestazione: sì. è ripetuta 

alla stazione ferroviaria quando al- 
le ore 14.20 il Ministro è ripartito 
alla volta della Capitale. i 

Il Maresciallo Balbo 
® LI 

a Mogadiscio 
: MOGADISCIO, 29 sera. 
Proveniente : da Addis Abeba, è 

giunto in volo S. E; il Maresciallo 

Balbo che è stato ricevuto dal Go- 
vernatore Caroselli e. dalle altre 
autorità della colonia, vu i 

: I Governatore della; Libia, dopo 
avere percorso tutta la: città in au- 

tomobile, ha. partecipato alla men- 

sa al campo di aviazione; quindi si 

è recato al Museo coloniale, nella 

antica. ‘residenza sultaniale. della 

Garesa, vivamente interessandosi 

alla importante raccolta. 

In serata ha partecipato ad un 
pranzo offerto in suo onore dal. Go- 

vernatore ed ‘oggi ripartirà in volo. 

— dra la Lituania e il Valicano 
VARSAVIA, 29 

Si ha da Kaunas: Secondo infor- 
mazioni ufficiose ai primi di mag- 
gio saranno iniziate trattative per 
un soddisfacente riconoscimento dei 
rapporti tra la Lituania ed il Va- 

Cinesi; che ha fornito ai Nanchine- ticano, 

{gna. (Stefanò), 

Prossimo inizio di Iraltalive: 
{ Mons, Kaller, Vescovo di War- 

LA GUERRA DI SPAGNA 

Le operazioni 
SARAGOZZA, 29 sera 

Qualche lieve ‘«schiarita ha con- 
sentito di compiere operazioni di 
rettifica di avanguardia della linea 
nazionale lungo il litorale, La squa- 
dra navale ha bombardato le opere 
militari di Castellon de la Plana e 
la. strada, impedendo i movimenti 
di afflusso dalle retrovie. : 

Nel settore di Alfambra la puli- 
zia del terreno racchiuso fra le due 
colonne del corpo di Castiglia fra 
Ejulve ,et Aljaja ha consentito di 
rastrellare oltre 500 miliziani  di- 
spersi. Gli attàcchi nemici alla te- 
sta di ponte di Lerida sono stati 
nettamente respinti, 

Orrori a Barcellona 
La raccapricciante esecuzione 

di un ufficiale rosso 

PARIGI, 29 sera 
Telefonano da Barcellona i detta- 

gli della fine del colonnello rosso Go- 
mez Garcia, che come è noto, è sta- 
to condannato a morte dalla Corte 
Marziale per diserzione, Egli è sta- 
to giustiziato nel castello di Mon- 
tjuich insieme con altri ufficiali. 
‘Il. sottotenente. Saenz Navarro, 

che pure era stato condannato a 
morte, è stato trasportato a Villa- 
famet, suo villaggio nativo, ove è 
stato ‘fucilato sulla piazza del mer- 
cato, ‘Tutta la. sua famiglia e gli 
abitanti sono stati costretti a viva. 
[forza ad assistere alla esecuzione. 
Quando il Navarro è caduto, ucci- 
so ‘dalla scarica, la guarnigione è 
passata sul corpo del disgraziato 
con tutti i muli,i cavalli, i cannoni 
di ‘cui è fornita. Quando la maca- 
bra sfilata è terminata, del corpo 
dell’ufficiale non rimaneva che una 
orribile poltiglia, 
Ancora sette civili: sono stati ieri 

fucilati ad Alicante, dopo essere 
stati condannati per spionaggio, 

Barcellona prolesta a Londra. 
LONDRA, 29 sera 

L'ambasciatore del. governo di 
Barcellona ha ‘presentato oggi al 
Foreign Office una nota con la qua- 
le protesta perchè nell'accordo in- 
glese il governo britannico legalizza 
l’intervento italiano nella Spa- 

Comunisti Pussi a Parigi 
fanno clamorosa propaganda 

per i marxisti spagnoli 
O 

Scandalo della stampa di destra 
— li contrabbando per la Gina 

e per la Spagna — 400 aerei, 

270 carri e 500 cannoni verso 

| Barcellona, 

PARIGI, 29 sera 
In una sala del centro i comuni- 

sti. russi residenti a Parigi, hanno 
organizzato una riunione a favore 
della Spagna marxista. La riunio- 
ne è stata presenziata dal bolscevi- 
co Rossel, presidente della sezione 
della confederazione generale del 
lavoro francese e i quattro oratori 
che si sono susseguiti hanno pro- 

cando perfino, l'intervento armato 
della Francia in: Spagna, 

I fogli di destra insorgono contro 
lo scandalo di questa ingerenza bol- 
scevica negli affari interni del Pae- 
se.e denunciano la politica di due 
pesi e di due misure del governo il 
quale mentre espella dalla Francia 
personalità russe bianche, fra cui 
valorosi generali che combatterono 
a fianco degli alleati, tollera l'inge- 
renza di banditi della terza inter- 
nazionale. Gli stessi giornali 
nunciano anche un nuovo sistema 
di propaganda, adottato dalle orga- 
nizzazioni del fronte popolare, a 
favore della Spagna marxista, svol- 
ta .con una decina di autocarri mu- 
niti di alto-parlanti e di ogni altro 
mezzo. di pubblicità. che girano in 
provincia per propinare menzogne 
sulla situazione in Spagna e racco- 
gliere fondi per. Barcellona e. Ma- 
drid, Attualmente questa carovana 
rossa. si trova’ nella regione di 
Brest, | ì 

. Sempre 1 giornali di destra non- 
gono in rilievo l'importante traffico 
di materiale bellico a destinazione 
della Spagna e della Cina e che si 
svolge a Odessa, ‘Dal 1.0 febbraio a 
oggi oltre :700--agreplani sono par- 
titi alla volta "A due Paesi, Su 
73 vapori in partenza da quel. por- 
to, 41, dopo essere giunti ad Istsan- 

ul, si sono diretti verso. i: porti 
della Catalogna, Il carico è serapre 
stato denunciato come macchine a- 
gricole, ma si hanno prove irrefn- 
tabili che. esso è consistito in 400 
agrei da caccia, 270 carri armati e 
500 pezzi di artiglieria leggera de- 
stinati ai marxisti di Spagna. Altri 
300 aeroplani da caccia hanno Ja- 
sciato in quest'anno Odessa a de- 
stinazione della Cina. 

Dalla Cit del Vaticano 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANI, 29 
Il (Santo Padre ha ricevuto, in 

privata udienza: 

il Cardinale Mercati, Biblioteca- 
rio e Archivista di Santa Romana 
Chiesa; i 

mia; | diver 
Don Benedetto Baur dell’Ordine 

di S. Benedetto; 

l’Arciabate di Beurons 

i Mons. Spada, Cancelliere 
Brevi Apostolici; 

S.E, il dott. Kowlruss, 

dei 

nunciato discorsi incendiari, invo-|. 

d e) 
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‘elogio del S. Padre 
ai componenti il Consiglio © 

dell’ Opera per la Propagazione della Fede 

Le prandi consolani promesse del preseale e dell'evenir 
CITTA’ DEL VATICANO, 29 

Il Papa ha ricevuto il Consi- 
glio superiore dell’Opera della 
propagazione dells.. L'ede, pre- 
sentato con un.devoto indirizzo 
dal Cardinale Fumasoni-Biondi. 
Rispondendo, il Sant» Padre 

ha elogiato vivamente i presenti 
per la loro grande opera di be- 
neficenza, ‘ringraziandoli  viva- 
mente perchè egli stesso era il 
primo beneficato con la .conso- 
lazione che gli recavano con la 
loro. presenza, Il Papa ha con- 
statato il ‘consolante aumento 
della cifra di tre ‘milioni di lire 
italiane nelle offerte raccolte du- 
rante l'annata, ciò che relativa 
mente ai tempi rappresenta un 
successo del quale hanno ben 
ragione di essere orgogliosi. . 
Riandando alle consolazioni 

che quel’udienza gli procurava, 
il Papa ha detto che da lungo 
tempo passa giorni ben. tristi, 
vedendo e pensando ciò che av- 
viene nelle vecchie. cristianità 

del vecchio mondo: dell'Europa, 
anche nelle parti le più vicine. 
E’ qualche cosa che veramente 
lo fa piarigere. IV Papa. era. pù 
o-mene preparato a molte spra- 

cevoli cose, ma non a quelle che 

sono avvenute: e. in tal grado, 

Perciò non aveva parole. per 
ringraziare îl Signore della con- 
solazione che quel momento gli 
veniva quasi .a. forzare il cuore 

egli occhi, a toglierlo per un 

momento da questo. triste spel- 

tacolo, per portarlo a vedere 

quelle vaste, lontane, belle e pro- 

mettenti regioni, dove germna- 

no, crescono, fioriscono e matu- 

rano le messi magnifiche delle 

missioni. Grazie a Dio e grazie 

ancora della. preghiera, che. da 

quella delle anime innocenti @ 

quella che sale al cielo dal letto 

degli ammalati, le missioni fio- 

riscono anche dove meno st cre- 

derebbe per le bufere umane di 

fuoco e di sangue che vorrebbe- 

ro tutto distruggere, mentre in- 

vece le missioni sopravvivono e 

continuano a prodursi e sono in 

grado di poter tranquillamente 
lavorare. ; 

« Chi direbbe — ha. continua. 
to Pio XI — che la Provvîden- 

za viene preparando per î suot 
fini quei grandi. ed immensi 
continenti. Cosa saranno quelle 
cristianità fra 50, 100, 209 anni? 

Quale surrogato avranno porta» 

to alle tante defezioni del vec- 

chio mondo? E’ ‘questo che por- 

tava il Papa a confidare nel- 

l'avvenire perchè, se il presen- 
te è nelle mani degli uomini, 
quantunque non interamente 

perchè Dio è sempre li, l’avve- 
nre è invece nelle mani di Dio 

e sarà tale quale Dio lo vuole, 

Molte cose abbiamo visto . not 

stess, durante la nostra vita, 

nascere, crescere e poi crollare, 

non. fosse come mel corso del- 

l’ultima grande guerra che da- 
mrebbe dovuto essere l’ultima ; 

guerra, la fine dei conftîtti. Gli 
‘uomini dissero’ che essa sareb- 
be stata il principio del regno 
della pace ed invece ecco che 
essa non è stata che il prodro- 
mo, l'annuncio di un inferno di 
«confusioni e: di contrastì. 
« I mostri vecchi — ha aggiun- 
to il Santo Padre — hanno ve- 
duto ‘delle forme di bene che noi 
non conosciamo più, ma. anche 
noi vediamo delle forme di be- 
ne «che essi non hanno veduto, 
per esempio, questo fiorire por- 

fentoso delle. Missioni, questo 
risueglio. dì: coscienza missiona- 

ria, il fiorire della devozione 
Eucaristica, la grande nromes- 
sa di bene che è mnell’Azione 
Cattolica, nella quale ‘anche. în 
questi giorni abbiamo. ricevuto 
consolanti affermazioni e. con- 
ferme dalle missioni  dell’India 
e della Cina ». î 

Perciò il Santo Padre ringra- 
ziava Iddio e tutti quelli. che 
cooperano in tanti modi nell’o- 
pera, specialmente i presénti, 
così benemeriti delle missioni e 
concludeva, invitandoli “a fare 
sempre più e sempre meglio. 
Terminava infine benedicendoli 
di gran cuore, . È 

I Javori dell'Assemblea 
RIOMA, 29 sera 

‘Giovedì mattina il Consiglio su- 
periore. generale della Pontificia n 

della; Opera della . Propagazione 
Fede. si è radunato nel palazzo. di 
Propaganda a Piazza di Spagna 
per la-sua. ultima. assemblea sotto 
la presidenza del Presidente S, E. 
Mons; . Costantini, 

nerale delia stessa Pontificia - Ope- 
LAO i pio " * 

‘Continuata e ‘finita la ‘Jettura ‘deil 
rapporti dei singoli Direttori nazio- 
nali ha preso la parola Mons: Mac 
Donnel, Direttore nazionale per gli 
Stati Uniti ed ha letto.la sua rela-| © 
zione sul modo di organizzare un 
Ufficio nazionale della. Pontificia 
Opera della. Propagazione della 
Fede. ì 

A. conclusione dei lavori è stato 
votato un ordine, del giorno al qua- 
le hanno portato contributo di di- 
scussione moltissimi dei'presenti,.. 

S. E. Mons. Costantini ha ‘poi 
ringraziato tutti per la fervida at- 
tività prestata, nei rispettivi Paesi, 
invocando le benedizioni: del Cielo 
ricompensa e auspicio per il lavoro]. 
da compiersi in futuro, Ha quindi 
rinnovato l’invito per la -escunsione 
e l’agape fraterna alla Basilica di 
S. Alessandro sulla Via Nomenta- 

[na al settimo miglio. 
Tuiti i congressisti, quingi,.-sor0 

stati trasportati, su veloci torpedo- 

ni, insieme ai redattori dell’«Agen- 

zia Fides», alla suddetta Basilica 

così degnamente rimessa in luce 
sotto l’impulso intelligente e muni- 
fico di Sua Em. il Cardinale Fuma- 

soni Biondi il quale, insieme a 
Mons, Costantini, al prof, Josi, del 
collegio «Cultorum Martirum» e ad 

altre personalità, attendevano i gra- 
diti ospiti per l'agape fraterna al- 

la quale hanno voluto benignamen- 

te intervenire Mons. Chappoulie, il 
prof, Josi e Mons, Carminati, e so- 
pra tutto S. E. Mons, Costantini, 

hanno pronunciate elevate parole 
rilevando come il loro rito fosse un 
richiamo alle antiche agapi dei pri- 
mi cristiani che si organizzavano 
prèsso le tombe dei Martiri. con 
profonda, fraternità e richiamando, 
inoltre, la scoperta fatta sul luogo 
dal: Cardinale: Prefetto di. Propa- 
ganda della iscrizione «Ursus si- 
gnifer Christi» (Urso vessillifero di 
Cristo), che richiama un Vescovo, 
forse il primo. dell’antica. Ficulea, 
la quale sorgeva in quei pressi, ed 
applicava bellamente, al medesimo 
Cardinale Prefetto, . la scritta da 
lui scoperta. dicendo che il capo del 
Dicastero . di 
mente colui che, subito dopo il Pa 
pa, sta innanzi a tutti come alfiere 
di Cristo. 

Rispose Sua Em. il Cardinale Fu- 
masoni Biondi dicendosi lieto di 
avere potuto ospitare in quel luogo 
così pieno di richiami missionari, 
quanti per le Missioni e i missio- 
nari dedicano le ‘loro migliori ener- 
gie ed auspicando che tutti, anche 
da quel breve soggiorno sulla terra 
che vide le apostoliche fatiche del 
Signifer Chrîsti, ritraggano nuovo 
impulso ad um lavoro sempre più 
intenso e proficuo per la causa 
delle Missioni cattoliche, 

Propaganda è vera.; 

PILLOLE DI S. FOSCA 
o del PIOVANO 

DUE SECOLI DI CRESCENTE SUO 
CESSO. Escrceitano una benefica azio- 
ne allo stomaco, stimolano le funzio. 

ni del fegato, curano. la stitichezza 6 

le. sue dannose conseguenze. Iscritte 

nella Farmac. Uffic. Ital. 
Un astuccino di 6 pillole L. 0,70. 

Richiederlo alle. Farmacie locali: Una 

scatola di 50 pillole LL. 3,50, presso ogni 

importante Farmacia o inviando vaglia 

di L. 4,50 alla: 

Farmacia PONCI - Venezia 
Aut. Pret Venezia 11-2-28-VI 

| venia * NOLEGGIO .- RIPARAZIONI | 

PIANOFORTI 
i RADIO'» MUSICA » FONO » DISCHI | 

BORSARI SARTI Farini 7, Bologna 

* SIMONI, 

ridona vigoria all'organismo 

rende più fluido ji sangue 

Autorità Mediche lo raccomandano 

Non. trovandolo dal vostro farmacista 
richiedetelo al 

Labor, Fosfoiodarsin — PADOVA 
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D. P. Padova 2082-1 
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(TS. Voto di Griso 
| tratto dalla S. Sindone 
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Cau, G.Brunes 
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Trento - Via Grazioli 

Segretario .. di 
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